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L'Accessibilità dei siti Web significa che le persone con disabilità possono 
usare il Web.  
Più precisamente, significa che il Web è disegnato in modo che anche le 
persone con disabilità possano percepire, capire, navigare ed interagire con esso 
in modo concreto, come pure creare e contribuire a realizzare contenuto per il 
Web. 
La storia di Internet e del World Wild Web è una storia collettiva, in cui 
moltissimi contributi di singoli, istituzioni e comunità, hanno dato il loro apporto. 
La collaborazione fra soggetti e strutture di tutto il mondo, ha creato una 
comunità internazionale che ha portato avanti l'iniziale progetto di sviluppo 
ARPAnet1 fino a divenire quello che oggi viene chiamato comunemente Web. 
Tale Comunità si è raccolta intorno al W3C2, fondato e diretto da Berners-Lee, 
con lo scopo di seguire ed orientare lo sviluppo della Rete. 
Il WWW ha suscitato l'interesse non solo di Istituti, Università, ricercatori, etc, 
ma anche di diverse società private che hanno intravisto nella Rete un bacino di 
utenza enorme per la vendita dei propri prodotti. 
L’entrata in scena delle realtà commerciali ha, di fatto, dato il via alla così 
detta battaglia dei browser fra i due maggiori concorrenti ricordo Microsoft e 
Netscape, per la rincorsa alla posizione di dominio nel mercato dei browser. 
Queste due società iniziarono a rilasciare versioni dei rispettivi browser non 





1 ARPA: acronimo di Advanced Research Projects Agency Net 
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compatibili con gli standard che già esistevano pur di aggiungere nuove 
funzionalità ai loro prodotti, o implementando funzioni, in maniera non 
compatibile con le versioni precedenti dei Browser, per acquisire vantaggi sulla 
concorrenza. 
Tutto questo ha reso estremamente dispendioso per gli sviluppatori di 
software, per i web designer, per i fornitori di servizi e, in ultima analisi, per gli 
utenti del Web, un uso soddisfacente del villaggio globale che stava nascendo. 
Per coloro che dovevano lavorare con il WWW si ponevano grossi problemi di 
compatibilità fra Browser, versioni e piattaforme hardware e quindi lo sviluppo di 
servizi diventava molto più costoso in termini di tempo. Per chi usava la Rete, per 
studio, svago, etc. diventava sempre più facile incappare in siti che erano sempre 
più spesso ottimizzati per un dato Browser, o per cui si perdeva uno degli aspetti 
fondamentali del Web. Inoltre la commercializzazione del Web ha portato ad 
un'esplosione delle richieste di connettività e potenza hardware da parte degli 
utenti per poter usufruire di interfacce sempre più ricche di elementi grafici, 
decorate, animate e ridondanti; è emblematico che già 12 anni fa Tim Berners-
Lee affermasse che:  
“ Anyone who slaps a 'this page is best viewed with Browser X' label on a Web 
page appears to be yearning for the bad old days, before the Web, when you had 
very little chance of reading a document written on another computer, another 
word processor, or another network.” 
(Trad.: Chiunque sbatta nelle proprie pagine un'etichetta del tipo 'questa 
pagina si consulta meglio con il browser X' sembra che provi un forte desiderio di 
tornare a quei terribili giorni, prima del Web, dove si avevano poche possibilità di 
leggere un documento scritto su un altro computer, da un altro elaboratore testi, 




Grazie all’impegno di molti, coordinato della comunità internazionale, si è 
riusciti a fare molti passi in avanti ed a porre le basi per lo sviluppo di un web 
aperto a tutti.  
Una di queste basi è rintracciabile nel rilascio di specifiche per linguaggi 
standard come HTML3, XML4, XHTML5, CSS6, Math, Svg, etc, creati 
collettivamente, con cui sviluppare il Web permettendo un accesso universale a 
uno spazio virtuale, pubblico e condiviso, che possa fornire, a tutti, la possibilità 
di accedere alle risorse di Internet. 
Il progetto WAI7 del W3C, e le rispettive linee guida, sono lo strumento di 
riferimento per lo sviluppo di interfacce utente in modo universalmente 
accessibile, accessibile quindi anche a chi si trova a vivere una "situazione di 
disabilità".  
Mentre la tecnologia informatica avanzava velocemente nei paesi 
industrializzati si è notata la nascita di un effetto collaterale alla tecnologia: il 
digital divide. 
L'esclusione di alcune categorie sociali o di interi paesi dall'accesso alle 
tecnologie che utilizzano una codifica dei dati di tipo digitale, è sicuramente 
legato a fattori di sviluppo sociale ed economico. Questo non dovrebbe indurci a 
pensare che il problema sia lontano dal nostro contesto sociale. Anche in Italia 





3 HTML: acronimo di HyperText Markup Language  
4
 XML: eXtensible Stylesheet Language 
5 XHTML: acronimo di eXtensible HyperText Markup Language e la ridefinizione di HTML 4 come 
applicazione XML 
6 CSS: Cascading Style Sheet è una tecnica di gestione degli stili e formati testuali in HTML, consente di 
modificare le caratteristiche di formattazione delle pagine di un sito Internet tramite l'implementazione di 
particolari script.. 
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esiste un divario, tecnologico e culturale, fra chi vive in ambienti fortemente 
informatizzati come i centri delle grosse città, e chi vive in contesti in cui ancora 
non vi sono strutture o uso diffuso della rete, come piccoli centri urbani situati in 
zone montane o impervie, spesso mal collegati con il resto del territorio anche da 
un punto di vista dell'infrastruttura telefonica inaffidabile e/o connessione lenta. 
La posta in gioco, ormai, non riguarda solamente l'accesso alla rete da parte 
dei diversamente abili, per cui spesso esistono soluzioni tecnologiche in grado di 
ovviare o risolvere i problemi tecnici, ma piuttosto l’accesso alla rete di un ben 
più ampio numero di soggetti.  
Come si può vedere, argomento dell’accessibilità dei siti web è decisamente 
vasto, quindi affrontabile da diversi punti di vista come, per esempio, l’aspetto 
sociale, etico, tecnico, legale, economico. 
Nel primo capitolo prenderò in esame la legislazione italiana in materia di 
accessibilità dei siti web evidenziando, in particolare, gli aspetti della validazione 
tecnica dei siti web, scendendo nei dettagli della normativa (la Legge Stanca, 
decreti e normative attuative), verrà mostrato inoltre come la normativa 
internazionale (le WCAG) è stata recepita ed ampliata dalla legislazione italiana 
fino ad oggi. 
Nel secondo capitolo farò una breve panoramica sui tipi di disabilità e sugli 
ausili tecnici per utilizzare il computer e navigare sulla Rete. Questo è stato fatto 
per evitare che l’ACCESSIBILITA’ venga percepito come un fenomeno distante 
dalla realtà; saranno mostrate diverse patologie, cui un utente potrebbe essere 
affetto ed infine quali sono gli strumenti informatici con cui, tali utenti, 
interagiscono abitualmente per consultare il Web. 
Nel terzo capitolo esaminerò le specifiche tecniche che deve possedere un 
sito web per poter superare la verifica della rispondenza ai requisiti di 
Accessibilità delle pagine web. Esaminando le linee guida internazionali per la 




dalla normativa Italiana che, maggiormente restrittiva nei confronti dei 
progettisti, consente di realizzare siti “meglio accessibili” dal punto di vista 
dell’utente finale.  
Nel quarto capitolo esaminerò le parti che compongono la struttura di una 
pagina web, la separazione netta che c’è tra struttura, presentazione e 
contenuto e di come sia addirittura possibile che una pagina web “corretta ma 
non valida” quando il contenuto è inesatto e confuso. 
Il quinto capitolo è dedicato alla fase di test dell’accessibilità per i siti web, è  
il cuore della tesi. 
Mostrerò i passi per effettuare la validazione delle pagine web ai requisiti di 
accessibilità perché affermare che un sito Web è accessibile vuol dire verificare 
che le pagine sono validate secondo le normative vigenti. Inoltre esporrò un 
metodo per eseguire la verifica tecnica dei requisiti previsti nella legislazione 
internazionale ed italiana. Esaminerò alcuni tool famosi per testare l’accessibilità 
delle pagine, le ”caratteristiche irrinunciabili” che dovrebbero possedere i 
programmi per realizzare siti di piccole dimensioni ed i CMS per realizzare siti 
web complessi. 
Nel sesto capitolo mostrerò le fasi più importanti della progettazione 
accessibile, come l’utilizzo di strumenti di verifica sia essenziale, fin dalle fasi di 
progettazione, per la buona progettazione dei siti Web accessibili e la 
progettazione dei “punti critici”, l’importanza di ottenere la separazione tra 
informazione e sua rappresentazione grafica, gli errori più frequenti e quali sono 
le tecniche per superarli, quando redigere le alternative valide agli elementi non 
testuali delle pagine, la dannosità di alcune scelte progettuali come, ad esempio, 
l’uso dei CAPTCHA. Si approfondiranno le tecniche di contingency design rivlto 






Nel settimo capitolo esaminerò vantaggi e svantaggi della progettazione 
accessibile, e del perché l’accessibilità, oltre ad essere un obbligo di legge, è 
anche un conveniente modo di progettare siti web. 
Nell’ottavo capitolo sono esaminate le linee future dell’accessibilità. A breve 
saranno rilasciate le nuove linee guida dal WAI, le WCAG 2.0, i siti delle Pubbliche 
Amministrazioni sono, per legge, obbligati a realizzare siti accessibili ma cosa 
succede ai siti esistenti quando le leggi, regolamenti e linee guida internazionali 
cambiano? Una risposta a questa domanda ed un sguardo  dalla finestra sul 





1 Accessibilità dei siti web secondo la legge 
italiana 
L’articolo 1, comma 2 della legge n. 4 del 9 gennaio 2004 – detta Legge 
Stanca8, recita testualmente: “E’ tutelato e garantito, in particolare, il diritto di 
accesso ai servizi informatici e telematici della Pubblica Amministrazione e ai 
servizi di pubblica utilità da parte delle persone disabili, in ottemperanza al 
principio di uguaglianza ai sensi dell'articolo 3 della Costituzione”. 
1.1 La sottile differenza tra Usabilità ed Accessibilità 
Le parole usabilità ed accessibilità dei siti web sono molto usate nella 
progettazione e realizzazione delle pagine web, definiamo questi concetti in 
maniera rigorosa rispetto al significato che hanno nella linguaggio naturale. 
Usabilità è il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti 
per raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno 
specifico contesto d'uso9. 
Accessibilità (web) è la capacità di un sito web di essere acceduto 
efficacemente da utenti diversi in differenti contesti.  
Il fine di avere un sito web che sia accessibile ed usabile è: 
• permettere l'accesso all'informazione contenuta nel sito a persone con 
disabilità fisiche di diverso tipo ed a chi dispone di strumenti hardware e 
software limitati 






 Lucio Stanca, primo firmatario della legge n. 4 del 9 gennaio 2004  - “Disposizioni per favorire l'accesso 
dei soggetti disabili agli strumenti informatici” 
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• rendere tale informazione fruibile da parte di tutti gli utenti. 
La linea di demarcazione tra usabilità e accessibilità è difficile da distinguere e 
non c'è dubbio che i due argomenti, spesso, finiscano per sovrapporsi.  
E' però importante sottolineare la differenza che esiste tra i due concetti:  
• l’usabilità interessa tutti gli utenti del web 
può essere definita come la misura della facilità d'uso di un sito cioè 
quanto è facile per un utente di un determinato sito portare a termine un 
compito, come ad esempio trovare un'informazione o comprare un 
prodotto  
• l’accessibilità impatta direttamente sugli utenti disabili 
compromette la possibilità di navigare il web.  
1.2 Le leggi dello Stato Italiano in materia di accessibilità  
Durante l’anno 2003, anno europeo delle persone con disabilità, in Italia, c’è 
stata una forte sensibilizzazione nei confronti delle tematiche dell’accessibilità10 
su internet ed il Parlamento Italiano, a conclusione dei lavori svolti, ha emanato 
la legge n.4 del 9 gennaio 2004 detta Legge Stanca. Tale legge è stata 
successivamente integrata dai decreti e regolamenti attuativi. 





10 Accessibilità: la capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze 
tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro 
che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari”. Definizione data 




1.2.1 Quali sono i soggetti direttamente interessati dalle leggi 
sull’accessibilità11 
I soggetti obbligati al rispetto delle leggi sull’accessibilità non sono soltanto le 
Pubbliche Amministrazioni.  
Molti altri soggetti sono obbligati al rispetto delle Leggi sull’Accessibilità, per 
esempio le aziende private concessionarie di servizi pubblici, le aziende 
municipalizzate, le aziende di trasporto e di telecomunicazione a prevalente 
partecipazione di capitale pubblico e le aziende appaltatrici di servizi 
informatici. 
Questo vuol dire che aziende private che operano “per il pubblico” inteso 
come Stato e “per il pubblico” inteso come utenti, hanno l’obbligo al rispetto di 
tale legge. 
1.2.2 Cosa dicono, in breve, le leggi sull’accessibilità – la legge 
Stanca 
La legge n. 4 del 9 gennaio 2004 – detta Legge Stanca - è la pietra miliare delle 
leggi sull’accessibilità.  
Il primo passo italiano verso un web accessibile è stato la CIRCOLARE 
FUNZIONE PUBBLICA n.3 del 13 marzo 2001 – “Linee guida per l'organizzazione, 
l'usabilità e l'accessibilità dei siti web delle pubbliche amministrazioni” seguita, 
l’anno successivo, dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 
maggio 2002 – “Conoscenza e l'uso del dominio internet ".gov.it" e l'efficace 
interazione del portale nazionale "italia.gov.it" con le pubbliche amministrazioni 





11 D’ora in avanti chiamerò la legge 4/2004, , decreti, regolamenti attuativi e successive modificazioni e 




e le loro diramazioni territoriali” che, pur ratificando le WCAG12 del WAI13 come 
elemento di verifica dell’accessibilità ed introducendo i concetti di Accessibilità 
ed Usabilità per i siti della P.A.14, non aveva certo la forza di un obbligo legislativo 
e quindi impugnabile da parte dei singoli cittadini, hanno il grande pregio di 
introdurre il concetto che il Web deve essere accessibile. 
La legge Stanca, oltre ad iniziare il processo legislativo che, con i successivi 
atti, porta verso l’accessibilità, introduce i concetti delle linee guida da seguire, 
dei requisiti tecnici, dei diversi livelli per l'accessibilità, delle metodologie 
tecniche per la verifica dell'accessibilità dei siti internet, dei programmi di 
valutazione assistita utilizzabili allo scopo. 
In attuazione della legge Stanca, sia il Decreto del Presidente della Repubblica, 
1 marzo 2005, n. 75 che il Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 - Requisiti tecnici e i 
diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici, definisce, tra l’altro, 
anche questi aspetti. 
Nel Decreto del Presidente della Repubblica n.75 del 1 marzo 2005, viene 
detto che devono essere accessibili i servizi realizzati tramite sistemi informatici 
che presentano i requisiti di accessibilità al contenuto del servizio da parte 
dell’utente e  di fruibilità delle informazioni offerte caratterizzate da:  
1) facilità e semplicità d’uso, assicurando che le azioni da compiere per 
ottenere servizi e informazioni siano sempre uniformi tra loro; 
2) efficienza nell’uso assicurando la separazione tra contenuto, 
presentazione e modalità di funzionamento delle interfacce, nonché la 






 WCAG: Web Content Accessibility Guidelines 
13 WAI: Web Accessibility Initiative 
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possibilità di rendere disponibile l’informazione attraverso differenti 
canali sensoriali; 
3) efficacia nell’uso e rispondenza alle esigenze dell’utente, assicurando  che 
le azioni da compiere per ottenere in modo corretto servizi e informazioni 
siano indipendenti dal dispositivo utilizzato per l’accesso; 
4) soddisfazione nell’uso, assicurando, fra l’altro, l’accesso al servizio e 
all’informazione senza ingiustificati disagi o vincoli per l’utente. 
Il punto 4, di fatto, invita caldamente (con la potenza legislativa che ha un 
D.P.R.), qualora ci si trovasse di fronte ad una scelta tra estetica ed usabilità, a 
privilegiare l’usabilità. 
Inoltre, per essere accessibili, occorre che ci sia compatibilità con le linee 
guida indicate nelle comunicazioni, nelle raccomandazioni e nelle direttive 
sull’accessibilità dell’Unione Europea, nonché nelle normative 
internazionalmente riconosciute e tenendo conto degli indirizzi forniti dagli 
organismi pubblici e privati, anche internazionali, operanti nel settore, quali 
l’International Organization for Standardization (ISO) e il World Wide Web 
Consortium (W3C). 
Analizzando questo punto del presente D.P.R. si ricava che le sole norme 
internazionali, sono indispensabili per l’accessibilità in Italia ma, da sole, 
potrebbero essere non sufficienti. 
Il CNIPA15 istituisce, presso di sé, l’elenco dei valutatori. In tale elenco sono 
iscritte le persone giuridiche interessate che ne fanno richiesta, dimostrando di 
possedere requisiti di: imparzialità ed indipendenza nell’esercizio delle proprie 










attività; disponibilità di una adeguata strumentazione per l’applicazione delle 
metodologie di verifica tecnica e di verifica soggettiva; disponibilità di figure 
professionali esperte nelle suddette metodologie di verifica e di figure idonee ad 
interagire con i soggetti con specifiche disabilità. 
Inoltre s’impegnano a non esprimere valutazioni su siti o servizi dallo stesso 
realizzati, a non esprimere valutazioni in cui queste possano avere un’incidenza 
specifica su interessi propri del valutatore o di soggetti allo stesso collegati da 
rapporti societari ed a non fornire attività di implementazione sui siti o servizi 
per i quali sia stato incaricato di esprimere la valutazione stessa, nell’arco dei 
ventiquattro mesi successivi la verifica effettuata. 
Il presente D.P.R. spiega anche come certificare la propria Accessibilità, infatti, 
i soggetti privati che vogliono dichiararsi accessibili, si devono invece rivolgere ad 
uno dei valutatori, iscritti nel registro del CNIPA che, svolta la sua attività ed in 
caso di esito positivo, rilascia l’attestato di accessibilità con validità non superiore 
a dodici mesi, eventualmente indicante il livello di qualità raggiunto. 
Per la Pubblica Amministrazione deve essere nominato un responsabile 
dell’accessibilità informatica, da individuare tra il personale di qualifica 
dirigenziale già in servizio presso l’amministrazione stessa. 
Più semplicemente, il privato ha l’obbligo di rivolgersi alla figura del valutatore 
certificato per potersi dichiarare “accessibile” mentre la P.A. si autocertifica. 
La cosa è normale in quanto se un dipendente pubblico dichiarasse il falso, 
incorrerebbe in sanzioni penali, è lecito aspettarsi che non dichiarerà un sito 
accessibile se non lo è bensì porrà in essere tutti gli strumenti in suo possesso 
per poter ottemperare alla legge. 
Il Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 – “Requisiti tecnici e i diversi livelli per 
l'accessibilità agli strumenti informatici” ha 6 allegati tecnici a corredo: 
• Allegato A: Verifica tecnica e requisiti di accessibilità delle applicazioni 




• Allegato B: Metodologia e criteri di valutazione per la verifica soggettiva 
dell’accessibilità delle applicazioni basate su tecnologie internet. 
• Allegato C: Requisiti tecnici di accessibilità per i personal computer di tipo 
desktop e portatili. 
• Allegato D: Requisiti tecnici di accessibilità per l’ambiente operativo, le 
applicazioni e i prodotti a scaffale. 
• Allegato E: Logo di accessibilità dei siti Web e delle applicazioni realizzate 
con tecnologie Internet. 
• Allegato F: Importi massimi dovuti dai soggetti privati come corrispettivo 
per l’attività svolta dai valutatori. 
Gli allegati che riguardano il Web sono: A, B, E, F, mentre gli allegati A e B 
sono quelli che trattano specificatamente della verifica da un punto di vista 
puramente tecnico; l’allegato E parla del logo (una volta raggiunta l’accessibilità). 
Infine l’allegato F fissa i compensi massimi che l’ente valutatore può chiedere al 
committente. 
Nel D.P.R. appena visto, viene introdotto il concetto di livello di accessibilità, 
nel presente D.M. viene definito tecnicamente cosa sono questi livelli. 
Il primo livello di accessibilità dei siti Web è accertato previo esito positivo 
della verifica tecnica che riscontra la conformità delle pagine dei medesimi siti ai 
requisiti tecnici elencati nell’allegato A, applicando la metodologia ivi indicata; 
questi requisiti tecnici si applicano anche nei casi in cui i particolari soggetti (di 
cui all’articolo 3, comma 1 della legge Stanca), forniscono informazioni o erogano 
servizi mediante applicazioni Internet rese disponibili su reti Intranet o su 
supporti, come CD-ROM, DVD, utilizzabili anche in caso di personal computer 
non collegato alla rete. 
Il secondo livello di accessibilità riguarda la qualità delle informazioni fornite e 




qualità; tali livelli di qualità sono accertati con la verifica soggettiva attraverso i 
criteri di valutazione di cui all’allegato B, applicando la metodologia ivi indicata. 
L’ Allegato A – “Verifica tecnica e requisiti tecnici di accessibilità delle 
applicazioni basate su tecnologie internet” definisce i requisiti tecnici di 
accessibilità nonché l’articolazione delle attività previste per la verifica tecnica 
sono stabilite sulla base di quanto indicato nelle Recommendation del World 
Wide Web Consortium (W3C16) ed in particolare in quelle del progetto Web 
Accessibility Initiative (WAI); dagli standard definiti nel paragrafo 1194.22 della 
Sezione 508 del Rehabilitation Act degli U.S.A.17; dagli standard e specifiche 
tecniche definite in materia di accessibilità dalla International Organization for 
Standardization (ISO) e da quanto indicato nelle Recommendation del World 
Wide Web Consortium (W3C) ed in particolare in quelle del progetto Web 
Accessibility Initiative (WAI)18 e da quanto espressamente citato,  che 
esamineremo più avanti. 
L’Allegato B – “Metodologia e criteri di valutazione per la verifica soggettiva 
dell’accessibilità” delle applicazioni basate su tecnologie internet definisce la 
valutazione da parte di uno o più esperti di fattori umani consiste essenzialmente 
nel metodo della simulazione cognitiva attraverso il quale l’esperto definisce 
contesti, scopi e modi di interazione dell’utente, presente nel gruppo di 





16 W3C: World Wilde Web Consortium 
17
 È una legge vigente negli Stati Uniti d’America, la quale, come concordato da tutti gli enti federali 
statunitensi, impone che il contenuto web debba essere accessibile anche da parte degli utenti 
diversamente abili. Tale legge è stata presa a modello da molti altri stati per definire la normativa di 
accessibilità dei siti web della pubblica amministrazione. 
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valutazione, con il sito e costruisce scenari d’uso che simulano a livello cognitivo 
il comportamento dell’utente. 
Questa parte della valutazione, in coerenza con quanto già effettuato in fase 
di progettazione, è finalizzata ad assegnare a ciascuno dei criteri indicati, ove 
applicabili, un giudizio su una scala crescente di valori da 1 a 5 in cui 1 
corrisponde a nessuna rispondenza dell’ambiente al criterio in esame mentre 5 
corrisponde a moltissima rispondenza dell’ambiente al criterio in esame. 
La seconda parte della valutazione prevede la costituzione del gruppo di 
valutazione i cui componenti disabili utilizzano le proprie tecnologie assistive; 
fanno parte del gruppo di valutazione utenti rappresentativi dei diversi tipi di 
disabilità: sordità, ipovisione, daltonismo, cecità, disabilità motoria agli arti 
superiori, distrofia spastica, disabilità cognitiva, nonché soggetti appartenenti a 
diverse categorie di utenti interessate ad accedere al sito. 
Il gruppo di valutazione esegue una serie di prove basate sulla interazione con 
l’ambiente. Le prove vengono svolte in forma libera, cioè senza compiti specifici, 
oppure per obiettivi. 
Nel corso della navigazione libera, l’esperto raccoglie i commenti dell’utente, 
anche verbali, e le osservazioni sul suo comportamento. 
Nella prova su compiti specifici, l’esperto registra il tipo di compito, la 
quantità di tempo impiegata per svolgerlo e gli eventuali errori commessi ed 
annota i commenti dell’utente e le osservazioni sul suo comportamento. 
La verifica soggettiva si conclude con la predisposizione di un rapporto nel 
quale l’esperto di fattori umani indica: la valutazione su scala soggettiva ricavata 
dalla simulazione cognitiva dallo stesso effettuata; le proprie considerazioni sulle 
caratteristiche qualitative del sito; i dati relativi alle prestazioni degli utenti in 
relazione ai compiti affidati: performance, commenti, osservazioni 




La valutazione complessiva del livello di qualità raggiunto varia tra assenza di 
qualità se il valore medio complessivo è minore di due ed il terzo livello di 
qualità quando il valore medio complessivo maggiore o uguale a quattro. 
I criteri essenziali su cui basare la verifica soggettiva dei siti Web sono, fra i 
tanti: percezione, comprensibilità, coerenza, trasparenza (deve comunicare 
all’utente lo stato, gli effetti delle azioni compiute e le informazioni necessarie 
per la corretta valutazione della dinamica dell’ambiente stesso), aiuto e 
documentazione, tolleranza agli errori (configurandosi in modo da prevenire gli 
errori, ove questi, comunque, si manifestino, deve fornire appropriati messaggi 
che individuino chiaramente l’errore occorso e le azioni necessarie per 
superarlo), flessibilità (l’ambiente deve tener conto delle preferenze individuali e 
dei contesti). 
Riassumendo: 
• il primo livello di accessibilità è la conformità tecnica secondo l’allegato 
A del presente D.M. più la compatibilità con le linee guida indicate nelle 
direttive sull’accessibilità dell’Unione europea, nelle normative 
internazionalmente riconosciute, quali l’International Organization for 
Standardization (ISO) e il World Wide Web Consortium (W3C) 
• il secondo livello di accessibilità, seguito dal numero di asterischi in base 
al livello di qualità raggiunto è il valore che la valutazione per la verifica 
soggettiva dell’accessibilità può dare e che può essere attribuito solo da 
un ente di validazione certificato. 
1.2.3 L’innovazione introdotta dalla legge Stanca 
L’innovazione introdotta dal legislatore è enorme, se da un lato, non citando 
espressamente nessuna linea guida particolare (p.es. quale WCAG seguire), fa 
riferimento alle linee guida più aggiornate e quindi si aggiorna automaticamente 
e senza ulteriore intervento da parte del legislatore, dall’altro lato introduce 




Uomo non come soggetto a se stante ma come insieme di persone che 
collaborano nell’applicazione delle metodologie di verifica, aiutate da figure 
professionali esperte nelle suddette metodologie e da figure idonee ad interagire 
con i soggetti aventi specifiche disabilità col fine di verificare che le pagine web 
rispondano ai criteri di accessibilità reale e quindi possono essere consultate 
realmente da tutti gli utenti. 
1.2.4 Conseguenze tecniche della Legge Stanca 
Questo comporta che, strumenti automatici internazionalmente considerati 
accessibili, cioè rispettosi delle WCAG 1.0, possano risultare non accessibili in 
Italia, a meno di configurarli ulteriormente per la più rigorosa legge vigente.  
1.3 Cosa sono le WCAG19 
Le WCAG sono linee guida e spiegano come rendere i contenuti Web  
accessibili a persone disabili. I documenti delle Linee Guida dell'Accessibilità del 
contenuto del Web (WCAG) illustrano come realizzare contenuto del Web 
accessibile alle persone con disabilità. Il "contenuto" del Web in genere si 
riferisce alle informazioni in una pagina Web o in un'applicazione Web, inclusi 
testo, immagini, form, suoni, e così via. Nelle WCAG 1.0 si ritrovano 14 linee 
guida che rappresentano principi generali di design accessibile. Ogni linea guida 
ha uno o più punti di controllo che spiega come si applicano queste linee guida in 
un'area specifica. Il capitolo delle WCAG "Come sono organizzate le linee guida" 
illustra come vengono evidenziate le linee guida ed i rispettivi punti di controllo. 










Ad ogni punto di controllo è assegnata una priorità. Sotto ogni punto di controllo 
si ritrovano i collegamenti alle Tecniche che rimandano al capitolo del 
documento Ingresso alle Tecniche per le WCAG 1.0 il quale a sua volta è 
collegato alle tecniche in: tecniche di base, tecniche HTML e tecniche CSS. 
Le Linee Guida dell'Accessibilità del contenuto del Web 1.0 sono state 
approvate nel maggio del 1999 e rappresentano una versione stabile e a cui fare 
riferimento. Le WCAG 2.0 sono in fase di sviluppo. A causa della natura del 
processo di sviluppo delle specifiche del W3C, il WAI non può affermare con 
certezza quando sarà disponibile la versione finale delle WCAG 2.0. Le WCAG 1.0 
rimarranno l'ultima versione approvata fin quando non saranno completate le 
WCAG 2.0. 
1.4 Accessibilità come opportunità di business. 
The Customer Respect Group, ha recentemente pubblicato uno studio che 
mostra come grandi aziende che hanno investito strategicamente nella riduzione 
delle barriere digitali abbiano ricavato benefici economici dall’accessibilità. 
Il rapporto affronta il problema da un’angolazione insolita: non si focalizza sui 
temi dell’esclusione sociale o dell’accessibilità dal punto di vista 
tecnico/normativo ma si rivolge ai decision makers aziendali utilizzando il puro 
linguaggio del business. 
Vorrei evidenziare l’importanza di questo cambiamento di prospettiva 
nell’affrontare il problema dell’accesso. E’ incoraggiante infatti notare come in 






Leggi, decreti, normative nazionali e linee guida internazionali sono i limiti da 
seguire. Realizzare siti web in contrasto con essi, ci garantisce la non accessibilità 
del sito.  
Rispettare ciecamente tali limiti, magari escogitando trucchi a prova di cavillo 
giuridico, ci permette di validare il sito ma non ci garantisce, nella rapida 
trasformazione della tecnologia e delle normative, il rispetto futuro 




2 Breve panoramica sui tipi di disabilità e sugli 
ausili tecnici 
Per comprendere perché è impossibile 
2.1 Esempi di visuale da parte di persone affette da problemi 
visivi 
Quasi tutto il web passa attraverso il browser e viene visualizzato dal nostro 
monitor. 
Primo passo per compr
patologie dell’occhio umano è capire come vede
patologia del sistema visivo




mettersi nei panni del diversamente abile.
endere quali difficoltà incontra chi è affetto da 































Oltre ai problemi appena esaminati c’è un’altra 
visive, su come vengono percepiti
Ci sono 4 tipologie di disturbi visivi legati alla percezione del colore e cioè la 
cecità del rosso e verde (deutanopia
cecità del blu e del giallo (
stampato la tesi in bianco e nero, 
ma è possibile reperirne sui siti presenti nella sitografia e, più in generale, sui siti 
medici specialistici in tali patologie
Ovviamente c’è una fascia
monitor non riescono a vederlo per nulla
l’unico strumento utilizzabile 
2.2 Problematiche legate al movimento degli arti superiori
parti di essi 
Ci sono disabilità temporanee come stanchezza, formicolii, tendiniti, 
distorsioni, fratture o altre cause di natura anche non fisica, basti pensare al 
malfunzionamento del solo mouse, oppure 
muscolari, menomazioni, mancanza
In ogni caso, non avere una buona destrezza sia 




serie di disfunzioni, sempre 
 i colori dai daltonici.  
), la cecità del rosso e verde (protanopia
trinopia) e la cecità rispetto a  tutti i colori. A
non ha nessun senso mostrare qui degli esempi
. 
 di popolazione, quale ciechi ed ipovedenti
 e per i quali gli screen-reader 
per la navigazione. 
disabilità permanenti quali malattie 
 di arto o parti di esso. 









In questa casistica di utenti
la loro patologia, non riescono
puntatore ottico (mouse) e
tastiera. 
2.3 Alcuni ausili tecnici
Nel glossario italiano  delle WCAG 1.0, alla voce 
si può leggere: “L'utente dovrebbe essere in grado di interagire con un interprete 
(e il documento che esso rende) usando i dispositivi di input e output supportati, 
secondo la propria scelta e secondo i propri bisogni. I dispositivi di input possono 
includere dispositivi di puntamento, tastiere, display braille, bacchette manovrate 
con la testa, microfoni ed altro. I dispositivi di output possono includere monitor, 
sintetizzatori vocali e dispositivi braille
Di seguito illustrerò 
diversamente abili per agevolare 
tutti gli ausili hardware sono rivolti a persone che hanno limitata forza e difficoltà 
nei movimenti degli arti superiori e/o nelle mani.
Vi invito di prestare ai costi c
munirsi dei seguenti ausili tecnici
aggiornamento del materiale informatico in loro possesso
2.3.1 Cherry XXL + scudo 
32 
 inserisco anche ipovedenti e ciechi in quanto
 ad avere la “normale destrezza” nell’uso del 




alcuni degli strumenti utilizzati dalle p
e/o consentire l’utilizzo del computer.
 
he devono sopportare i diversamente abili 











Rappresenta la soluzione più pratica ed econo
composto da una tastiera IBM compatibile a 105 tasti dotata di uno scudo in 
metallo. Lo scudo, detto anche copritastiera, è rimovibile con facilità e consente 
di appoggiare tutta la mano sulla tastiera e selezionare i tasti inf
fori desiderati. Adatto a tutti coloro che hanno problemi nel controllo fine della 
mano e vogliono limitare le digitazioni involontarie di più tasti, costo: 
2.3.2 BigKeys Plus 
Tastiera semplificata dotata di grandi tasti colorati di
cm). Ideata come tastiera addestrativa per bambini
didattiche ed educative, può essere utilizzata anche da tutti coloro che hanno 
l'esigenza di adoperare tasti grandi, ben visibili ed accessibili. Disponibi
quattro versioni, costo: € 227
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mica per l'accesso al PC. E' 
ilando le dita nei 
€ 126
 
 grandi dimensioni (2x2 





2.3.3 HelpiKeys + layout builder
Tastiera a membrana programmabile in formato A3 pensata per facilitare 
l'accesso al computer. Questa tastiera
didattiche e riabilitative e, per la sua versatilità, è in gr
molteplicità di difficoltà. P
visuali e socio-relazionali.




 è particolarmente adatta per attività 
ado di rispondere ad una 
uò essere utilizzata per difficoltà motorie, cognitive, 
 Viene fornita con 5 TASTIERE (layout) già pronte 
  
2.3.4 WinMini USB 
Tastiera ridotta con tasti mo
limitata forza e difficoltà nei movimenti ampi. I tasti collocati molto vicini tra 
loro, sono a membrana. E' possibile utilizzarla
contemporaneamente alla tastiera normale. 
in modo molto comodo ed efficace: sui tasti sono indicate anche le funzioni del 
mouse. E’ commercializzata con due diverse disposizioni dei tasti
tasti: mm. 11x11 Forza di scatto: gr. 100
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lto piccoli. E' pensata per persone che hanno 
 al posto oppure 
Permette anche di emulare il mouse 
, dimensione dei 
, costo: € 739,00 
  
2.3.5 WinKing USB 
Tastiera espansa con tasti di grandi dimensioni. E’ pensata per persone con 
gravi difficoltà motorie e di ipovisione. I tasti sono tondi con bordo incurvato, 
leggermente rientranti sul piano di a
sostituzione oppure contempora
di emulare il mouse in modo molto comodo ed efficace attraverso alcuni tasti su 
cui sono indicati anche le funzioni del mouse. Dimensione dei tasti: diametro cm 
3. Forza di scatto: gr. 200. è commercializzata con due diverse disposizioni dei 
tasti, costo: € 980,00 
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Joystick proporzionale che ric
operare in tutte le direzioni del mouse. Possiede i 4 tasti funzione del mouse: 
click sinistro, click destro, doppio click, trascinamento bloccato. E’ dot
quattro entrate per sensori che permet
funzioni del mouse. Per il fissaggio dello strumento si consiglia l'utilizzo del 
braccio Manfrotto unitamente al piatto di fissaggio Rettangolar
venduto separatamente, oppure lo si può facilmente fissare al piano di lavoro 
con del materiale biadesivo che
339.00 
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hiede una leggera forza di attivazione per 
tono l'emulazione delle 4 sopracitate 
e grande, 





2.3.7 Sensore Wafer 
Sensore multiplo a pressione costituito da cinque aree sensibili a membrana
sostituisce il comune mouse
2.3.8 Smartnav (Track IR)
Dispositivo ottico senza fili che rispo
rotondo, da posizionare sulla fronte o sugli occhiali dell'utilizzatore. Sostituisce il 
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, costo: € 233,00 
 




comune mouse per coloro che sono impossibilitati ad utilizzare le mani. Questa 
periferica converte il movimento della testa nel
mouse sul computer. Utilizzando la tastiera a schermo in dotazione
sostituire, in tutto e per tutto
funzione il mouse in ambiente apple mac o ibm compatibili. Le funzioni del cl
vengono attivate tramite il software in dotazione. E' utilizzabile anche sui 
computer portatili, costo € 408
2.3.9 Headmouse Extreme
Dà la possibilità di controllare il movimento del puntatore sul monitor col 
semplice movimento della testa. Lo strumento
speciale, viene posizionato sul monitor del computer e segue i movimenti di un 
piccolo "punto" riflettente posto sulla fronte o 
vogliamo muovere il puntatore. 
del capo nel movimento del puntatore.
video dà la possibilità di scrive
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 movimento del cursore del 
 
, anche la comune tastiera. Emula in ogni sua 
,00 
 
, fisicamente una webcam 
altra parte del corpo con la quale 
Trasforma con estrema precisione il movimento 
 Associato all'utilizzo di una tastiera a 







Permette di gestire tutte le funzioni del mouse attraverso l'utilizzo della 
bocca. E’ composto da un beccuccio con funzioni di joystick da stringere tra le 
labbra attraverso il quale si con
mouse come il click sinistro
vengono invece azionate soffiando e succhiando aria nel medesimo beccuccio. Lo 
strumento richiede pochissima forza per essere att
strumento sul piano di lavoro è necessario un sistema di fissaggio non compreso. 
Adatto a tutti coloro che non dispongono di un buon controllo degli arti superiori 
consente una piena autonomia nell’utilizzo del computer
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trolla il movimento del cursore. Le funzioni del 
, click destro, doppio click, trascinamento, 
ivato. Per il fissaggio dello 






Il braccio di sostegno MAGIC ARM, serve per posizionare un qualsiasi sensore 
nella posizione desiderata. Il braccio di sostegno, una volta posizionato, è 
completamente bloccabile e pertanto garantisce grande stabilità e sopporta urt
molto intensi. Nella confezione è inclusa una morsa per l'ancoraggio del braccio 








La barra professionale a 80 caratteri di Freedom Scientific, compatibile con gli 
screen reader più diffusi sul me
Jaws.  
La barra viene collegata ed alimentata tramite la porta USB del computer, ed è 
dotata di diversi tasti funzione, tutti programmabili dall'utente. 
rotelline che permettono la navigaz
riga per riga, frase per frase e paragrafo per paragrafo. Il pannello frontale, 
inoltre, nasconde una tastiera Braille in stile Perkins con una duplice funzione: 
immissione del testo (funzione abilitata da Jaws 6.x
Lite. Costo: € 6.500,00 IVA esclusa.
2.3.13 QualiCLICK 
Software emulatore del Clic del Mouse a mani libere. 
automaticamente tutte le funzioni (bottoni e clic) di un mouse standard 
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rcato, ed ottimizzata in particolare per l'uso con 
E’ dotata di due 
ione in menù e documenti, con spostamenti 










attraverso il software. Invece di cliccare sui pulsanti del mouse, posiziona il 
cursore sullo schermo direttamente sulla funzione od icona desiderata e la 
selezione avverrà in automatico. E’ la soluzione perfetta in abbinamento a 
sistemi di puntamento, costo € 88,00 
2.3.14 Jaws 
Jaws Standard gestisce sintesi vocali e display Braille in ambiente Windows XP 
Home, Vista Home Basic e Vista Home Premium. La licenza Jaws Standard 
permette di usufruire di due major release successive alla release 
originariamente programmata. Con Jaws è possibile utilizzare la maggior parte 
delle applicazioni Windows, come la suite Microsoft Office (Word, Excel, Access, 
PowerPoint, Outlook), Corel Word Perfect Suite (WordPerfect, Quattro Pro e 
Presentations) Internet Explorer, Outlook Express, Eudora, Adobe Acrobat, MSN 
Messenger, CakeWalk, FrontPage, OmniPage Pro, TextBridge, Visual Basic 6, 
Lotus Notes, WinZip, e tante altre. E’ inoltre possibile ottimizzare, in base alle 
proprie esigenze, la gestione di ogni singolo programma o creare nuove 
configurazioni. Le configurazioni possono essere condivise tra più utenti o essere 
specifiche per un utente che ha avuto accesso al computer in quel momento. 
Inoltre, la versione Unicode consente a Jaws di dare supporto alle lingue con 
alfabeti non-Latini, script complessi, o ordini di lettura speciali. Con una sintesi 
vocale Sapi-compatibile appropriata, ora potrete accedere ad informazioni in 
arabo, giapponese, russo, ebraico, ed altre lingue. 
Jaws ha una sintesi vocale integrata: Eloquence. Eloquence è una sintesi 
software (richiede scheda audio a 16 bit) multilingue. Le lingue previste sono: 
italiano, inglese U.K., inglese americano, tedesco, spagnolo, francese, 
portoghese. Chiavetta di protezione USB o LPT, costo € 1.199,00 IVA esclusa 
2.3.15 MAGic 
MAGic è un programma in grado di ingrandire qualsiasi applicazione a 




(con Service Pack 6), Windows 2000 e Windows XP Home e Professional. E’ 
ottimizzato per lavorare almeno a 16 bit di colore, e permette di ingrandire parte 
o tutta la schermata fino a 16x. E’ anche possibile modificare colori e forma del 
cursore e del mouse, sia ingranditi sia a grandezza reale, cambiare i colori a 
schermo, impostare dei filtri per i colori più difficili da percepire, ed impostare 
dei riquadri di visualizzazione veloce a schermo. MAGic è perfettamente 
compatibile con Jaws per Windows. L'integrazione dei due software garantisce 
ingrandimento, voce e Braille nello stesso momento. Con entrambi i software 
caricati, la parte ingrandimento verrà gestita da MAGic, mentre la parte voce 
sarà a carico di Jaws. Costo di MAGic è: € 650,00 IVA esclusa 
2.3.16 OPENBook 
OPENBook è un software che, in combinazione con uno scanner, permette di 
scansionare qualsiasi documento in formato cartaceo, per poi vocalizzarlo 
tramite una delle due sintesi vocali software in dotazione (ViaVoice e RealSpeak). 
Oltre al formato proprietario, è possibile importare o esportare documenti in 
moltissimi formati, tra cui Word, Excel, PDF, HTML, RTF, TXT, TXT DOS, Lotus 123, 
dBase, e tanti altri. Permette di ingrandire, cambiare colore e spaziatura del testo 
che c’è al momento a schermo. Inoltre è possibile salvare il testo scansionato in 
formato audio, scegliendo tra MP3 e Wave. Infine, da segnalare la funzione a 
menù classici che permette la scansione e la lettura di un documento con l’uso 
del solo tastierino numerico ed il controllo ortografico interno. Chiavetta di 
protezione USB o LPT, costo: € 750,00 IVA esclusa 
2.4 Conclusioni 
Difficilmente l’utente diversamente abile sostituisce la sua tecnologia in tempi 
brevi. Tra le diverse motivazioni pongo l’accento su quattro aspetti: 
• i tempi che possono occorrere per imparare ad usare il nuovo strumento 




• i costi degli strumenti stessi 
• la compatibilità degli strumenti informatici 
Un aspetto da non sottovalutare è che le scelte degli strumenti hardware-
software per superare l’inabilità, sono influenzate anche da eventuali 
incompatibilità incrociate dei software/driver tra loro e tra loro ed il sistema 
operativo utilizzato.  
Per queste motivazioni (ed altre ancora quali il digital divide, l’etica, etc.), 
occorre realizzare pagine web che siano compatibili, cioè visualizzabili senza 
perdita d’informazione, anche con versioni di browser considerate obsolete e 
poco usate. 
Chiudo il capitolo con una nota sui browser testuali; attualmente sono lo 
strumento più rapido economico ed efficace, a disposizione degli sviluppatori di 




3 Le linee guida nella progettazione dei 
contenuti delle pagine web 
3.1 Le linee guida delle WCAG 1.0 
Le linee guida sono pensate sia per gli sviluppatori di contenuti Web  (autori di 
pagine Web e creatori di siti Web) sia per gli sviluppatori di strumenti di 
authoring20. L'obiettivo principale di queste linee guida consiste nel promuovere 
l'accessibilità. Seguendole, si otterrà il risultato di rendere i contenuti Web più 
facilmente fruibili da tutti gli utenti, a prescindere dal particolare interprete in 
uso. 
Queste linee guida non invitano gli sviluppatori di contenuti a non utilizzare 
immagini, video, ecc., ma suggeriscono invece come rendere i contenuti 
multimediali accessibili a un pubblico più vasto. 
Le WCAG sono un documento di riferimento per principi generali circa 
l'accessibilità e per idee riguardanti la progettazione. 
Esse comprendono un allegato che si occupa di strutturare l'insieme dei punti 
di controllo per argomento e per priorità. 
Un documento a parte, intitolato "Techniques for Web Content Accessibility 
Guidelines 1.0" ([TECHNIQUES]), spiega come implementare i vari punti di 
controllo definiti in questo documento. Il Documento sulle Tecniche si occupa 
dettagliatamente di ogni punto di controllo fornendo esempi attraverso l'utilizzo 





20 Sotto la voce di strumenti di authoring inserisco anche i Web-editor in grado di generare contenuti 




di: Hypertext Markup Language (HTML), Cascading Style Sheets (CSS) ed altri 
linguaggi a marcatori. Le caratteristiche descritte nelle linee guida possono non 
essere supportate dai vecchi browser o strumenti multimediali, in particolare 
quelle relative a HTML 4.0, CSS1, oppure CSS2. 
Quando s’inizia la progettazione di un sito web occorre tener presente che 
molti utenti possono operare in contesti assai differenti dal nostro e possono:  
• non essere in grado di vedere, ascoltare o muoversi o possono non essere 
in grado di trattare alcuni tipi di informazioni facilmente o del tutto. 
• avere difficoltà nella lettura o nella comprensione del testo. 
• non avere o non essere in grado di usare una tastiera o un mouse. 
• avere uno schermo solo testuale, un piccolo schermo o una connessione 
Internet molto lenta. 
• non parlare e capire fluentemente la lingua in cui il documento è scritto. 
• trovarsi in una situazione in cui i loro occhi, orecchie o mani sono 
occupati o impediti (ad es., stanno guidando, lavorano in un ambiente 
rumoroso, ecc.). 
• avere la versione precedente di un browser oppure un browser 
completamente diverso oppure un browser basato su dispositivi di sintesi 
vocale oppure un diverso sistema operativo. 
Gli sviluppatori devono considerare queste diverse situazioni durante la 
progettazione usando i fogli di stile per controllare i font ed eliminare tale 
elemento dall’html. Gli scrittori di HTML avranno un maggiore controllo sulle loro 
pagine, rendendo le pagine stesse maggiormente accessibili a persone con 
difficoltà di visione e mediante la condivisione di fogli di stile abbrevieranno i 
tempi di downloading delle pagine per tutti gli utenti. 





La linea guida 1 spiega come gli sviluppatori possono rendere accessibili le 
immagini. Alcuni utenti possono non vedere le immagini, altri possono usare 
browser testuali, altri possono avere disattivate le funzioni per le immagini (a 
causa di una connessione Internet lenta, per esempio). Le linee guida non 
suggeriscono di evitare le immagini bensì spiegano che fornire un equivalente21 
testuale dell'immagine la renderà accessibile. 
Come fa un equivalente testuale a rendere un'immagine accessibile? 
Nell'espressione "equivalente testuale" entrambi i termini sono importanti: 
• il contenuto testuale può essere presentato all'utente come sintesi 
vocale, braille e testo visualizzato sullo schermo. Ognuno di questi tre 
meccanismi usa uno dei cinque sensi - udito per la sintesi vocale, tatto 
per il braille e vista per il testo visualizzato sullo schermo - rendendo 
l'informazione accessibile a gruppi rappresentativi di una molteplicità di 
disabilità sensoriali o di altro tipo. 
• perché possa essere utile, il testo deve svolgere la stessa funzione o 
scopo dell'immagine. Per esempio, si consideri un equivalente testuale 
per un'immagine fotografica del pianeta Terra visto dallo spazio. Se lo 
scopo dell'immagine è principalmente quello decorativo, allora il testo 
"Foto della Terra vista dallo spazio" può svolgere la funzione necessaria. 
Se lo scopo della foto è quello di illustrare un'informazione specifica sulla 
geografia terrestre, allora l'equivalente testuale deve fornire 





21 Un contenuto è equivalente ad un altro contenuto quando entrambi svolgono essenzialmente la 
stessa funzione o scopo nei confronti dell'utente. Nel contesto, per una persona con disabilità, l'equivalente 
deve svolgere essenzialmente la stessa funzione che il contenuto principale svolge nei confronti di una 




quell'informazione. Se la foto è stata designata per dire all'utente di 
selezionare l'immagine (per esempio, cliccando su di essa) per avere delle 
informazioni riguardanti la Terra, l'equivalente testuale dovrà essere 
"Informazioni sul pianeta Terra". Per l'utente con una disabilità, se il testo 
svolge la stessa funzione (o scopo) che l'immagine ha per gli utenti 
comuni, allora quel testo può essere considerato un equivalente testuale 
dell’immagine visualizzata. 
In aggiunta al beneficio dell’accessibilità raggiunta, si fa presente che i robot 
per la ricerca Web useranno tale testo nell'indicizzazione e ricerca delle pagine. 
Spetta agli sviluppatori in fase di progetto (ai responsabili della 
comunicazione), stabilire quali saranno gli equivalenti testuali delle immagini e 
degli altri contenuti multimediali. 
Gli equivalenti non testuali del testo (la icone, le presentazioni animate, etc.) 
possono rendere i documenti accessibili a persone con difficoltà ad accedere al 
testo scritto, inclusi molti individui con disabilità cognitive, difficoltà di 
apprendimento e sordità. Gli equivalenti non testuali del testo possono anche 
essere utili a coloro che non leggono oppure che non sono padroni della lingua 
italiana. 
Le linee guida delle WCAG 1.0 si basano sui due principi generali:  
• rendere il contenuto comprensibile e navigabile 
• assicurare una trasformazione delle pagine in modo elegante. 
Le pagine che si trasformano con eleganza rimangono accessibili nonostante 
una qualsiasi delle limitazioni descritte nell'introduzione. 
Alcuni principi chiave per la progettazione di pagine che si trasformano con 
eleganza: 




• fornire testo perché il testo può essere riprodotto secondo modalità 
disponibili a quasi tutti i dispositivi di browsing e quindi accessibili a quasi 
tutti gli utenti 
• fornire informazioni che abbiano lo stesso obiettivo o funzione di audio e 
video in maniera che sia adattata anche a canali sensoriali alternativi 
• creare documenti che non si basino su uno specifico hardware, le pagine 
dovrebbero essere utilizzabili anche senza mouse, con piccoli schermi, 
con schermi a bassa risoluzione, schermi in bianco e nero, senza schermo, 
etc 
Le linee guida 1 ed 11 si occupano principalmente di questo. 
Gli sviluppatori di contenuti dovrebbero rendere il contenuto comprensibile e 
navigabile mediante l'adozione di un linguaggio chiaro e semplice e fornire 
meccanismi facilmente comprensibili per la navigazione. 
Non tutti gli utenti sono in grado di utilizzare indicazioni visive come immagini 
sensibili tipo barre di scorrimento proporzionali, frame affiancati, o elementi 
grafici perché, per esempio, accedono alla pagina una parola per volta (sintesi 
vocale o display braille), oppure ad una sezione alla volta (schermi assai piccoli 
oppure ingranditi molte volte).  
Senza ulteriori informazioni che favoriscano l'orientamento, tabelle di grandi 
dimensioni, elenchi, menù, etc, possono non essere comprensibili da parte di 
alcune categorie di utenti. 
Le linee guida 12 e 14 si occupano dei principi per rendere il contenuto 
navigabile e comprensibile. 
Ciascuna delle linee guida comprende: 
• Il proprio numero 
• Il proprio obiettivo 
• Collegamenti per la navigazione. Tre collegamenti permettono di 




precedente (icona con freccia a sinistra), e alla posizione della linea guida 
corrente all'interno dell'Indice (icona con freccia verso l'alto) 
• La logica dietro alla linea guida e alcune categorie di utenti destinate a 
beneficiarne 
• Una lista di definizioni dei punti di controllo 
Ciascuna definizione dei punti di controllo comprende: 
• il numero 
• l'obiettivo 
• la priorità. I punti di controllo di priorità 1 vengono messi in evidenza 
attraverso l'utilizzo di fogli di stile 
• note informative opzionali, esempi chiarificatori, e riferimenti incrociati a 
linee guida correlate e a punti di controllo 
• il collegamento a una sezione del Documento sulle Tecniche 
([TECHNIQUES]) dove sono discusse implementazioni ed esempi dei punti 
di controllo 
Ogni punto di controllo è abbastanza specifico da consentire a chi si occupa 
della revisione di una pagina o di un sito di verificare che esso sia stato applicato.  
3.1.1 Le priorità 
A ciascun punto di controllo è stato assegnato un livello di priorità basato 
sull'impatto che tale punto possiede sull'accessibilità. 
[Priorità 1] 
lo sviluppatore dei contenuti Web deve conformarsi al presente punto 
di controllo. In caso contrario, a una o più categorie di utenti viene 
precluso l'accesso alle informazioni presenti nel documento.  
[Priorità 2] 
lo sviluppatore dei contenuti Web dovrebbe conformarsi a questo 
punto di controllo. In caso contrario risulterà difficile accedere alle 





lo sviluppatore di contenuti Web può tenere in considerazione questo 
punto di controllo. In caso contrario, sarà in qualche modo ostacolato 
nell'accedere alle informazioni presenti nel documento.  
Avere più livelli di priorità non è certo un aspetto positivo perché, sul 
cammino verso l’accessibilità, non ha senso fare qualcosa al posto di 
qualcos’altro.  
In un processo di riconversione da pagine non accessibili a pagine accessibili, è 
come fare una graduatoria tra cosa è meglio trascurare sapendo che, nonostante 
tutti gli sforzi impiegati, non si raggiungeranno comunque tutti gli utenti, che è 
l’obiettivo da perseguire e raggiungere.  
Questo è il motivo per cui nel seguito ometterò le priorità. 
3.1.2 La conformità secondo le WCAG 
Questa sezione definisce tre livelli di conformità alle WCAG: 
• Livello di Conformità "A": conforme a tutti i punti di controllo di Priorità 1.  
• Livello di Conformità "Doppia A": conforme a tutti i punti di controllo di 
Priorità 1 e 2.  
• Livello di Conformità "Tripla A": conforme a tutti i punti di controllo di 
Priorità 1, 2 e 3.  
Anticipo che, per essere conformi alla legge Stanca, occorre avere la tripla A 
più qualcos’altro. 
3.1.3 Linee guida per l’accessibilità dei contenuti 
Fornire alternative equivalenti testuali al contenuto non testuale, per 
esempio, mediante "alt", "longdesc" o contenuto nell'elemento stesso. Questo 
comprende: immagini, rappresentazioni grafiche di testo (comprese eventuali 
icone o altri simboli), zone di immagini sensibili, animazioni, applets e oggetti 




• usare l’attributo "alt" per gli elementi IMG, INPUT e APPLET 
• per i contenuti complessi, laddove un testo in "alt" non fornisce un 
equivalente testuale completo, fornire una descrizione aggiuntiva usando, 
per esempio, l’attributo "longdesc" dove presente 
• per le immagini sensibili usare l'attributo "alt" con AREA oppure usare 
l'elemento MAP 
• fino a quando gli interpreti non renderanno disponibili equivalenti testuali 
per collegamenti di immagini sensibili sul lato client, fornire collegamenti 
di testo ridondanti per ogni zona attiva di una immagine sensibile sul lato 
client. 
Non fare affidamento solo sul colore perché se usando solo il colore per 
veicolare l’informazione, perfino gli utenti normodotati che hanno il monitor 
Bianco/Nero oppure un browser non visuale (screen-reader), non riceveranno 
quest’informazione, pertanto occorre: 
• che tutta l'informazione veicolata dal colore sia disponibile anche senza 
l’uso del colore, per esempio utilizzando il contesto del discorso o i 
marcatori testo opportuni (strong, b, i, etc.) 
• assicurarsi che le combinazioni fra colori dello sfondo e del primo piano 
forniscano un sufficiente contrasto. 
Usare i marcatori ed i fogli di stile in modo improprio, cioè non seguendo le 
specifiche, impedisce l'accessibilità. Per esempio, usare una tabella per 
l'impaginazione o una intestazione per cambiare la dimensione dei caratteri 
rende difficile, all'utente con software specialistico, la comprensione 
dell'organizzazione della pagina o la navigazione attraverso di essa. 
Gli sviluppatori possono essere tentati di usare costruzioni che ottengono 
l'effetto di formato voluto su vecchi browser. Queste abitudini causano 




sia così importante da giustificare il fatto di aver reso il documento 
inaccessibile. 
All'altro estremo, gli sviluppatori non devono sacrificare dei marcatori 
appropriati perché un certo browser o una tecnologia assistiva non li gestisce 
correttamente. Per esempio, è corretto l'uso dell'elemento TABLE in HTML per 
segnare una informazione tabellare anche se alcuni vecchi lettori di schermo 
possono non gestire correttamente il testo giustapposto. 
Usare l’elemento TABLE correttamente, creando tabelle che si trasformino 
bene, permette al software di restituire tabelle in altro modo rispetto alle griglie 
bidimensionali. Inoltre: 
• quando esiste un linguaggio di marcatori adatto per veicolare 
informazione, usare un marcatore piuttosto che le immagini; usare 
MathML per marcare le equazioni matematiche e i fogli di stile per 
formattare il testo e controllare l'impaginazione 
• evitare l'uso di immagini per rappresentare un testo, usare invece il testo 
e fogli di stile.  
• creare documenti che facciano riferimento a grammatiche formali 
pubblicate ed includere, all'inizio del documento, una corretta 
dichiarazione sul tipo di documento che rimandi possibilmente ad una 
DTD pubblicata (ad es. il DTD rigoroso di HTML 4.0) 
• usare fogli di stile per controllare l'impaginazione e la presentazione; 
usare la proprietà dei caratteri CSS invece che l'elemento HTML FONT per 




• usare unità relative e non assolute22 nei valori degli attributi del linguaggio 
dei marcatori e i valori della proprietà del foglio di stile; in CSS, per 
esempio, usare "em" o misure di percentuale invece di "cm" 
• usare elementi di intestazione per veicolare la struttura del documento e 
usarli in modo conforme alle specifiche; usare H2 per indicare una 
sottosezione di H1 
• marcare le liste ed elencare le voci della lista in modo appropriato; inserire 
le liste OL, UL e DL 
• marcare le citazioni; usare gli elementi Q e BLOCKQUOTE per marcare 
rispettivamente le citazioni brevi e quelle più lunghe 
Utilizzare marcatori che facilitino la pronuncia o l'interpretazione di testi 
stranieri o abbreviati. Quando i cambiamenti di lingua e le abbreviazioni non 
vengono identificati, le scritte possono risultare indecifrabili per la lettura da 
parte dei dispositivi di sintesi vocale e di quelli braille. 
• identificare con chiarezza i cambiamenti nel linguaggio naturale del testo 
di un documento e in ogni  equivalente testuale 
• specificare lo scioglimento di ogni abbreviazione o acronimo nel 
documento laddove compare; usare l'attributo "title" degli elementi ABBR 
e ACRONYM. Anche fornire lo scioglimento nel corpo stesso del 
documento aiuta la fruibilità a tutti gli utenti 






 Si fa presente che il px (pixel) non è un’unità di grandezza assoluta ma è una grandezza relativa. La 
questione è stata più volte dibattuta in varie sedi, la conclusione è stata che il pixel, a differenza del 
centimetro, NON è una unità di misura indipendente dal rapporto con l'occhio umano che lo osserva come 
la misura del centimetro. La grandezza del pixel varia in funzione del monitor utilizzato, della risoluzione del 




• identificare il linguaggio naturale principale di un documento; assegnare 
l'attributo "lang" all'elemento HTML. In XML usare "xml:lang" 
Le Tabelle dovrebbero essere usate per marcare informazioni realmente 
tabellari. Le tabelle, in qualsiasi modo siano usate, presentano problemi 
particolari per gli utenti con lettori di schermo pertanto gli sviluppatori devono 
evitare di usarle per l'impaginazione. 
• identificare le intestazioni di righe e colonne; usare TD per identificare le 
celle di dati e TH per identificare le intestazioni. 
• per tabelle che hanno due o più livelli logici di intestazioni di righe o 
colonne, usare marcatori per associare le celle di dati e le celle di 
intestazione; usare THEAD, TFOOT e TBODY per raggruppare righe, COL e 
COLGROUP per raggruppare colonne e gli attributi "axis", "scope" e 
"headers" per descrivere relazioni più complesse fra i dati. 
• non usare tabelle per impaginazioni a meno che la tabella non sia 
comprensibile se letta in modo linearizzato, in tal caso non usare nessun 
marcatore di struttura per la formattazione della resa visiva. 
• per le tabelle fornire i sommari ed eventualmente anche le abbreviazioni 
per le etichette di intestazione 
 
Come comportarsi quando le tecnologie più recenti non sono supportate o 
sono disabilitate. Sebbene gli sviluppatori siano incoraggiati a usare nuove 
tecnologie che risolvano problemi creati da tecnologie esistenti, essi dovrebbero 
sapere come far sì che le loro pagine funzionino anche con browser più vecchi e 
con persone che scelgono di disabilitare alcune caratteristiche. 
Punti di controllo: 
• organizzare i documenti in modo che possano essere letti senza i fogli di 




secondo un ordine significativo anche quando i fogli di stile sono 
disabilitati o non supportati 
• assicurarsi che gli equivalenti del contenuto dinamico vengano aggiornati 
quando il contenuto dinamico cambia 
• assicurarsi che le pagine siano utilizzabili quando script, applet, o altri 
oggetti di programmazione sono disabilitati oppure non supportati; 
assicurarsi che i collegamenti che attivano script funzionino quando gli 
script sono disabilitati oppure non supportati, fornire un equivalente 
testuale con l'elemento NOSCRIPT, oppure usare uno script lato server al 
posto di uno script lato client 
• per quanto riguarda script e applet, assicurarsi che i gestori di eventi siano 
indipendenti dai dispositivi di input 
• assicurarsi che il contenuto dinamico sia accessibile oppure fornire una 
presentazione alternativa 
Gli oggetti in movimento, lampeggianti, scorrevoli, che si auto-aggiornano 
causano problemi ad alcune persone con disabilità cognitive o visive. Non 
riescono a leggere testo in movimento con velocità sufficiente, oppure non sono 
in grado di leggerlo affatto. Il movimento può anche causare una distrazione tale 
da rendere illeggibile il resto della pagina per persone con disabilità. I lettori di 
schermo non sono in grado di leggere testo in movimento; inoltre:  
• utenti con disabilità fisiche potrebbero non essere in grado di muoversi 
con velocità o precisione sufficienti ad interagire con oggetti in 
movimento.  
• Utenti affetti da epilessia fotosensibile possono avere crisi scatenate da 
sfarfallio oppure da lampeggiamenti nell'intervallo che va da 4 a 59 lampi 
al secondo (Hertz), con un picco di sensibilità intorno ai 20 lampi al 




• fino a quando gli interpreti non forniranno la possibilità di bloccare 
l'autoaggiornamento, non creare pagine che si autoaggiornano 
periodicamente perché la pagina potrebbe non essere stata ancora letta 
per intero. 
 Alla luce di quanto appena detto, l’utilizzo di tali effetti grafici presuppone un 
certo livello di responsabilità da parte degli sviluppatori. 
L’accessibilità delle interfacce utente incorporate. Quando un oggetto 
incorporato possiede una "sua propria interfaccia", questa deve essere 
accessibile o resa tale; ciò implica che elementi di programmi come script e 
applet siano direttamente accessibili o compatibili con le tecnologie assistive. 
Garantire l'indipendenza dal dispositivo. Gli utenti possono interagire con 
l'interprete o con il documento, con il dispositivo di input/output preferito quale 
mouse, tastiera, voce, bacchette manovrate con la testa, o altro. Se il controllo di 
un modulo può essere attivato soltanto con un mouse o uno specifico dispositivo 
di puntamento, l’utente che userà la pagina con input vocale, solo con la tastiera 
e chiunque sta usando qualche altro dispositivo di input non a puntamento, non 
riuscirà ad utilizzare quel modulo, pertanto occorre: 
• fornire immagini sensibili sul lato client invece di immagini sensibili sul lato 
server  
• assicurarsi che ogni elemento che possiede una sua specifica interfaccia 
possa essere gestito in una modalità indipendente dal dispositivo 
• negli script, specificare gestori di evento logici piuttosto che gestori di 
evento dipendenti dal dispositivo 
• creare un ordine logico di tabulazione fra i collegamenti, i controlli dei 
moduli, e gli oggetti 
• fornire scorciatoie da tastiera per i collegamenti importanti (compresi 
quelli nelle immagini sensibili sul lato client); per esempio specificare 




Chiari meccanismi di navigazione. Realizzare chiari e coerenti meccanismi di 
navigazione è essenziale per gli utenti con invalidità cognitive o per i non vedenti 
ed oltretutto giovano a tutti gli utenti che navigheranno sul sito, quindi: 
• identificare con chiarezza l'obiettivo di ogni collegamento che dovrebbe 
essere abbastanza significativo da mantenere un senso anche se letto 
fuori contesto; un collegamento testuale dovrebbe anche essere sintetico 
• fornire metadata per aggiungere informazione di tipo semantico alle 
pagine e ai siti; relazioni del documento descritte dall'elemento HTML 
LINK e dagli attributi "rel" o "rev" per es., rel="prossimo", 
rel="precedente", rel="indice", etc 
• fornire informazione sulla configurazione generale di un sito (per es., una 
mappa oppure un indice del sito). 
• usare meccanismi di navigazione in modo coerente 
• fornire barre di navigazione per evidenziare e dare accesso ai meccanismi 
di navigazione 
• raggruppare i collegamenti correlati, identificare i gruppi e fornire un 
modo per saltare il gruppo 
• posizionare l'informazione più significativa all'inizio delle intestazioni, dei 
paragrafi, delle liste, ecc. Questo è comunemente chiamato "front-
loading" ed è di particolare aiuto per persone che accedono 
all'informazione con dispositivi seriali come i sintetizzatori vocali 
• fornire informazione sulle raccolte di documenti (cioè documenti composti 
da più pagine) 
Soluzioni provvisorie per browser più vecchi o tecnologie assistive. Questa 
parte è spesso utilizzata per giustificare l’ingiustificabile in fase di progettazione, 
porrò l’accento invece su quanto il gruppo di lavoro ha detto per meglio capire lo 




Il gruppo di lavoro non pensa che questi punti di controllo saranno necessari 
nel futuro, quando le tecnologie Web avranno incorporato le capacità e 
caratteristiche che sono state anticipate. 
Possiamo finalmente dire che il futuro del 1999 è il 2008 oppure vogliamo 
continuare a vivere nel passato? 
3.1.3.1 Conclusioni 
E’ conveniente utilizzare le tecnologie e le raccomandazioni del W3C per 
diversi motivi: 
• le tecnologie W3C contengono elementi di accessibilità "integrati". 
• le specifiche W3C subiscono una revisione preliminare per assicurarsi che 
gli elementi di accessibilità siano presi in considerazione fin dalla fase 
progettuale. 
• le specifiche W3C sono sviluppate all'interno di un processo aperto e con il 
consenso dell'industria del settore.  
Molti formati che non sono del W3C (per es., PDF23, Shockwave24, etc.) 
richiedono di essere visti o con plug-in o con applicazioni autonome. Spesso 
questi formati non possono essere visualizzati oppure non è possibile effettuare 
una navigazione con interpreti standard, comprese le tecnologie assistive. 
Quindi, quando si usano le tecnologie W3C, lo si deve fare rispettando linee 
guida per l'accessibilità; quando devono essere usate tecnologie non accessibili 
(proprietarie oppure no), devono essere fornite pagine equivalenti accessibili. 






 Attualmente il formato PDF viene accettato senza conversioni. Ovviamente un allegato lasciato in 
formato PDF deve essere accessibile. 
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La conversione automatica di documenti (da PDF, PostScript, RTF, ecc.) ai 
linguaggi di marcatura del W3C (HTML, XML) non sempre crea un documento 
accessibile.  
Se una pagina non viene convertita, è necessario correggerla finché la sua 
rappresentazione non viene convertita appropriatamente oppure fornire una 
versione in formato HTML o testo semplice. 
Riassumendo: 
• usare le tecnologie W3C e usare le versioni più recenti quando sono 
supportate  
• evitare le caratteristiche delle tecnologie W3C che sono disapprovate25 
• fornire agli utenti l'informazione necessaria perché possano ricevere i 
documenti in maniera che si adattino alle loro preferenze 
• se, nonostante ogni sforzo, non si può creare una pagina accessibile, 
fornire un collegamento a una pagina alternativa che usi le tecnologie 
W3C e sia aggiornata con la stessa frequenza della pagina (originale) non 
accessibile26 
3.2 Le linee guida per le leggi italiane sull’accessibilità 
Le linee guida con cui realizzare i siti web sono simili alle WCAG da cui, del 
resto, la legislazione italiana fa esplicito riferimento; ciò che cambia sono i 
requisiti tecnici da verificare cioè cosa verificare. 






 Un elemento o attributo disapprovato è qualcosa che è stato superato da nuovi costrutti. Elementi 
disapprovati possono diventare obsoleti nelle versioni future dell'HTML. 
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All’interno dei singoli requisiti, il legislatore ha indicato, quando esistenti, i 
riferimenti ai punti di controllo delle WCAG 1.0 e agli standard del paragrafo 
1194.22 della Section 508. Tali riferimenti non vanno intesi come perfette 
corrispondenze ma solo come analogie o vicinanze per consentire un più facile 
riscontro con gli standard esistenti a coloro che hanno già applicato tali standard 
e per facilitare l'utilizzo degli strumenti informatici di valutazione della 
accessibilità oggi disponibili sul mercato. 
Emblematico è il requisito n.21 che non ha riferimenti ne alle WCAG ne alla 
SEC.508 considerato molto importante per l’accessibilità e che rappresenta 
fortemente l’impossibilità nell’utilizzare strumenti internazionali di costruzione di 
pagine web senza ulteriori personalizzazioni per produrre pagine web accessibili. 
La verifica tecnica è la valutazione condotta da esperti, anche con strumenti 
informatici, sulla base di parametri tecnici. Questi parametri tecnici sono i 22 
requisiti del D.M 8 luglio 2005 – “Requisiti tecnici e i diversi livelli per 
l'accessibilità agli strumenti informatici” e precisamente nell’allegato tecnico A – 
“Verifica tecnica e requisiti di accessibilità delle applicazioni basate su tecnologie 
internet”; ovviamente la rispondenza ai 22 requisiti costituisce il livello minimo, 
obbligatorio per legge, di accessibilità per i siti Internet, sia quando per il loro 
tramite si forniscono informazioni sia quando si erogano servizi.  
I requisiti tecnici si applicano ai contenuti che vengono visualizzati dal 
browser, la loro applicazione riguarda sia la parte tecnologica e strutturale dei 
contenuti stessi, per esempio il linguaggio a marcatori utilizzato o gli oggetti 
presenti in una pagina e scritti in un qualsiasi linguaggio di programmazione, sia 
la loro parte redazionale, per esempio le modalità grafiche di presentazione del 
contenuto informativo (immagini, colori, oggetti multimediali).  
Nell'enunciato di alcuni requisiti appare spesso la frase: “in sede di prima 
applicazione“. Con questa formulazione, il legislatore ha inteso considerare 




attuale dei siti Web pubblici con oggettive difficoltà operative di applicazione del 
requisito nell'enunciato generale. Per taluni requisiti è stato perciò indicato un 
possibile percorso di adeguamento. 
Ovviamente il percorso di adeguamento dei vecchi siti web deve portare a 
siti nuovi completamente accessibili e non può arrestarsi, in nessun caso, nelle 
fasi intermedie.  
Considerando che si parla di impatto immediato e percorso di adeguamento, il 
CNIPA, dopo ormai 4 anni dall’entrata in vigore del decreto stesso, considera 
conclusa questa fase di passaggio. 
3.2.1 Il codice delle pagine 
Realizzare le pagine e gli oggetti utilizzando tecnologie definite da 
grammatiche formali pubblicate, nelle versioni più recenti disponibili quando 
sono supportate dai programmi utente. Utilizzare elementi ed attributi in modo 
conforme alle specifiche, rispettandone l’aspetto semantico; in particolare, per il 
linguaggio HTML27 utilizzare almeno la versione 4.01 dell'HTML e per l’XHTML28 è 
preferibile la versione 1.0, in ogni caso con DTD 29 di tipo Strict. 
Considerando che oggi la grammatica più recente è l’XHTML 1.1, va da se che 
molti costrutti non sono più consentiti. Mi riferisco, per esempio, ai frame, alle 
tabelle non dati in quanto elementi ed attributi utilizzati in modo conforme alle 
specifiche e da tutta la veste grafica nel codice definito dalla grammatica usata. 






 HypertText Markup Language 
28 XHTML: eXtensible HyperText Markup Language 
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3.2.2 Gli oggetti non testuali 
E’ necessario fornire una alternativa testuale equivalente per ogni oggetto 
non di testo presente in una pagina e garantire che quando il contenuto non 
testuale di un oggetto cambia dinamicamente vengano aggiornati anche i relativi 
contenuti equivalenti predisposti. Per oggetti non di testo s’intende, oltre a 
quanto già siamo abituati a pensare, anche le scritte realizzate come immagini, i 
menù attivi, loghi, elementi audio/video ed eventuali allegati NON ACCESSIBILI. 
Quest’ultimo aspetto è spesso trascurato; moltissime pagine hanno come 
contenuto frasi del tipo: “Consulta la graduatoria nella sezione ‘Allegati al 
contenuto’.” E poi l’allegato non è accessibile. Credo sia superfluo aggiungere 
che la verifica dell’accessibilità di tali pagine è negativa; quindi di tutto il sito. 
3.2.3 Uso del colore 
Bisogna garantire che tutti gli elementi informativi e tutte le funzionalità siano 
disponibili anche in assenza del particolare colore utilizzato per presentarli nella 
pagina.  
Occorre che siano sempre distinguibili il contenuto informativo (foreground) e 
lo sfondo (background), ricorrendo a un sufficiente contrasto; ovviamente nn 
testo in forma di immagine è da evitare ma, se non è possibile farne a meno, 
deve essere realizzato con gli stessi criteri di distinguibilità indicati per il testo. 
Gli oggetti, le scritte lampeggianti e/o in movimento, le cui frequenze di 
intermittenza possano provocare disturbi da epilessia fotosensibile, disturbi della 
concentrazione o che possano causare il malfunzionamento delle tecnologie 
assistive utilizzate vanno evitate. Qualora esigenze informative richiedano 
comunque il loro utilizzo, occorre avvisare l’utente del possibile rischio prima di 




3.2.4 Le mappe immagini  sensibili 
Le mappe immagine sensibili sono consentite meglio se lato client piuttosto 
che lato server, eccetto nel caso in cui le zone sensibili non possano essere 
definite con una delle forme geometriche predefinite indicate nella DTD 
adottata, in tal caso (lato server), occorre fornire i collegamenti di testo 
alternativi necessari per poter ottenere tutte le informazioni o i servizi 
raggiungibili come se si interagisse direttamente con la mappa. 
3.2.5 Le tabelle dati 
Per le tabelle dati usare gli elementi e gli attributi previsti dalla DTD adottata 
per descrivere i contenuti e identificare le intestazioni di righe e colonne anche 
per le celle di dati e le celle di intestazione che hanno due o più livelli logici di 
intestazione di righe o colonne. 
Il requisito 13 inizia con: “Qualora si utilizzino le tabelle a scopo di 
impaginazione….”; faccio presente che utilizzare tabelle per l’impaginazione va 
contro l’aspetto semantico del linguaggio pertanto è da evitare. E’ tollerato per i 
siti piccoli e comunque controllare che la grafica non crolli ingrandendo la 
rappresentazione del carattere. Con l’XHTML 1.1 questo tipo di tabella da errore. 
 Gli elementi di stile vanno comunque controllati altrimenti, per esempio con i 
fogli di stile. 
3.2.6 Gli elementi di stile 
Per controllare la presentazione dei contenuti e organizzare le pagine  bisogna 
utilizzare i fogli di stile. Essi vanno creati in modo tale che tali pagine possano 
essere lette anche quando questi siano disabilitati o non supportati. Inoltre la 
presentazione e i contenuti testuali di una pagina devono potersi adattare alle 
dimensioni della finestra del browser utilizzata dall’utente senza sovrapposizione 
degli oggetti presenti o perdita di informazioni tali da rendere incomprensibile il 




dell’area di visualizzazione e/o dei caratteri rispetto ai valori predefiniti di tali 
parametri. 
3.2.7 Inserimento dei dati 
Nei moduli d’inserimento dei dati (form), associare in maniera esplicita le 
etichette ai rispettivi controlli, posizionandole in modo che per chi utilizza le 
tecnologie assistive la compilazione dei campi sia agevolata. 
3.2.8 Oggetti di programmazione 
Gli oggetti di programmazione sono spesso indispensabili all’interno dei siti e 
non sono certo vietati. Occorre pensarli nell’ottica dell’accessibilità e cioè 
occorre garantire che le pagine siano utilizzabili anche quando script, applet, o 
altri oggetti di programmazione sono disabilitati oppure non supportati dal 
browser. Se non è possibile realizzarli in questo modo, oltre a fornire una 
spiegazione della funzionalità svolta, bisogna garantire un’alternativa accessibile 
equivalente. 
Inoltre occorre garantire che le funzionalità e le informazioni veicolate per 
mezzo di oggetti di programmazione, script e applet siano direttamente 
accessibili. In questa casistica sono compresi anche gli oggetti che utilizzino 
tecnologie non definite da grammatiche formali pubblicate. 
3.2.9 Oggetti multimediali 
Se un filmato, una musica, un’immagine, un qualunque oggetto multimediale 
ha il solo scopo di abbellimento o pubblicitario è sufficiente una breve 
descrizione dell’oggetto stesso ma, qualora fossero indispensabili per la 
completezza dell’informazione o del servizio erogato, bisogna predisporre una 
alternativa testuale equivalente sincronizzata in forma di sottotitolazione e/o 
di descrizione vocale, oppure predisporre un riassunto o una semplice etichetta 




importanza e delle difficoltà di realizzazione nel caso di presentazioni in tempo 
reale. 
3.3 Conclusioni 
Le linee guida vengono spesso viste come paletti imperativi alla libera 
realizzazione di siti web “moderni e dinamici”. Non c’è nulla di moderno nel 
chiudere il proprio sito alla navigazione da parte di diverse categorie di utenti, 
aumentando il digital divide. 
Le linee guida sono, in realtà, una segnaletica per realizzare siti web 
accessibili.  
Non sono proibizioni che ingabbiano le idee ma linee di condotta che guidano, 
nella realizzazione delle idee, verso siti web accessibili che verranno visitati 
senza barriere per nessun utente, in maniera meno contorta e più immediata. 
L’ultima considerazione è dedicata a chi pensa che sarebbe bastato ratificare 
le WCAG. Datate 1999, vorrebbe dire che in questi 10 anni di innovazioni 
tecniche, tutto era stato fatto verso il web accessibile, praticamente negare 
l’evidenza. Il WAI stesso si è reso conto che la versione 1.0 delle WCAG sono 
insufficienti. Già da diversi anni, sta cercando di aggiornarle ed ormai la versione 





4 Struttura, presentazione e contenuto di una 
pagina web 
La struttura di una pagina web è il modo con cui si organizza il contenuto 
grezzo (l’informazione che vogliamo pubblicare) che è strutturato con linguaggi 
di marcatura come HTML. I marcatori strutturali delimitano porzioni di 
informazione, come, ad esempio, <p> per i paragrafi o <img> per le immagini e 
così via. Ogni marcatore HTML assegna una funzione al contenuto definendone, 
di conseguenza, le relazioni con le restanti informazioni presenti. 
La presentazione è il modo con il quale il contenuto strutturato è reso fruibile 
agli utenti; dal design tipografico di base fino a complessi layout visivi, insieme a 
modalità di presentazione non visuali come dispositivi tattili braille, sintetizzatori 
vocali ecc. La presentazione può essere realizzata con linguaggi come CSS o XSL. 
Il contenuto è come, l’informazione che vogliamo veicolare, siamo in grado di 
renderla usabile sulla rete. Possiamo assimilare il contenuto del un sito web alla 
qualità ed alla quantità d’informazione che riusciamo a dare all’utente. 
4.1 La struttura di una pagina web 
L'Hyper Text Mark-Up Language30 (html)  è un linguaggio di formattazione 
usato per descrivere i documenti ipertestuali disponibili nel World Wide Web. 
Moltissimi siti web sono scritti in HTML, codice che viene letto ed elaborato dal 
browser, il quale genera la pagina che viene visualizzata sullo schermo del 
computer. 










L'HTML non è un linguaggio di programmazione, ma un linguaggio di markup 
ed è il principale linguaggio di marcatura presente sul Web con cui viene 
realizzata la struttura di una pagina.  
Sviluppato alla fine degli anni '80 da Tim Berners-Lee al CERN di Ginevra, verso 
il 1994 ha avuto una forte diffusione, in seguito ai primi utilizzi commerciali del 
web. E’ un linguaggio di pubblico dominio la cui sintassi è stabilita dal W3C. 
Durante gli anni l'HTML ha subito molte revisioni e miglioramenti, che sono stati 
indicati secondo la classica numerazione usata per descrivere le versioni dei 
software. Attualmente l'ultima versione disponibile è la versione 4.01, resa 
pubblica il 24 dicembre 1999.  
Tuttavia da alcuni anni il consorzio WWW ha stabilito che il linguaggio 
standard con cui organizzare i contenuti del proprio sito Web è l'XHTML 
pertanto, ad essere fiscali, è con l'XHTML che si dovrebbero costruire le pagine 
Web.  
Sia l’HTML che l’XHTML derivano dallo SGML31. 
Lo SGML è uno standard per l’interscambio e la pubblicazione di documenti 
strutturati ed è libero dai formati proprietari. L'idea centrale dello standard è un 
tipo di marcatura generica chiamata "marcatura descrittiva" che definisce la 
struttura logica dei documenti ed è un metalinguaggio. Ogni linguaggio definito 
in SGML è chiamato applicazione SGML ed il DTD32 definisce la sintassi dei 
costrutti di marcatura. 






 SGML è l’acronimo di Standard Generalized Markup Language, è uno standard per la descrizione 
logica dei documenti. Discende dal Generalized Markup Language della IBM. 
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La struttura di una pagina Web è dunque composta dal codice e la sequenza 
dei marcatori presenti in un documento HTML può essere rappresentata in una 
struttura ad albero che ne evidenzia le relazioni. 
Gli elementi si posizionano tutti in ramificazioni gerarchiche ad eccezione di 
html che è l’elemento radice. 
La DTD, oltre a definire la sintassi dei costrutti di marcatura, specifica: 
• i tipi di elementi e attributi che possono essere utilizzati 
• le regole per utilizzare gli elementi 
• le entità dei caratteri che possono essere utilizzate 
Tutte le informazioni contenute nel documento devono essere indicate tra i 
tag <html> e </html>. All'interno di questi due tag la sintassi HTML permette due 
sezioni: una racchiusa tra i tag <head> e </head>, ed una racchiusa tra i tag 
<body> e </body>. All'interno della prima sezione sono indicate delle 
informazioni generali riguardanti l'intero documento e che non vengono 
visualizzate dal browser. All'interno della sezione BODY sono indicate tutte le 
informazioni effettivamente presenti nel documento. 
Il tag principale dell'HTML è probabilmente il tag <a>, che descrive un 
collegamento (o link) ad un altro documento ipertestuale. Sui browser grafici è 
possibile chiedere al computer di passare alla risorsa indicata dal link 
semplicemente facendo un clic con il mouse. 
L'HTML prevede tag specifici per far fronte a molte necessità di formattazione 
e per fornire molte funzionalità, come ad esempio la visualizzazione di immagini 
e filmati, o l'accompagnamento audio della pagina, la visualizzazione di tabelle, la 
visualizzazione di liste, la gestione delle informazioni da passare ai motori di 
ricerca o ancora l'aspetto grafico del documento. 
Un’importante caratteristica è che l’HTML è stato concepito per definire il 
contenuto logico e non l'aspetto finale del documento. I dispositivi che possono 




capacità grafiche. Proprio per questo gli sviluppatori di HTML hanno optato per 
un linguaggio che descrivesse dal punto di vista logico, piuttosto che grafico il 
contenuto dei documenti. Questo significa che non esiste alcuna garanzia che 
uno stesso documento venga visualizzato in egual modo su due dispositivi. Se da 
una parte questo ha imposto in passato dei forti limiti agli sviluppatori di pagine 
Web, ha dall'altro garantito la massima diffusione di Internet. 
Oggi pochi designer si occupano di scrivere una pagina web direttamente nel 
linguaggio HTML. Questo compito è invece spesso delegato ad un software detto 
editor WYSIWYG33, che permette al designer di occuparsi dell'aspetto grafico 
finale della pagina.  
Gli sviluppatori invece preferiscono utilizzare ancora il codice HTML, in modo 
da avere un maggior controllo sul risultato finale e sulla pulizia del codice scritto, 
cosa che gli editor WYSIWYG odierni nonostante siano sempre più avanzati non 
possono sempre garantire. 
Spesso il documento HTML viene generato da un software residente sul server 
Internet, che può così inviare al browser una pagina adattata a particolari 
situazioni. È il caso di software scritti nei linguaggi come ASP, PHP o Perl. Questi 
linguaggi permettono la realizzazione delle cosiddette pagine dinamiche. 
4.2 La presentazione di una pagina web 
I fogli di stile rappresentano una svolta di rilievo per i progettisti di pagine 
web, poiché espandono le possibilità di migliorare l'aspetto delle loro pagine. 





33 WYSIWYG è l'acronimo inglese per "What You See Is What You Get", che significa "quello che vedi è 




Negli ambienti scientifici in cui il Web fu concepito, le persone erano più 
interessate ai contenuti dei loro documenti che alla loro presentazione ma, non 
appena gente della più varia estrazione sociale scoprì il Web, le limitazioni 
dell'HTML divennero una sorgente di continua frustrazione e gli autori furono 
costretti ad eludere in ogni modo le limitazioni stilistiche dell'HTML. Benché le 
intenzioni fossero state buone, le tecniche per riuscirci hanno avuto effetti 
collaterali infelici. 
Queste tecniche aumentano considerevolmente la complessità delle pagine 
web offrendo una limitata flessibilità, soffrono di problemi di interoperabilità e 
creano difficoltà alle persone con disabilità. 
Utilizzare i fogli di stile (CSS) ha permesso di risolvere questi problemi. 
Una tecnica di gestione degli stili e dei formati testuali in HTML è il CSS e 
consente di modificare le caratteristiche di formattazione delle pagine di un sito 
Internet tramite l'implementazione di particolari script. 
Il sito web che si serve dei CSS usa file di estensione CSS e la sua modifica ha 
come conseguenza la modifica nella formattazione di molti stili delle pagine 
all'interno di un sito internet. Un vantaggio di questa tecnologia e 
l'alleggerimento del peso delle singole pagine perché le informazioni riguardanti 
formattazione e stile dei caratteri ed altri elementi grafici, sono presenti 
esternamente alla pagina caricata. 
Un foglio di stile è costituito da un insieme di regole che specificano l’aspetto 
di un documento sorgente. Il linguaggio CSS consente la separazione dello stile di 
presentazione di documenti strutturati (come pagine HTML o applicazioni XML) 
dal contenuto. Grazie a questa separazione, il documento può essere fruito in 
modalità differenti senza perdita di informazioni o struttura. 
La regola è formata da un selettore seguito dal blocco delle dichiarazioni che, 





C’è che esprime preoccupazione a proposito di problemi di prestazioni con i 
fogli di stile, ad esempio, recuperare un foglio di stile esterno può ritardare il 
completamento della presentazione all'utente. Ovviamente una situazione 
analoga si presenta se la testata del documento include un prolisso insieme di 
regole di stile. 
Usare i fogli di stile risolve questi problemi, permettendo agli autori di 
includere istruzioni per la riproduzione all'interno di ciascun elemento HTML. Le 
informazioni per la riproduzione sono quindi sempre disponibili, a partire dal 
momento in cui il programma utente decide di riprodurre ciascun elemento. 
In molti casi gli autori trarranno vantaggio dalla presenza di un solo foglio di 
stile comune ad un gruppo di documenti. In questo caso, distribuire le regole di 
stile per tutto il documento condurrà in realtà ad un peggioramento delle 
prestazioni rispetto all'uso di un foglio di stile collegato, dal momento che per la 
maggior parte dei documenti il foglio di stile sarà già presente all'interno della 
cache locale. 
L’HTML fornisce il supporto per le seguenti caratteristiche dei fogli di stile. 
4.2.1 Posizionamento flessibile delle informazioni di stile. 
Caricare i fogli di stile da file separati rende più semplice il loro riutilizzo. 
Talvolta è utile includere istruzioni per la riproduzione all'interno del documento 
a cui esse si applicano, sia raggruppate all'inizio del documento sia in attributi 
degli elementi lungo tutto il corpo del documento. Per facilitare la gestione degli 
stili in relazione ad un sito, queste specifiche descrivono come usare le 
intestazioni HTTP, per impostare i fogli di stile da applicare ad un documento. 
4.2.2 Indipendenza da specifici linguaggi per i fogli di stile. 
Queste specifiche non fissano l'HTML a nessun particolare linguaggio per fogli 
di stile. Ciò lascia la possibilità di adoperare una serie di tali linguaggi, per 
esempio alcuni semplici per la maggioranza degli utenti ed alcuni più complessi 




utilizzano il linguaggio CSS, ma sarebbero possibile utilizzare anche altri linguaggi 
per fogli di stile (per esempio il CSS2, CSS3, etc.)  
4.2.3 Collegamento a cascata 
Questa è la potenzialità fornita da linguaggi per fogli di stile quali CSS, 
permettere che le informazioni di stile provenienti da una serie di fonti diverse 
siano fuse insieme. Queste potrebbero essere, ad esempio, le linee guida dello 
stile aziendale, gli stili comuni ad un certo gruppo di documenti e gli stili specifici 
di un singolo documento. Conservando separatamente queste definizioni, i fogli 
di stile possono essere riutilizzati, semplificando il lavoro degli autori e rendendo 
più efficace l'uso del caching di rete. La cascata definisce una sequenza ordinata 
di fogli di stile, nella quale le regole presenti nei fogli successivi hanno la priorità 
rispetto alle regole nei fogli precedenti. 
4.2.4 Dipendenza dal mezzo di comunicazione. 
L'HTML consente agli autori di specificare i documenti con criteri indipendenti 
dal mezzo. Ciò permette di accedere alle pagine web tramite una larga varietà di 
periferiche e strumenti, ad esempio schermi grafici per computer su cui sono 
installati Windows, Macintosh OS e X11, periferiche collegate ai televisori, 
telefoni appositamente modificati e periferiche portatili di tipo palmare, browser 
che usano la sintesi vocale e periferiche tattili basate sul sistema di scrittura 
Braille ed altro ancora. Un foglio di stile orientato all'uso per i monitor può 
essere applicabile alla stampa, ma risulta di scarsa utilità per i browser basati 
sulla sintesi vocale. 
Queste specifiche vi consentono di definire le categorie generali di media a cui 
un dato stile risulta applicabile. Ciò permette ai programmi utente di evitare lo 
scaricamento di fogli di stile inappropriati. I linguaggi per fogli di stile possono 
includere caratteristiche che descrivono le dipendenze dai media all'interno di un 




4.2.5 Stili alternativi. 
Gli autori possono voler offrire ai lettori più modi di visualizzare un 
documento. Ad esempio, un foglio di stile per la rappresentazione di documenti 
compatti con caratteri piccoli, o uno che specifica caratteri più grandi per una 
migliore leggibilità. Queste specifiche consentono agli autori di indicare un foglio 
di stile preferito come pure di indicarne di alternativi, destinati a specifici utenti 
o media comunicativi. I programmi utente dovrebbero dare agli utenti 
l'opportunità di scegliere tra fogli di stile alternativi o di disabilitare del tutto i 
fogli di stile. 
4.3 Contenuto del sito 
Il codice HTML di una pagina può essere valido anche quando il contenuto è 
inesatto e confuso. 
Se si inserisce un testo alternativo errato vi sarà perdita d’informazione ma la 
validità formale del documento non sarà intaccata. La chiarezza 
dell’informazione dovrebbe essere sempre primaria e rivolta all’utente e quindi 
diventa cruciale la competenza del content manager per l’accessibilità alle 
informazioni.  
Ovviamente la diffusione della cultura dell’accessibilità è possibile solo 
tramite un graduale cambiamento delle cattive abitudini da parte degli operatori 




origine dal lato redazionale. Questo avviene spesso a causa della scarsa qualità 
dei sistemi di gestione dei contenuti (CMS34). 
La qualità dell’interfaccia di amministrazione di queste applicazioni è 
fondamentale per realizzare poi siti accessibili perché la bontà di un CMS è legata 
sì alla generazione di codice formalmente valido ma è soprattutto legata alle 
modalità di aiuto fornite alla pubblicazione al redattore durante la pubblicazione 
dei contenuti. 
Un redattore può non conoscere la sintassi del codice XHTML ma deve 
conoscere le tecniche di buona scrittura e come immettere le informazioni sul 
web per rendere il contenuto fruibile pertanto è fondamentale fornire ai 
redattori una panoramica sulle tecniche di “web writing” insieme alle linee guida 
specifiche per la redazione degli strumenti di ausilio alla navigazione, come 
comporre i messaggi di errore, moduli di ricerca, pagine di aiuto etc. per 
migliorare la gestione della comunicazione nelle situazioni critiche e quindi 
maggiormente ansiogene per gli utenti. 
4.4 Conclusioni 
Realizzare la struttura e la presentazione di una pagina web accessibile è 
soltanto un problema di natura tecnica. 
Una pagina può essere tecnicamente valida anche quando il contenuto è 
inesatto e confuso perché inserendo del testo alternativo errato, vi sarà perdita 
d’informazione. La chiarezza dell’informazione è un obiettivo primario e quindi 










diventa cruciale la competenza del content manager per l’accessibilità alle 
informazioni.  
Come ho detto nel primo capitolo, il confine tra accessibilità ed usabilità è 
molto labile e difficilmente una pagina web risulterà accessibile se non è anche 
usabile. Alcuni in passato addirittura hanno confuso il concetto di usabilità ed 
accessibilità a causa del loro obiettivo finale comune: rendere i siti ed i loro 
contenuti navigabili e fruibili a tutti gli utenti “…in ottemperanza al principio di 




5 Validare i requisiti tecnici di un sito WEB 
Formalmente un sito è considerato accessibile dal CNIPA, che ne deve avallare 
la certificazione, se: 
• la pagina principale (home page) è accessibile 
• tutte le pagine riferite dalla home page sono accessibili 
• almeno il 5% delle rimanenti pagine è accessibile 
• ci sia la chiara volontà nel rendere accessibile anche le restanti pagine web 
non ancora accessibili 
pertanto, affermare che un sito web è accessibile, vuol dire che le singole 
pagine web del sito “validano” secondo la normativa vigente.  
La verifica tecnica è la valutazione condotta da esperti, anche con strumenti 
informatici, sulla base di parametri tecnici. 
5.1 Chi valida le pagine 
Come già accennato, un privato (persona o società non P.A.) per poter 
affermare di avere un sito web accessibile, ha l’obbligo di rivolgersi alla figura del 
valutatore certificato che dichiara, se è vero, che  il sito web è accessibile mentre 
la Pubblica Amministrazione si autocertifica. 
Quindi la Pubblica Amministrazione, che ha l’obbligo di avere il sito web 
accessibile deve verificare autonomamente di aver rispettato i requisiti minimi di 
legge e successivamente comunicare al CNIPA di aver assolto agli obblighi di 
legge e, se vuole, può fregiare il proprio sito con il logo previsto dal D.M. 8 luglio 
2005 – “Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti 
informatici”, Allegato D. 




5.2 La verifica tecnica 
La verifica tecnica è la valutazione condotta da esperti, anche con strumenti 
informatici, sulla base di parametri tecnici chiamati requisiti. 
I requisiti tecnici si applicano ai contenuti delle pagine web e la loro 
applicazione riguarda sia la parte tecnologica e strutturale dei contenuti stessi 
come il linguaggio a marcatori utilizzato, gli oggetti presenti in una pagina e 
scritti in un qualsiasi linguaggio di programmazione, sia la loro parte redazionale 
come le modalità grafiche di presentazione del contenuto informativo (immagini, 
colori, oggetti multimediali).  
5.3 La verifica tecnica delle pagine web secondo le WCAG 
A livello internazionale le WCAG 1.0 affrontano questa problematica. Esse 
dicono espressamente che occorre validare l'accessibilità delle pagine sia con 
strumenti automatici che con la revisione umana.  
I metodi automatizzati sono, di solito, rapidi e convenienti ma non riescono ad 
identificare tutti i problemi dell'accessibilità.  
La revisione umana può aiutare ad assicurare la chiarezza di linguaggio e la 
facilità di navigazione. E’ indispensabile incominciare usando metodi di 
validazione già al più primitivo stadio di sviluppo. Così i problemi legati 
all'accesso identificati subito sono più facili da correggere e da evitare. 
Poi occorrerà: 
1. validare la sintassi delle pagine web 
2. validare i fogli di stile riferiti dalle pagine web 
3. usare molteplici e differenti browser, vecchi e nuovi, ognuno con differenti 
personalizzazioni per evitare che la grafica “non crolli” 
4. usare un browser con la voce incorporata, uno screen-reader, un software 




5. usare controlli automatici di spelling e grammatica per eliminare problemi 
di grammatica e migliorare la comprensione del documento 
6. rivedere chiarezza e semplicità dei documenti 
7. invitare persone con disabilità a revisionare i documenti; utenti disabili, 
esperti e non, forniscono un valido feedback sui problemi dell'accessibilità e 
dell'utilizzabilità e delle difficoltà. 
I punti 5, 6 ed in parte anche il 7 riguardano l’usabilità delle pagine web. 
5.4 La validazione tecnica delle pagine web per la 
legislazione italiana – legge Stanca 
La definizione dei requisiti tecnici di accessibilità nonché l’articolazione delle 
attività previste per la verifica tecnica sono stabilite sulla base di quanto indicato 
nelle Recommendation del World Wide Web Consortium (W3C) ed in particolare 
nelle Recommendation del progetto Web Accessibility Initiative (WAI), negli 
standard definiti nel paragrafo 1194.22 della Sezione 508 del Rehabilitation Act 
degli USA, negli standard e specifiche tecniche definite in materia di accessibilità 
dalla International Organization for Standardization (ISO), sulla base delle 
esperienze acquisite nell’ambito della Pubblica Amministrazione ed in 
particolare, tra quelle già maturate, quelle relative all’attuazione della Circolare 
AIPA del 6 settembre 2001 recante “Criteri e strumenti per migliorare 
l'accessibilità dei siti Web e delle applicazioni informatiche a persone disabili” e 
della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 maggio 2002 per la 
conoscenza e l'uso del dominio internet ".gov.it" e l'efficace interazione del 
portale nazionale "italia.gov.it" con le pubbliche amministrazioni e le loro 
diramazioni territoriali. 
5.4.1 Le ulteriori verifiche tecniche in aggiunta alle WCAG 
La verifica tecnica, secondo la legge italiana è la valutazione condotta da 




parametri tecnici sono i 22 requisiti del D.M 8 luglio 2005 – “Requisiti tecnici e i 
diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici” e precisamente 
nell’allegato tecnico A – “Verifica tecnica e requisiti di accessibilità delle 
applicazioni basate su tecnologie internet” e disponibile in Allegato D alla 
presente tesi; ovviamente la rispondenza ai 22 requisiti costituisce il livello 
minimo obbligatorio di accessibilità per i siti Internet, sia quando per il loro 
tramite si forniscono informazioni sia quando si erogano servizi. 
Questa verifica tecnica si articola nelle attività di riscontro con sistemi di 
validazione automatica, nella rispondenza alla sua definizione formale del 
linguaggio a marcatori utilizzato, nella verifica da parte dell’esperto tecnico, sul 
corretto utilizzo semantico degli elementi e degli attributi secondo le specifiche 
del linguaggio a marcatori impiegato, anche mediante l’uso di strumenti 
semiautomatici di valutazione, allo scopo di evidenziare problemi non 
riscontrabili dalle verifiche automatiche, nell’esame della pagina con varie 
versioni di diversi browser grafici in vari sistemi operativi. 
5.4.2 Verifica di visualizzazione 
Per eseguire questa verifica occorre visualizzare la singola pagina con 
differenti browser ed in vari sistemi operativi e verificare che la grafica continui 
ad essere chiara e, soprattutto, che “non crolli”. 
Questa attività non può essere svolta da uno strumento automatico ma può 
essere eseguita soltanto da parte dell’uomo. Il legislatore italiano, non 
specificando se i browser siano grafici, testuali o screen-reader, né quali devono 
essere le relative versioni, impone che sia testato su tutti e con differenti versioni 
dello stesso browser.  
E’ un vincolo più forte di quanto possa sembrare, il contenuto informativo e le 
funzionalità presenti in una pagina devono essere gli stessi nei vari browser, 
questo obbliga implicitamente che il contenuto informativo e le funzionalità della 




immagini e che i contenuti informativi di eventuali file audio, siano fruibili anche 
in forma testuale. 
I contenuti e le funzionalità devono continuare a essere disponibili anche con 
un browser testuale e i medesimi contenuti mantengano il proprio significato 
d’insieme e la corretta struttura semantica. 
Non basta quindi che siano accedibili ma non devono perdere di significato 
anche se acceduti in modalità non grafica. 
Inoltre, chi progetta la veste grafica deve tener presente che, i contenuti di 
ogni pagina devono essere fruibili anche nel caso di ridefinizione della grandezza 
dei caratteri e che i contenuti e le funzionalità della pagina, siano ancora fruibili 
in modalità diverse, per esempio nel caso di disattivazione di fogli di stile, script e 
applet ed altri oggetti di programmazione. 
5.4.3 Verifica di funzionalità 
La pagina web deve essere navigabile con il solo uso della tastiera e l’impiego 
di una normale abilità quindi non basta che la pagina consenta di farlo con la sola 
tastiera “in qualche modo” (qualità già rara in molti siti) ma occorre anche che 
non sia troppo complicato35 farlo. 
5.4.4 Verifica di contrasto cromatico 
Aver codificato, mediante algoritmi, le differenze di luminosità e di colore tra 
il testo e lo sfondo dà la possibilità di verificarlo. 
Tale algoritmi sono: 










• per la differenza di luminosità: calcolo della luminosità dei colori di testo 
e di sfondo con la formula: ((Rosso X 299) + (Verde X 587) + (Blu X 114)) / 
1000, in cui Rosso, Verde e Blu sono i valori decimali dei colori; il risultato 
deve essere non inferiore a 125. 
• per la differenza di colore: calcolo della differenza di colore con la 
formula[Max (Rosso1, Rosso2) - Min (Rosso1, Rosso2)] + [Max (Verde1, 
Verde2) - Min (Verde1, Verde2)] + [Max (Blu1, Blu2) — Min (Blu1, Blu2)], 
in cui Rosso, Verde e Blu sono i valori decimali dei colori e Max e Min il 
valore massimo e minimo tra i due presi in considerazione; il risultato deve 
essere non inferiore a 500. 
Questi algoritmi consentono di testare colori e contrasto nelle pagine con un 
metodo univoco e misurabile. 
5.4.5 Come redigere il documento della validazione 
La verifica tecnica, di per se, è la compilazione di un rapporto nel quale 
l’esperto tecnico indica la conformità, la non conformità o l’eventuale non 
applicabilità di ogni singolo requisito della pagina esaminata (allegato B) “Schede 
di autovalutazione dei requisiti tecnici per i siti INTERNET” ne è un esempio. 
 Per ciascun requisito viene indicato il numero d’ordine, l’enunciato, il 
riferimento ai punti di controllo delle Web Content Accessibility Guidelines - 
versione 1.0 (WCAG 1.0) del W3C-WAI, nonché il riferimento agli standard 
definiti nella Sezione 508 del “Rehabilitation Act”. 
I punti di controllo del W3C-WAI e gli standard della Sezione 508 
eventualmente richiamati nei singoli requisiti, sono da intendersi soltanto come 
elementi di riferimento, al fine di consentire un più facile riscontro con gli 
standard già impiegati e per facilitare l’utilizzo degli strumenti informatici di 




5.5 I tool per la verifica tecnica dei requisiti 
Sul mercato sono disponibili numerosi programmi in grado agevolare l’attività 
di verifica tecnica dell’accessibilità dei siti Web. Tali strumenti, indispensabili per 
la verifica tecnica dei requisiti per le pagine web, devono essere in grado di 
garantire idonee prestazioni a supporto dell’attività dell’esperto tecnico. Ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1, lettera b) della legge Stanca, è consigliato il 
programma automatico fornito dal W3C e tutti i programmi indicati nella lista 
degli strumenti più diffusi presenti nella pagina Evaluation, Repair, and 
Transformation Tools for Web Content Accessibility del sito del W3C.  
Sono molti gli strumenti automatici che consentono di verificare che una 
pagina rispetti alcuni dei requisiti di accessibilità. 
Questi strumenti si basano quasi tutti sulle WCAG 1.0, uniche norme 
internazionali attualmente accettate nell’attesa che vengano rilasciate le WCAG 
2.0, quindi occorre usare questi strumenti in modo intelligente per poter validare 
secondo la normativa italiana più restrittiva. 
5.5.1 Bobby36 
Uno dei validatori di accessibilità più conosciuto, è in grado di fornire soltanto 
valutazioni sul codice di una pagina partendo dalla sua URL. Gratuito se 
acceduto on-line ed inserendo una alla volta le pagine da verificare, offre la 
possibilità di scaricare una versione a pagamento che permette di analizzare le 
pagine in locale (OFF-LINE). 






 Bobby: Creato dal Cast (Center for Applied Special Technology), nel 2002 Bobby è stato acquistato 





La particolarità di questo strumento consiste nell’individuazione di tre livelli di 
accessibilità, identificati rispettivamente come “Priority 1 Accessibility”, “Priority 
2 Accessibility”, e “Priority 3 Accessibility”.  
Per ogni pagina analizzata Bobby restituisce un report in cui i problemi 
riscontrati vengono suddivisi in base ai tre livelli A, AA, AAA. Ciascun sottogruppo 
contiene l’elenco di tutti gli errori che è stato possibile individuare 
automaticamente, seguito da altre segnalazioni che indicano possibili problemi di 
accessibilità in cui è necessaria la valutazione diretta dell’utente. 
Se l’accessibilità della pagina è stata valutata positivamente, Bobby rilascia un 
certificato sotto forma di logo, che è possibile scaricare e apporre al proprio sito.  
5.5.2 Markup validation service del W3C 
Un buon validatore è presente anche nel sito del Consorzio W3C che ha 
emanato le linee guida sull’accessibilità. Esso è presente all’indirizzo 
http://validator.w3.org/ e fornisce un’analisi dettagliata del codice in base alle 
specifiche dei linguaggi a marcatori più usati sulla rete. 
Ha funzionalità simili al Bobby on-line e consente di trovare gli errori formali 
della grammatica utilizzata, l’utilizzo di attributi vietati, deprecati e mancanza di 
attributi obbligatori. 
L’importanza di questo strumento è principalmente formale.  
Sancisce l’esistenza di uno strumento ufficiale che consente di verificare i 
requisiti tecnici delle WCAG 1.0 da validatori ufficiali di tutto il mondo per poter 




Inoltre è comunque un valido strumento di lavoro anche per i tecnici che 
verificano le pagine realizzate perché è free. 
5.5.3 Accessibility toolbar37 
Consente la verifica di un gran numero di aspetti riguardanti l’accessibilità di 
una pagina Web. Essa prevede diverse funzionalità, riassumibili nelle seguenti 
aree: 
• identificare le componenti di una pagina Web  
• fornire l’accesso a visualizzazioni alternative del contenuto di una pagina  
• facilitare l’uso di applicazioni online di altri sviluppatori 
Esiste una versione in lingua italiana 
Con le sue molteplici funzioni, consente di testare la pagina web sia con tutte 
le linee guida delle WCAG 1.0 sia con gli attuali requisiti della Legge Stanca. 
Software Freeware, una volta istallato, funziona come toolbar su Internet 
Explorer38 versioni 6 e 7 in ambiente Windows OS. Se sul computer sono istallati 
altri browser quali Firefox ed Opera, consente di passare alla visione della pagina 
in essi per testare il cross-browser della grafica. 
Consente di validare il codice e i fogli di stile della pagina web che può essere 
sia già pubblicata che mentre è ancora OFF-LINE e residente sul computer locale 
(collegato però alla rete se viene utilizzando il validatore del W3C), si può 
interfacciare ai programmi Tidy e WDG per testare il codice. Offre l’opzione di 
visualizzare/scaricare una versione “riparata” della pagina corrente utilizzando 
HTML Tidy. Controlla i collegamenti ipertestuali nei documenti HTML/XHTML; 





37 Accessibility toolbar è di Vision Australia Limited ABN 67 108 391 831 (Vision Australia) 
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utile per rintracciare link interrotti. Valida pagine in frames e consente di validare 
direttamente tutte le pagine del sito corrente. 
Ha funzionalità per attivare/disattivare i fogli di stile e controllare se 
l’informazione rimane coerente se acceduta in modalità testuale. 
Per poter controllare se la pagina web si adatta a risoluzioni dello schermo 
differenti rispetto a quella dello sviluppatore del sito e del tecnico che esegue il 
test ridimensionando la finestra del browser ad una risoluzione di 640x480 pixel, 
800x600, 1024x768, 1280X1024; consente anche di personalizzare le dimensioni 
di altezza/lunghezza lasciandole definire dall’utente. 
Possiede tutte le funzionalità necessarie per la verifica dei requisiti delle 
immagini quali l’elenco delle immagini utilizzate insieme al corrispondente 
elemento img, alternare le immagini coi testi alternativi, rimpiazza gli elementi 
img con il contenuto dei corrispondenti attributi “alt” (se un’immagine fosse 
priva di attributo “alt” verrà rimpiazzata con il testo “NoAlt!”), visualizza le 
immagini, l’elemento img/”NoAlt!” a fianco a ciascuna immagine e crea un 
margine rosso intorno a ciascuna immagine. 
Controlla la presenza di mappe immagine sia lato server che lato client e le 
visualizza in una nuova finestra insieme agli elementi area associati. 
Viene fornito un report per le gif animate che contiene l’elenco dei frame (con 
durata e frequenza) e le variazioni di contrasto/frequenza in rapporto 
all’intervallo “pericoloso” per le persone estremamente sensibili oppure affetti 
da epilessia. E’ possibile impostare il colore di sfondo delle GIF, in modo da poter 
fare analisi ancora più accurate con GIF trasparenti. 
Consente di visualizzare il contenuto della pagina corrente in bianco e nero 
(scala di grigi), elenca tutti i colori trovati all’interno del foglio di stile relativi alla 
pagina corrente ed ha un utilissimo strumento che consente l’analisi del 




Consente di visualizzare tutti gli elementi d’intestazione sulla pagina corrente 
quali, per esempio, il title del documento, le intestazioni (H1, H2, etc), le liste di 
intestazioni ordinate e non, gli elementi fieldset, legend e label, l’attributo “for”, 
gli elementi Acronym ed Abbreviation, insieme ai loro attribute “title”, gli 
elementi blockquote e Q presenti nella pagina. 
Visualizza un’icona accanto ai collegamenti che contengono JavaScript 
nell’attributo href, consente di visualizzare un simbolo di “avvertimento” accanto 
ad un elemento, se l’elemento ha un attributo e molto altro ancora. 
Consente di visualizzare il testo alternativo di ciascuna icona, contiene 
informazioni sulla presenza dei simboli Accesskeys, gli attributi ‘accesskeys’ 
trovati sulla pagina corrente, evidenzia gli attributi Tabindex all’interno della 
pagina corrente.  
Permette di visualizzare la presenza degli elementi Table, th, td, gli attributi 
raccomandati per il mark-up di semplici tabelle di dati quali summary, scope, id, 
headers, l’ordine (numerico) di tabulazione ed i bordi delle celle delle tabelle 
sulla pagina corrente, infine rimuove tutti gli elementi table, td, tr, th e div dalla 
pagina corrente linearizzando la tabella. 
Visualizza i Div, l’ordine (numerico) di tabulazione ed i bordi degli elementi Div 
presenti sulla pagina corrente, attiva una micro-applicazione in Javascript che 
identifica le istanze sulla pagina corrente dell’elemento inserito. 
Permette di sottoporre la pagina allo strumento di validazione 
dell’accessibilità Torquemada, Wave, AccMonitor, Webxact (già Bobby), Juicy 
Studio. 
Consente di visualizzare gli elementi LINK di navigazione e permette la 
navigazione per mezzo di tali elementi, se presenti, evidenza tutti gli attributi 
Lang con gli elementi ad essi associati, in un alert box il DOCTYPE del documento 




Permette di valutare la grandezza del documento e una stima sul tempo di 
scaricamento a diverse velocità di connessione. 
Visualizza un elenco dei collegamenti ipertestuali con relativo contenuto ed 
attributo title (se presenti), un elenco dei link verso file scaricabili (PDF, MP3, 
Word, Excel, Powerpoint, ZIP) trovati nella pagina corrente identificando i file 
multimediali, il codice di tutti gli elementi object/embed ed anche i link a file 
multimediali ( mp3, mov, swf, ram..) trovati nella pagina corrente, tutte le 
applets trovate ed il codice associato, elenca gli script incapsulati ed esterni. 
5.5.4 Web Developer Toolbar 
Molto simile all’Accessibility Toolbar appena descritta; uniche differenze sono 
che si istalla sul browser Firefox 2.x e 3.x e che manca del tool per la verifica dei 
colori consentendo altresì la valutazione tramite lo studio degli opportuni 
attributi per la definizione dei colori definiti nei fogli di stile segnalandone anche 
l’eventuale dimenticanza. 
5.5.5 Perché gli strumenti di verifica automatici non sono 
sufficienti 
E’ importante sottolineare che un validatore automatico fornisce un giudizio 
di accessibilità limitatamente ai problemi riscontrabili automaticamente. 
Per esempio è in grado di rilevare la mancanza dell’attributo “alt” in presenza 
di un’immagine ma non è assolutamente  in grado di determinare se il linguaggio 
usato sia sufficientemente chiaro oppure che la disposizione spaziale degli 
elementi sia di facile comprensione a tutti gli utenti.  
L’analisi compiuta tramite un validatore automatico, essenziale per molte fasi 
del processo (per esempio per la validazione della grammatica), non sostituisce 
la valutazione soggettiva fornita dal tecnico che, con l’ausilio dei tool, riesce a 




Per questa ragione i due tipi di analisi, con strumenti automatici e con l’analisi 
eseguita dal validatore, devono essere effettuate simultaneamente. 
5.6 Gli ambienti di sviluppo accessibili 
Gli ambienti di sviluppo accessibili si dividono in base alla tipologia del sito che 
occorre realizzare. Siti medi e grandi a cui occorre un sistema di gestione 
contenuti (CMS) oppure per piccoli siti a cui è sufficiente un buon programma di 
word-editor per realizzare pagine web accessibili.  
5.6.1 Programmi per la realizzazione di pagine web 
Sul mercato esistono diversi programmi che consentono di creare pagine web 
mediante editor grafici che sono in grado di generare automaticamente il codice 
della struttura delle varie pagine, molti meno quelli che consentono la 
separazione del codice della pagina dalla sua rappresentazione grafica; i più usati 
sono Dreamweaver39 e Visual Studio40. Indipendentemente si usi uno di questi 
due oppure qualche altro, l’importante è che abbia almeno le seguenti 
caratteristiche. 
Consente la generazione di codice XHTML. Grazie alle caratteristiche di 
flessibilità e l’interazione con la Community degli utenti, Dreamweaver 4 può 
diventare con facilità e con un minimo dispendio di tempo uno degli strumenti 
migliori sul mercato per la produzione di documenti codificati in XHTML. 
Naturalmente occorrerà sempre convalidare le pagine perché, generare 
codice corretto non significa che le pagine saranno sempre conformi agli 
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standard del W3C. L'utilizzo di questi editor non consente di generare documenti 
validati, in particolare la scrittura di codice XHTML e l'uso dei fogli di stile implica 
il diretto contatto con il codice sorgente, anche se la modalità wysiwyg consente 
di risparmiare tempo nelle operazioni di routine. Disporre degli automatismi cui 
siamo avvezzi anche per lo standard attuale, XHTML, ci consentirà di continuare 
a servirci in modo efficace del programma, assieme a editor di codice come, 
Notepad, Textpad, o quant'altri abbiamo la consuetudine di utilizzare per la 
scrittura e l'ottimizzazione del codice. 
Deve risultare agevole trasformare il template di default, modificare lo head 
in modo da includere la Document Type Declaration e il namespace corretti, 
editare il <body>, eliminando body color ed il colore text/link, che saranno 
opportunamente gestiti dai fogli di stile, predisporre link a CSS, inserire i meta 
tag costanti, e dichiarare il character-set. In questo modo, per ciascun nuovo 
documento saranno già pronte le impostazioni iniziali. 
Chiudere degli elementi “vuoti” perché lo XHTML richiede la chiusura degli 
elementi vuoti - non closing (”empty”) -, tra i quali come è noto form tags, image 
tags, horizontal rule tags e break tags. La chiusura di questi elementi può essere 
una operazione fastidiosa e richiedere molto tempo, se la transizione al nuovo 
standard dovrà applicarsi a molti documenti come, per esempio <br /> al posto 
del <br>,  stesso discorso per chiudere le immagini: <img src="' + newURL + '" />'. 
Deve consentire di testare il funzionamento delle modifiche effettuate 
creando un nuovo documento utilizzando tutti questi elementi, effettuando così 
un testing.  
Consentire preview della pagina in più browsers su diverse piattaforme, e 
sottoporre direttamente la pagina al validatore del W3C nell’ottica della 
semplificazione del lavoro. 
 Rendere agevole inserire i caratteri speciali come le virgolette o le lettere 




accettati nella grammatica del linguaggio e quindi non si supera l’esame del 
validatore. 
Consentire la creazione di “keyboard shortcuts” per agevolare le operazioni 
più ricorrenti. 
Grassetto e <strong>, corsivo e <em>. I tag <b> e <i> sono standard, ma l’uso 
di questi tags di formattazione del testo non è nello spirito di un buon markup. 
Esse non hanno significato, sono solo formattazione. Se hai cura per la struttura 
del documento XHTML, dovresti utilizzare le più significative tag <strong> e 
<em>. 
Avere almeno un’estensione per la conversione di documenti HTML in XHTML. 
Questo per consente di: 
• virgolettare gli attributi 
• copiare attributi di nome su attributi di identificativo 
• settare un attributo alt vuoto alla tag <img> 
• convertire null links da # a JavaScript 
• riempire le celle vuote delle tabelle. 
Sarebbe consigliabile cambiare le preferenze in modo da attivare il tool solo 
su comando. Ovviamente il tutto funzionerà soltanto se si era scritta la pagina 
separando la struttura dalla sua rappresentazione grafica altrimenti occorrerà 
creare i fogli di stile. 
Consente per HTML di inserire la DTD 2.0, 3.2, 4.0 o 4.01 (Transitional, 
Frameset and Strict), per XHTML la 1.0 (Transitional, Frameset and Strict) e la 1.1. 
Consentire la convalida delle pagine seguendo i più comuni standard di 
accessibilità e dare un feedback per quanto riguarda l’accessibilità del contenuto 
delle pagine web.  
Avere un’interfaccia per editor accessibile, per permettere anche ai 




Produrre codice conforme agli standard perché così il codice è molto più 
pulito e aderente alle specifiche del W3C.  
Il sistema grafico per realizzare codice deve includere gli elementi di 
accessibilità come, ad esempio, il testo alternativo per le immagini, il summaty 
per le tabelle. 
Creazione di contenuto accessibile quando si lavora in modalità “Design”. Se si 
lavora invece con la visualizzazione del codice o se la finestra del codice ha il 
focus del cursore quando si inseriscono gli elementi, deve avvisare se si stanno 
introducendo elementi che non rispettano la grammatica e la semantica del 
linguaggio specificato nella DTD. 
Deve chiede di specificare il testo alternativo ogni volta che un’immagine è 
inserita in un documento tramite la casella “ALternate Text” scrivere un testo 
appropriato equivalente al significato o alla funzione dell’immagine. Se 
l’immagine è complessa si può specificare anche l’attributo “longdesc” del tag 
“img”. Se il campo “Long description” viene lasciato vuoto, allora l’attributo 
“longdesc” non verrà aggiunto all’immagine. In alternativa, se l’immagine non 
apporta nè contenuto nè funzionalità alla pagina, si deve poter scegliere il valore 
<empty> nella casella del testo alternativo e si otterrà nel codice il tag “alt” 
vuoto (alt =”").  
E’ indispensabile che il programma richieda al programmatore di inserire le 
appropriate etichette quando si creano moduli e form nelle pagine. Si deve poter 
selezionare lo stile dell’etichetta tramite l’attributo “for”, o nessuna etichetta. 
Ciò per consentire che l’etichetta sia posizionata meglio all’interno della pagina e 
risulti più compatibile con gli attuali screen reader. Si può anche scegliere di 
posizionare l’etichetta della forma prima o dopo la rispettiva casella. La finestra 
di dialogo per inserire gli attributi di accessibilità inoltre fornisce le opzioni per 
specificare il tasto di scelta rapida e l’indice di tabulazione, opzioni utili per 




Ci sono tre principi fondamentali per rendere le tabelle di dati accessibili 
anche a chi usa screen-reader: 
• intestazioni (headers) definite nella tabella 
• assegnare un significato (scope) alle intestazioni di riga e/o colonna 
• per tabelle complesse, assegnare gli attributi “headers” e “ID” alle 
intestazioni e alle celle. 
Tutte queste opzioni dovrebbero essere supportate; se la tabella che si sta 
inserendo non è una tabella di dati, non selezionare alcuna delle opzioni di 
accessibilità, poiché le tabelle generiche non hanno bisogno di queste 
caratteristiche supplementari di accessibilità.  
La finestra di dialogo di accessibilità per le tabelle, inoltre deve consentire  
sempre l’aggiunta di Titolo (caption) e Sommario (summary), ciascuno dei quali 
fornisce informazioni supplementari sul contenuto della tabella. 
Ovviamente sarà sempre possibile aggiungere informazioni e tag appropriati 
direttamente nel codice ma non può essere questo lo spirito di un programma 
per la creazione di pagine web accessibili. 
5.6.2 Caratteristiche per CMS accessibile 
Il CMS è uno strumento complesso. Una volta personalizzato, deve consentire 
la realizzazione di siti accessibili generando automaticamente le pagine con 
codice valido almeno di tipo Strict e provvedere a sostituire automaticamente 
eventuali caratteri di testo non validi come le virgolette di Word o le lettere 
accentate, con gli equivalenti caratteri validi secondo il set di caratteri dichiarato 
nella DTD delle pagine. 
Sebbene un CMS produca codice valido in modo automatico, in un sito 
complesso possono esservi contenuti non conformi; una possibilità di non 
conformità può presentarsi nei telai (template) perchè possono essere creati e 
modificati dai responsabili del sito i quali potrebbero introdurre, 




presentarsi nelle sezioni applicative del sito, ove i programmatori potrebbero 
aver commesso errori. 
Quindi dovrebbe possedere degli strumenti di analisi che, attraverso report 
riassuntivi, consentono di controllare: 
• il codice di tutte le pagine del sito 
• tutte le immagini e i contenuti multimediali e di valutare, rispetto al 
contesto, la significatività delle descrizioni testuali inserite. 
• tutti i link e di valutare, rispetto al contesto, la significatività dei testi dei 
link (o dei testi alternativi). 
Per facilitare l'inserimento dei contenuti e guidare i redattori meno esperti, ha 
funzionalità di controllo durante la redazione dei contenuti. Nel caso i contenuti 
inseriti presentino potenziali errori di accessibilità, impedendo il salvataggio di 
contenuti non conformi oppure fornire suggerimenti sugli errori. 
Automatizzare la realizzazione di siti ad area di visualizzazione 
ridimensionabile (detti anche ad impaginazione liquida) con caratteri 
ridimensionabili, la creazione dei contenuti può avvenire attraverso l'editor ad 
impaginazione libera oppure attraverso l'editor da modelli utilizzando fogli di 
stile che rendono i singoli elementi delle pagine perfettamente liquidi e 
ridimensionabili.  
Deve essere in grado di gestire portali e comunità virtuali in più lingue. 
Attraverso il modulo multi-lingua è infatti possibile declinare uno stesso sito in 
più lingue, con la possibilità di passare da una lingua ad un'altra in ogni pagina e 
senza obbligo di tradurre l'intero sito in ogni lingua e consente di specificare i 
cambi di lingua per blocchi di testo e per singole parole. 
Dovrebbe integrare un motore di ricerca interno (ed accessibile) che fornisca 
risposte in linguaggio naturale. Lo spider interno dovrebbe indicizzare anche il 




da ricercare le parole chiave presenti sia nelle pagine che all'interno dei 
documenti ad essi allegati. 
Automatizzare la generazione della mappa del sito, aggiornandola in tempo 
reale, il collegamento alla mappa può essere inserito in forma grafica o di testo in 
qualsiasi punto della pagina, anche all'interno dei testi o dei menu di 
navigazione; gestisce automaticamente in caso di siti multi lingua mappe del sito 
in lingue diverse. 
Per aumentare l'usabilità dei siti web dovrebbe supportare i percorsi a 
"briciole di pane" (Breadcrumb Trail), automatizzandone la generazione. 
I siti sono ipertesti che possono essere consultati saltando di collegamento in 
collegamento ed evitando una fruizione lineare dei contenuti quindi è 
importante sciogliere le abbreviazioni e gli acronimi in ogni punto disponendo 
funzionalità automatiche di gestione degli acronimi e delle abbreviazioni (anche 
in più lingue) basate su un dizionario, così da evitare al singolo redattore l'onere 
di definire punto per punto gli equivalenti delle sigle che potrebbe anche non 
conoscere. 
Con i CMS non è necessario conoscere né imparare i linguaggi XHTML e CSS 
poiché vengono completamente gestiti dal sistema. Per l'inserimento dei 
contenuti devono essere disponibili editor da modelli di pagina vincolati 
nell'impaginazione a modelli predefiniti consentendo così anche ai redattori 
inesperti, di contribuire all'alimentazione del sito. 
Con l’editor da modelli di pagina non è possibile modificare la struttura della 
pagina; l'inserimento di contenuti vincolato ad un modello di pagina è 
particolarmente indicato per contributori con limitate capacità editoriali o con 
limitata autonomia. Disponendo di meno opzioni, ha una interfaccia 
estremamente semplice, quindi utilizzabile anche con configurazioni software 




Disporre di un potente meccanismo di workflow che, unito alla flessibile 
gestione di utenti, gruppi e permessi, offre molteplici modalità operative che 
possono essere configurate sulle specifiche esigenze organizzative.  
E’ possibile subordinare la pubblicazione di ogni singola pagina alla specifica 
approvazione da parte dei supervisori. Sino ad una nuova approvazione rimane 
pubblica l'ultima versione approvata della pagina stessa. E’ ovviamente possibile 
generare le anteprime sia delle pagine pubbliche che di quelle in attesa di 
approvazione. E’ sempre possibile conoscere chi e quando ha creato una pagina 
e chi e quando l'ha modificata. E’ importante gestire il versioning di ogni pagina 
conservando sia le copie delle versioni precedenti della pagina sia le informazioni 
relative a chi e quando abbia effettuato le modifiche che hanno generato le varie 
versioni successive della pagina stessa. La generazione delle versioni deve 
avvenire automaticamente ad ogni salvataggio della pagina nel caso si siano 
apportate modifiche. 
La gestione degli accessi amministrativi deve essere configurabile così da 
suddividere la gestione di un grande portale in sezioni la cui responsabilità è 
affidata a gruppi di utenti diversi e, nell'ambito di ogni gruppo, differenziare gli 
utenti. 
Occorre disporre di uno strumento di analisi integrato che, attraverso report 
riassuntivi, consenta di controllare tutti i link presenti nel sito, funzioni di analisi 
del sito, statistiche ed auditing che forniscono dati sui visitatori e sulle pagine 
viste.  
Per ogni pagina dovrebbe essere possibile specificare la data, possibilmente 
anche l’ora, di inizio e fine pubblicazione così sarà possibile creare contenuti che 
saranno pubblicati a partire da uno specifico momento e che verranno poi 
automaticamente rimossi allo scadere del periodo di validità. 
Essere in grado di importare ed integrare banche dati e applicazioni 




sezioni applicative e mantenere coerenti gli indici di navigazione (aprendoli nel 
punto corretto) e il percorso a briciole di pane. In tal modo l'utente mantiene 
sempre tutti i riferimenti necessari per una navigazione coerente ed intuitiva. 
Implementare la completa separazione tra presentazione e contenuto 
conservando il significato semantico dei singoli elementi della pagina. I 
meccanismi di navigazione ed organizzazione delle pagine devono essere 
completamente separati dal contenuto delle pagine stesse, potendo così 
riorganizzare e spostare le pagine all'interno del sito senza alcuna ripercussione 
sul contenuto delle stesse o necessità di modifica delle pagine esistenti.  
5.7 La validazione del codice CSS dei fogli di stile 
Una volta riscontrata la conformità del codice alla DTD di HTML o XHTML 
dichiarata all’inizio di ogni singola pagina, sia che le pagine vengano realizzate 
tramite word-editor sia tramite CMS, il passo successivo è convalidare il codice 
CSS usato nei fogli di stile associati alla pagina. Anche per questo riscontro è 
consigliabile adoperare i tool di verifica tecnica che lo consentono. Il 
funzionamento del programma è analogo a quello del validatore di codice 
(X)HTML; se vengono riscontrati errori, viene fornito un elenco contenente la 
riga di codice e il tipo di errore. 
Un validatore per il CSS fornisce solitamente, oltre alla lista degli errori, anche 
una lista di warming. L'ideale è ottenere dei CSS che al termine dell'analisi, 
risultino privi sia di errori sia di warning. I metodi automatici sono in genere 
rapidi e convenienti ma non possono identificare tutti i problemi di accessibilità. 
Cosi come il codice HTML funziona anche quando il codice non è scritto in 
maniera impeccabile, i fogli di stile (CSS) possono essere scritti ignorando le 
specifiche relative alla correttezza del codice e funzionare ugualmente. Anche se 
l'HTML è stato standardizzato nel XHTML mentre i CSS non hanno un equivalente 




suggeriti dal W3C; in questo modo saranno portabili su qualsiasi browser e 
qualunque piattaforma, come PC, cellulari, palmari, PDA ed altri dispositivi in 
grado di effettuare la navigazione sul Web. 
Così almeno in teoria. 
Nella pratica esistono differenze interpretative marcate sull’implementazione 
dei comandi dei fogli di stile CSS da parte dei vari browser oltre ad una serie di 
veri e propri errori di implementazione e di non conformità agli ultimi standard 
(per le versioni meno recenti dei browser), complicando considerevolmente la 
realizzazione di fogli di stile corretti anche sintatticamente. 
Per consentire che una specifica pagina sia “cross-browser”, occorre sfruttare i 
bugs dei browser per poter avere delle visualizzazioni che siano “quasi identiche” 
tra i differenti programmi ma, a questo punto, si può introdurre del codice “non 
corretto” nei file CSS per poter essere “cross-browser”. 
Alla luce di quanto appena detto, ha ancora senso validare i fogli di stile? 
Si, perché il risultato corretto si può comunque ottenere con dei “tips & 
tricks” pubblicati dallo stesso W3C (il link è presente nella sitografia) pertanto, a 
differenza di qualche anno fa dove la validazione del CSS era pur se obbligatoria, 
non praticabile per consentire la visione tra i differenti browser, adesso è anche 
possibile essere perfetti graficamente, nel rispetto della grammatica del 
linguaggio CSS. 
Purtroppo ci saranno sempre leggere differenze di visualizzazione tra diversi 
browser, ciò che è indispensabile perseguire per l’accessibilità è che tali 
differenze restino leggere e che soprattutto non ci sia mai perdita 
d’informazione.  




5.8 Tre falsità sull’accessibilità degli oggetti delle pagine 
web  
5.8.1 Flash NON è accessibile 
Esiste da diversi anni molta documentazione contenente tecniche di 
programmazione con Macromedia Flash per progettare contenuti web 
accessibili. Uno di questi documenti è “Best Practices for Accessible Flash Design” 
scritto da Bob Regan nel 2005, descrive come progettare contenuti accessibili 
con Macromedia Flash e consente, a designer e sviluppatori, di apprendere ed 
implementare le migliori tecniche di accesso facilitato nelle loro applicazioni 
web.  
Più in generale, in tutti i linguaggi di programmazione è possibile scrivere 
applicativi che siano accessibili, esistono solo programmatori che non hanno 
voglia e/o non sono in grado di realizzare applicazioni accessibili specifiche per 
il web. 
5.8.2 I PDF sono accessibili 
Che i PDF siano sempre accessibili è ovviamente falso. Indipendentemente 
dalla versione si prenda in esame, basta fare fotografie di un testo ed 
impacchettarle in un file PDF. Tutto il testo scritto, così rappresentato, risulta 
invisibile a chiunque utilizzi browser testuali e screen-reader ma anche agli 
strumenti automatici di indicizzazione del testo compresi i robot dei motori di 
ricerca.  
5.8.3 I file di testo sono accessibili ed usabili 
Dovrebbe ormai essere chiaro che non basta inserire del testo sulla Rete per 
essere accessibili (ed usabili). Per scrivere un documento, accessibile ed usabile, 
è indispensabile rispettare la struttura semantica del linguaggio quindi i capitoli 
ed i paragrafi devono essere marcati come tali, lo stesso per le liste (ordinate e 





Validare un sito web non è il freddo susseguirsi di verifiche automatiche 
dettate da specifiche tecniche assegnate. I metodi automatici sono in genere 
rapidi e convenienti ma non possono identificare tutti i problemi di accessibilità. 
Questa raccomandazione è importante, perché pone l'accento su quello che è 
il rischio principale delle valutazioni di accessibilità affrettate, che nascono dalla 
mera esigenza economica di fare presto e di ritenere finito il lavoro con 
l'esposizione di qualche bollino di conformità; il rischio è di affidarsi unicamente 
all'analisi di strumenti automatici mentre solo l’essere umano è in grado di dire 
se e come un certo testo alternativo o una certa definizione aiutano a 
comprendere i contenuti di una pagina, cioè a renderli accessibili. 
Occorre “entrare nelle pagine”, capire il contesto, tenere presente quali 
possono essere le azioni che ci si aspetta a seguito delle scritte mostrate, 
interpretare i contenuti, verificare che ci sia coerenza sia nella pagina che con 
tutto il sito web e, soprattutto, ricordare che le pagine vengono lette dall’inizio 
alla fine da screen-reader e quindi, se prima dell’informazione vera ci i sono 
menù di rito, occorre dare la possibilità, agli utenti, di saltarli mediante 
scorciatoie. 
Il legislatore ha previsto la figura dell’ente di validazione certificato, altra 
figura tecnica per la Pubblica Amministrazione, proprio perché l’intervento 
dell’uomo è l’unico che possa garantire la perizia indispensabile. 
La validazione ha la difficoltà di una fase di test, può essere svolta solo da 
personale qualificato ed addestrato allo scopo così come stabilito dalla legge. 
Nel caso delle Pubbliche Amministrazioni, che hanno l’onere di 
autocertificarsi, può risultare utile, per progettisti e programmatori, suddividersi 
in gruppi ed alternarsi nella fase di realizzazione e testing per meglio 





6 Come progettare un sito web accessibile 
La prima cosa che occorre tener presente nella fase di progettazione di un 
qualunque sito web, è quale deve essere l’obiettivo finale41.  
Sembra assurdo ma capita ancora di incontrare siti web in cui è poco chiaro 
persino quale informazione voglia veicolare. 
Nonostante nella presente tesi vengono presi in esame soltanto siti web 
ufficiali della Pubblica Amministrazione, di Enti Pubblici, di Amministrazioni 
Locali, etc, talvolta capita di non riuscire a capire se ciò che ci si trova di fronte, è 
solo un sito informativo / pubblicitario di una società / un privato, che sta 
parlando a titolo personale oppure è proprio il sito ufficiale dell’Ente / Comune 
che si stava cercando. 
Stabiliti quali sono gli obiettivi che i siti delle P.A. devono perseguire e cioè 
offrire informazioni e servizi col dovere morale e legale di non escludere nessun 
cittadino dal raggiungimento dell’informazione messa a disposizione. 
Tra i servizi che un sito web della P.A. può rendere disponibile potrebbe 
esserci la richiesta di certificati, effettuare pagamenti di tributi a distanza, 
accettare richiesta di informazioni, offrire corsi di aggiornamento, effettuare 
prenotazioni, avere informazioni ed altro ancora a tutti i cittadini. 
Vediamo ora come progettare gli elementi delle pagine web in ottica 
accessibile. 





41 Target di riferimento che, per i siti della Pubblica Amministrazione e ad essi equiparati, sono tutti i 




6.1 Distinguere l’informazione dalla sua rappresentazione 
grafica 
L’informazione che si vuole veicolare deve sempre rispondere a parametri di 
usabilità ed accessibilità infatti, scrivendo “male”, si viola il requisito che obbliga 
alla chiarezza dei contenuti e quindi non si produce un sito accessibile. 
Per questo motivo occorre tener presente che la veste grafica di un sito web 
deve essere come un vestito, si deve poter “sfilare” senza far perdere nessun 
contenuto informativo alle pagine. 
Abbiamo affrontato le problematiche in cui incorre un utente diversamente 
abile e gli strumenti che utilizza in fase di navigazione. A volte si ha la necessità di 
escludere al sito web il vestito da noi realizzato per potergli far indossare quello 
che all’utente risulta più congeniale. 
Fogli di stile ad alto contrasto, screen-reader, palmari, lettori braille, browser 
obsoleti sono soltanto alcune delle situazioni in cui il vestito realizzato deve 
poter essere tolto / escluso / non considerato oppure sostituito da altro a 
contrasto calibrato ad hoc42 dall’utente stesso. 
6.2 I collegamenti 
I link devono essere dei micro-contenuti cioè devono far capire cosa c’è 
dall’altro lato del clic prima ancora di cliccarlo. Più in generale vale la regola che: 
“se volete che il navigatore clicchi sopra, i vostri link devono essere informativi al 
massimo e far capire che cosa c’è oltre…evitando comunque e sempre i termini 










generici: ‘clicca qui’, ‘back’, ‘avanti’, ‘per saperne di più’ e via dicendo” (Luisa 
Carrada, owner del sito: “Il mestiere di scrivere”). 
L’ideale, per il testo di un link, è proprio il titolo della pagina successiva, del 
paragrafo a cui punta l’ancora, qualcosa che lo leghi, logicamente e con forza, 
alla pagina a cui fa riferimento. 
6.2.1 Come mai è diffuso sulla rete il dannoso “clicca qui”?!?  
La maggior parte dei testi per la rete viene ricavata da scritti a se stanti quali 
norme, graduatorie, atti pubblici preesistenti e, anche quando i testi vengono 
realizzati appositamente, nella maggior parte dei casi il redattore non li scrive 
avendo in mente la tridimensionalità della scrittura della rete ma vengono 
inseriti come un corpo estraneo e non come il fulcro dell’ipertesto, quali essi 
sono. 
Nella progettazione delle pagine intermedie si dovrebbe iniziare a scrivere i 
contenuti partendo dai link, trovando una parola o una breve frase significativa e 
non considerare il link come un’esigenza di servizio “clicca qui per fare questo o 
quello”. Se si leggessero le pagine web con ordine ed in sequenza il “clicca qui” 
forse potrebbe anche funzionare ma sappiamo che la lettura delle pagine web è 
fatta di rapide scorse al testo privilegiando le parti più evidenti quali, tra l’altro, 
titoli, e collegamenti quindi il generico “clicca qui” perde l’occasione di 
trasmettere un significato evidente e quindi di essere visto e poi cliccato.  
Occorre progettare ambienti in cui chiunque sappia cosa cliccare. Se questo 
non avviene ed il “clicca qui” è indispensabile, c’è qualcosa di sbagliato nel 
progetto del singolo elemento o della pagina oppure dell’intero sito. Se si tratta 
di bottoni, navigazione, menù, allora è un problema di interfaccia e web design 
mentre se riguarda un link nel testo, la redazione dei contenuti dovrebbe 




6.3 Metodi antispam per proteggere le pagine d’inserimento 
dati 
Capita di dover proteggere sezione d’inserimento dati dallo spam generato 
nel caso di form. Il W3C ha preso in esame i codici antispam ottici, CAPTCHA43, 
bocciandoli senza alcuna possibilità di appello. 
Un test CAPTCHA tipicamente utilizzato è quello in cui si richiede ad un utente 
di scrivere quali siano le lettere o numeri presenti in una sequenza di lettere o 
numeri che appaiono distorti oppure offuscati sullo schermo. Vengono utilizzati 
per impedire che i bot44 utilizzino determinati servizi, come i forum, la 
registrazione presso siti, scrivere commenti e in generale tutte quello che 
potrebbe essere usato per creare spam o per violare la rete con operazioni di 
hacking come il brute force. 
Ultimamente questo tipo di test viene utilizzato anche per contrastare lo 
spam generato da bot obbligando il mittente, se non conosciuto dal destinatario, 
a superare un test CAPTCHA prima di consentire la consegna del messaggio. 
Il problema dell’accessibilità dei test CAPTCHA basati sulla lettura di testi o 
altre attività legate alla percezione visiva è che impediscono o limitano 
fortemente l’accesso alle risorse protette agli utenti con problemi di vista (ad 
esempio i daltonici). Poiché tali test sono progettati specificamente per non 
essere leggibili da strumenti automatici, i normali ausili tecnologici usati dagli 
utenti ciechi o ipovedenti non sono in grado di interpretarli. Il loro uso, 





43 CAPTHA: acronimo di Completely Automated Public Turing test to tell computers and Humans Apart,  
44
 BOT: abbreviazione di robot, si riferisce, in generale, a un programma che accede alla rete attraverso 
lo stesso tipo di canali utilizzati dagli utenti umani, per esempio, per accedere alle pagine Web, invia 




generalmente legato alle fasi iniziali di accesso o registrazione ai siti e talvolta 
ripetuto ad ogni accesso, può costituire una discriminazione nei confronti di tali 
utenti e costituisce una violazione delle norme di legge.  
C’è chi obietta che questo è un piccolo scotto da pagare per combattere lo 
spam, sfortunatamente, i CAPTCHA, oltre ad escludere una parte della 
popolazione, sono anche aggirabili dagli spammer.  
Peccato che ci sono diversi metodi per superare i test CAPTCHA, per esempio 
sfruttando le sessioni in cui il test è già stato superato oppure salvare i test per 
poi creare un archivio di soluzioni.  
I CAPTCHA sono da evitare anche perché:  
• disincentivano i commenti perché richiedendo attività aggiuntiva 
all’aspirante commentatore 
• le immagini sono così distorte da essere quasi impossibili da leggere, 
anche per soggetti dotati di perfetta capacità visiva 
• possono essere aggirati dagli hacker 
• soggetti non vedenti sono completamente esclusi dalla possibilità di 
commentare, sui siti che offrono tali opportunità 
• anche i dislessici hanno problemi di accesso a causa dei captcha ottici 
Esistono alternative migliori e meno intrusive ai CAPTCHA, una possibile 
soluzione è rappresentata da Akismet45.  
Nato originariamente per il mondo WordPress,  controlla i commenti e i 
trackback46 inviati verificando se le fonti da cui provengono sono memorizzate 





45 Akismet è un servizio che blocca lo spam dei commenti e dei trackback ed è stato creato da Matt 




nel suo database centrale e se presentano caratteristiche particolari. In questo 
modo Akismet filtra lo spam e lascia solo i commenti legittimi. Se qualche 
commento viene marcato come spam per errore, è possibile ripristinarlo. In 
Akismet tutti i commenti vengono sottoposti ad un server centrale. Ogni volta 
che qualcuno invia un messaggio tramite il form, il testo viene inviato al 
database. Se a seguito della verifica il commento fosse classificato come spam, 
esso verrebbe “marcato” e posto in una coda antispam. L’utente che compila il 
form non deve fare nessuna operazione aggiuntiva, mentre il webmaster deve 
solo verificare, nella coda antispam, l’assenza di falsi positivi e, nel caso, 
provvedere alla successiva elaborazione manuale. E’ utile ricordare che Akismet 
ha un eccellente track record, con una percentuale irrilevante di falsi positivi e 
falsi negativi. Ad Akismet è possibile affiancare altri plugin antispam, come Spam 
Karma e Bad Behaviour. Ad oggi ne sono state realizzate venti versioni anche per 
le altre piattaforme di blogging, tra cui Movable Type, Drupal, Joomla, Post Nuke, 
b2evolution, Nucleus oltre che per i principali software di forum, tra cui phpBB e 
Simple Machine. 
Altra possibilità è utilizzare l’eccellente Haloscan47, sempre con verifica 
manuale della presenza di falsi positivi. Altre piattaforme permettono all’utente 
di richiedere ai commentatori la registrazione prima di commentare; è un piccolo 





46 Trackback è un meccanismo per la comunicazione e la notifica tra due risorse: la risorsa A manda un 
Trackback ping alla risorsa B, la quale risponde con un messaggio di avvenuta notifica o con un eventuale 
errore. E’ molto diffuso sui blog. 
47
 Haloscan: Haloscan è un sito che fornisce gratuitamente agli utenti iscritti una serie di opzioni utili per 
il setting dei commenti nel proprio blog: template modificabile, trackback e ping, Gravatars, editing, 




sforzo iniziale, in termini di attività aggiuntiva ma elimina alla radice il problema 
degli spambot.  
6.4 Gestione degli errori (contingency design) 
Non importa con quanta accuratezza viene progettato o quanto attentamente 
viene testato un sito web, gli utenti incontreranno sempre dei problemi. 
La progettazione del sito deve prendere in considerazione il verificarsi di 
queste situazioni, prevedendo appositi accorgimenti.  
Adottando le tecniche di contingency design sul sito della Pubblica 
Amministrazione, si aiutano gli utenti del web a riprendersi da una situazione di 
impossibilità nel reperire informazioni o richiedere servizi, facendo 
drasticamente diminuire le file avanti allo sportello ed acquista la fiducia dei 
cittadini nel buon funzionamento dell’apparato burocratico dell’Ente in 
questione. 
Quindi il contingency design non è una cosa dei soli siti web commerciali, 
queste strategie fanno aumentare sensibilmente l’usabilità stessa del sito web 
della Pubbliche Amministrazioni. 
6.4.1 Quali sono i punti critici 
Tutti coloro che navigano sul web hanno sicuramente incontrato almeno una 
delle seguenti problematiche: 
• questo non è quello che cercavo 
• la mia richiesta/prenotazione, sarà stata ricevuta? 
• come esco da questa pagina? 
• come torno alla schermata precedente? 
Alcuni dei più frequenti punti critici sono: 
• errori dei form 
• Page Not Found 




• schermate di aiuto 
• risultati di ricerche imprecisi 
• richieste fatte nei termini ormai scaduti 
Ecco cosa può succedere quando un utente incontra un punto critico: 
1. esce dal sito insoddisfatto e si metterà in fila allo sportello arrabbiato; 
2. prosegue, riesce ad avere l’informazione ma si sente frustrato e 
difficilmente ripasserà dal sito e la volta successiva si metterà 
direttamente in fila allo sportello; 
3. è contento di essere andato sul sito che gli ha dato le risposte che cercava 
e la volta successiva, prima di mettersi in fila allo sportello, riproverà ad 
andare sul sito. 
Ottenere il risultato 3. non è semplice e, per raggiungerlo, occorre una 
buona progettazione del sito. Un errore tipico è di pensare:  
“Se ci riesco io a superare questo ostacolo, ci possono riuscire tutti”. 
Ovviamente è falso perché, chi progetta siti web è un navigatore esperto, quindi 
in grado di superare la maggior parte delle difficoltà che s’incontrano sulla Rete; 
sarebbe un grave errore pensare che tutti i visitatori del nostro sito, bravi o 
pazienti come noi. Per la gente comune i punti critici sopra menzionati possono 
rappresentare esperienze che confondono e spaventano. 
Il contingency design è l’arte di progettare per quando le cose vanno storte, è 
ciò che previene le situazioni difficili ed aiuta gli utenti a tornare sul percorso 
giusto quando l’errore si è comunque verificato. 
Il risultato di questa fase sono le schermate che gli utenti vedono quando le 
cose vanno storte. 
Il contingency design comprende: 
• la messaggistica d’errore 
• la progettazione grafica 




• l’architettura dell’informazione del servizio clienti 
Diremo che è efficace quando aiuta a: prevenire gli errori, riportare gli utenti 
sul giusto percorso nel caso incontrino un errore, dimostra che vi preoccupate di 
loro proprio nel momento in cui hanno maggior bisogno. 
Alcuni esempi di contingency design efficace: 
• un messaggio di errore che spieghi chiaramente come risolvere un 
problema 
• un form che verifica gli inserimenti prima che vengano inviati 
• un messaggio di Page Not Found che spiega cosa è successo ed aiuta la 
gente a raggiungere la pagina desiderata 
• un aiuto contestuale e FAQ in linea che rispondono immediatamente alle 
domande che l’utente si pone 
• pagine d’aiuto che non richiedono un vocabolario o un manuale tecnico 
per essere capire  
• possibilità di registrarsi per avere notifiche via e-mail quando un certo 
servizio è stato ripristinato 
Gli utenti che navigano sulla rete si aspettano di incontrare problemi anche se 
sperano che ciò capiti il più tardi possibile; la valutazione del sito e 
dell’Amministrazione che lo gestisce, dipende anche dalla capacità di rispondere 
agli errori e di offrire rimedi efficaci qualora si presentassero. 
Di seguito riporto alcune delle linee guida della contingency design con 
esempi esplicativi orientati alla progettazione di siti web accessibili. 
6.4.2 Mostrare chiaramente i messaggi d’errore 
I messaggi d’errore a volte vengono racchiusi nelle pagine all’interno di 
sezioni, altre volte ignorati come nelle ricerche senza risultato oppure per login 
fallite. 
Presentare un messaggio d’errore sparso nella pagina o inviare una 




screen-reader, lo lascia nell’imbarazzante dubbio: dov’è l’informazione? Non ci 
ho fatto caso e l’ho saltata? E’ in una nuova pagina/pop-up creato mentre ero 
distratto? E’ in una zona della pagina che ancora devo leggere? 
Evidenziare gli errori e spiegare l’origine del problema, dovrebbe essere un 
imperativo, non bisogna aver paura di dire all’utente che c’è stato un errore ma 
occorre avvisarlo  in modo cortese ed all’inizio della pagina così anche lo screen-
reader potrà informare tempestivamente dell’accaduto l’utente in questione, 
magari associare anche una scorciatoia che lo faccia saltare immediatamente alla 
spiegazione dell’errore. 
L’utente ha anche bisogno di sapere chiaramente qual è l’errore evidenziando 
il punto che necessita della correzione. Per attirare l’attenzione al punto che ha 
generato l’errore è corretto evidenziare con icone e/o testo colorato o altri 
evidenziatori grafici, l’importante è che resti rispettato il sufficiente contrasto 
con lo sfondo e le immagini siano ben fatte. 
Quando un utente vede il modo in cui è gestito un certo errore, si aspetterà 
che tutti gli errori verranno gestiti allo stesso identico modo. Ecco perché, 
quando si spiegano gli errori, si deve sempre identificare gli errori in maniera 
coerente e prevedibile, usando gli stessi colori, gli stessi caratteri, le stesse icone, 
lo stesso testo, possibilmente anche lo stesso tono espositivo. E’ importante aver 
cura di posizionare i messaggi d’errore nello stesso punto in ogni pagina per 
aiutare sia gli ipovedenti/non-vedenti, che lo troveranno in quella parte, sia i 
normo-dotati che si accorgeranno subito del messaggio. Gli utenti apprezzano 
l’uniformità perché fa risparmiare tempo ed infonde un senso di fiducia. 
Incontrando messaggi d’errore non uniformi si è portati a pensare che anche 
nella struttura nessuna sa quello che fanno gli altri supponendo 
disorganizzazione. 
Spesso occorre dover fare avanti e indietro nelle pagine per poter correggere 




pagina che permetta agli utenti di correggere solo i dati sbagliati. Sarebbe un 
considerevole vantaggio per chi usa gli screen-reader ed è comunque 
vantaggioso per tutti gli utenti del web. 
I messaggi d’errore devono essere d’aiuto a tutti i cittadini e non soltanto agli 
sviluppatori dei siti, sicuramente chi li ha scritti li capisce ma quanto sono utili 
questi messaggi all’utente generico? Sarà in grado di continuare nel percorso 
grazie ai consigli proposti? Penseranno che il messaggio sia gentile e ben scritto? 
Gli utenti che incappano in un punto critico sono già frustrati ed inclini ad 
arrendersi quindi, a meno di ricevere istruzioni che spiegano velocemente come 
risolvere il problema, tenderanno ad uscire dal sito web ed ingrossare la fila dello 
sportello. 
Per progettare i messaggi d’errore occorre chiedersi: la famosa casalinga di 
Voghera riesce a capire il testo del vostro sito? E vostra madre? E vostro nonno? 
E la portiera dell’edificio accanto? 
Se la risposta è no, occorre semplificare il linguaggio utilizzato in modo tale 
che chiunque possa capirlo. E’ essenziale usare i termini che tutti gli utenti 
realmente capiscono; usare termini facili da capire, anche dai visitatori poco 
inclini alle tecnologia oppure al burocratese ed evitare codici misteriosi, 
abbreviazioni, gerghi tecnici o termini burocratici usati spesso all’interno 
dell’Amministrazione. Un esempio è che la famosa “404 pagina non trovata” è 
famosa solo tra gli informatici. 
In un punto critico l’utente vuole sapere subito cos’è andato storto e come 
porvi rimedio; come immediata conseguenza, il testo dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 
• iniziare con un titolo chiaro che contenga le informazioni più importanti 




• essere un elenco puntato invece che blocchi di testo compatto perché  è 
più immediato, fa capire quanti sono gli errori e quanto manca ad andare 
avanti 
• essere breve e significativo, se gli utenti vedono che è scritto troppo si 
sfiduciano e se ne andranno allo sportello 
• usare gli stili (accessibili) per evidenziare le informazioni più importanti 
La gentilezza è molto importante e viene sempre apprezzata, gli utenti in 
difficoltà vanno trattati coi guanti di velluto quindi, quando qualcosa sul sito va 
storto: 
• non assumere un tono accusatorio e non dare la colpa a loro 
• usare sempre parole come per favore e grazie 
• non scrivere i messaggi in maiuscolo perché darebbe l’impressione che 
stiate urlando 
• pensare al recupero dell’utente sul web tenendo presente che, se proprio 
non gli riesce, ve lo ritroverete allo sportello. Non accusatelo mai di 
essere incapace e cercate di rendere l’interazione più umana possibile. 
Un utente che arriva al vostro sportello consapevole dell’errore ma sereno, è 
già predisposto alla soluzione del problema. 
6.4.3 Fare i form a prova di errore 
I form sono sempre faticosi. Per l’utente. 
Risposte non valide, scelte che confondono e spiazzano, inserimenti non 
accettati. Questo è ciò che pensa l’utente quando ne vede uno, non c’è da 
stupirsi se molti utenti abbandonano il sito e chiedono le informazioni 
direttamente all’omino dello sportello. 
Come progettare la pagina per aiutare gli utenti a non scappare dai form? 
Spesso si è restii a dare le proprie informazioni on-line, è indispensabile 
informare subito quali sono i campi obbligatori e cercare di ridurre al minimo il 




Se non indicate i campi obbligatori, gli utenti potrebbero anche rimanerci 
male quando scoprono che un campo non contrassegnato come tale era invece 
obbligatorio ed abbandonare completamente il form trovandovelo poi allo 
sportello arrabbiato per il tempo che ha già perduto sul form, per questo motivo 
bisogna indicare chiaramente quali campi sono obbligatori marcandoli con un 
asterisco, un’icona, con la parola obbligatorio accanto tali campi rispetto agli 
altri. 
Fornire la possibilità di vedere esempi su come compilare un certo campo, 
come nelle date o nei numeri di telefono, limitare le possibilità d’inserimento nei 
campi come la città, inserita la provincia, le vie dato un certo CAP, etc. Ricordare 
che, se un utente non può effettuare una scelta, essa non andrà neanche 
mostrata. Ancora, se il testo accetta un numero massimo di caratteri, ditelo 
esplicitamente, magari aiutando gli utenti con un contatore che indichi i caratteri 
rimanenti e non quelli digitati così gli utenti non sbagliano le sottrazioni.  
Il tutto tenendo sempre presente che uno screen-reader non “vede” la 
pagina ma legge il codice quindi occorre fargli sapere prima che esistono gli 
aiuti e poi passare al campo. Se graficamente vogliamo collocare altrove le 
scritte nella pagina, posizioneremo opportunamente tali scritte coi fogli di stile. 
E’ importante tener presente che la verifica lato server è l’unico metodo 
sicuro per rilevare gli errori. JavaScript è utile per verificare velocemente i form 
ma da solo non basta. Alcuni utenti potrebbero averlo disabilitato oppure non è 
supportato nei loro browser. La soluzione ideale è avere entrambe le soluzioni: 
JavaScript come prima linea d’aiuto per “quasi tutti” gli utenti e, come rincalzo, la 
verifica lato server. 
Quando si parla di pulsanti, un clic errato può rovinare un form corretto. Per 
esempio se: 





• fare due clic sul tasto Invia può provocare conseguenze indesiderate 
I pulsanti Reset, Annulla, Cancella, etc, sono un invito alla frustrazione. 
Raramente utili, pongono una seria minaccia a coloro che tentano di completare 
il form. Un clic errato e tutto andrà perduto inoltre azioni come aggiornare la 
pagina, chiuderla, fare il back sul browser è sufficiente a buttare via tutti i dati 
esistenti. Evitare semplicemente di inserire questi tasti nei form semplifica la vita 
dell’utente. Nel raro caso che un form richieda veramente un pulsante di Reset 
(Cancella o similare) è consigliabile richiedere conferma dell’azione per 
minimizzare il rischio che l’utente cancelli tutti i dati inseriti accidentalmente. 
Aiutare a riprendere i form interrotti salvando i dati inseriti fino a quel punto è 
molto utile ed inoltre viene sempre gradito dagli utenti; sono molte le situazioni 
in cui s’inizia a compilare un form di registrazione molto lungo (accredito dello 
stipendio, pagamento bollette, richiesta certificati, richiesta di informazioni 
molto specifiche, etc) e si è costretti ad interrompere l’operazione per mancanza 
di tempo, oppure mancanza di alcuni dati essenziali come il numero di un 
documento, un qualche proprio codice, una bolletta pregressa, il numero della 
contravvenzione, la carta di credito, etc).  
In ognuna di queste situazioni si è costretti ad uscire dal form parzialmente 
compilato ma, solo perché un utente abbandona il form, non implica 
necessariamente che non voglia tornare più tardi a completarlo. Il sito può 
aiutare l’utente a tornare sul form salvando i dati mentre vengono inseriti. E’ 
un ottimo sistema per rendere più facile, quindi più usabile, una procedura di 
registrazione, iscrizione o pagamento. Studi americani (su siti commerciali) 
affermano che gli utenti apprezzano questo tipo di sforzi ed aumenta 
ulteriormente l’affezione al sito se si seguono alcune regole: 
• salvare i dati dei clienti in corso di inserimento o permettere agli utenti di 




• far sapere che i dati sono stati salvati e per quanto tempo saranno validi, 
usando eventualmente l’e-mail per ricordargli che possono tornare sul 
forum fornendo anche un link come via rapida di accesso 
Moltissime sono le applicazioni di questa tecnica, per esempio si possono 
memorizzare le informazioni relative ad un cambio di contratto oppure per il 
pagamento di imposte comunali oppure multe o altro, per quando il richiedente 
disponga delle rimanenti informazioni. 
I form progettati rispettando le tecniche di contingency design diventano un 
ottimo sistema per migliorare i rapporti coi cittadini. Evidenziare i campi 
obbligatori, fornire esempi di compilazione, suggerimenti di formattazione, 
segnalare i limiti sulla lunghezza dei campi, impedire i dati errati ed eliminare la 
confusione dei pulsanti disabilitando quelli non più attivi perché già cliccati 
oppure non ancora disponibili, infine permettere agli utenti di salvare i form 
lunghi in modo da poterli compilare in un secondo momento. 
6.4.4 Pagine, immagini o plug-in mancanti 
Per quanto ci si impegni a creare e mantenere siti perfetti, talvolta capita che 
gli utenti debbano fare i conti con informazioni mancanti o pagine scadute. 
Anche la pagina più usabile ed accessibile diventa inutile se l’utente digita 
male la URL e non ci arriva mai oppure se la pagina è scaduta oppure ha 
cambiato posto; le immagini più belle sono superflue se l’utente non le carica 
così come i plug-in più efficaci diventano delle voragini se impediscono a 
qualcuno di entrare nel sito. 
Gli utenti che incappano in questi problemi meritano una risposta migliore del 
semplice “non è colpa nostra”. Aiutare gli utenti a rimediare ad URL pasticciate, 
visualizzazioni mediante vecchi browser senza plug-in, problemi del server ed 
altri casi di informazioni mancanti è essenziale per gli utenti. 
L’assurdo è che molti siti non si preoccupano neanche di cambiare la pagina 




non spiegano nulla, creano confusione e non fanno nessun passo verso l’utente 
per risolvere una situazione in cui ha chiaramente bisogno di aiuto. Gli utenti 
molto spesso, in questi casi, abbandonano i siti e si presentano allo sportello già 
arrabbiati. 
I motivi per cui gli utenti incappano in questa pagina possono essere tra i più 
diversi; hanno seguito un link obsoleto oppure già presente tra i loro preferiti la 
cui pagina non risulta più essere disponibile, un possibile errore di digitazione 
della URL, un tentato accesso ad una sessione protetta e, loro malgrado, già 
scaduta oppure un malfunzionamento del nostro server. 
Invece di dire soltanto: “pagina non trovata”, un buon sito deve saper 
spiegare anche perché non è stata trovata ed offrire suggerimenti per arrivare 
alla schermata desiderata cioè dare una mano concreta a chi è in difficoltà. 
Un buon progetto della pagina 404 deve prevedere di realizzarla inserendo: 
• nome e logo dell’Ente 
• una plausibile spiegazione del perché la pagina richiesta non è stata 
trovata 
• un elenco con gli errori più comuni che possono spiegare il problema 
• link alla home page e ad altre pagine importanti del sito 
• il motore di ricerca per ripartire verso le informazioni che cercano 
• un indirizzo e-mail per riferire problemi, pagine mancanti, etc. 
Più in basso riporto tre esempi di possibili realizzazioni di tale pagina: un 
bell’esempio di “pagina non trovata” completa di tutto quanto un utente possa 
desiderare (dal sito della Apple), un buon inizio di gestione dell’errore (dal sito 
del governo), cosa non fare assolutamente (purtroppo dal sito del Dipartimento 
di Informatica dell’Ateneo pisano). 
Gli utenti non digitano sempre in modo corretto le URL, a volte ricordano 
male il nome di un dominio oppure scriveranno www.qualcosa.bah anche 




successo” risolvendo la confusione sull’URL accettando gli errori di scrittura e 
digitazione più frequenti, l’uso scorretto delle maiuscole e minuscole, eventuali 
abbreviazioni, troppe W nell’indirizzo, ed altro ancora. 
Un esempio di cosa NON FARE, questa volta, ce lo dà Apple. Se cercassi l’iPod 
oppure il MacBook e scrivessi rispettivamente http://www.apple.com/iPod e 
http://www.apple.com/MacBook rispettando le convenzioni sul nome del 
marchio, sarei penalizzato. Sapete per quale motivo? 
Perché ho rispettato le convenzioni sul nome del marchio definite 
dall’azienda! Eppure non è difficile gestire questa situazione e rimandarli 
direttamente alla pagina corretta. 
Usare il tag xhtml “ALT” per descrivere le immagini è obbligatorio 
dall’accessibilità oltre ad essere molto importante ad evitare i buchi sulle pagine, 
in attesa che la pagina venga finalmente caricata. 
Non tutti i cittadini hanno il browser o il plug-in più recente, qualche volta non 
possono neanche aggiornarli perché è il computer aziendale e non hanno le 
credenziali di Admin, perché l’hardware non lo supporta (incompatibilità con altri 
strumenti come i lettori di schermo), hanno un collegamento alla rete lento e 
non possono scaricare in quel momento l’ultimo player di Flex o di Acrobat 
Reader o chissà cosa. Per questo, come già obbliga la legislazione vigente, 
occorre offrire una versione alternativa dei contenuti. 
Se non potete offrire molteplici versioni del vostro sito, accertatevi di spiegare 
la tecnologia usata ed offrite link necessari per aggiornarla; inoltre c’è sempre da 
chiedersi se una tecnologia così all’avanguardia è davvero necessaria per il vostro 
sito. Le leggi sull’accessibilità parlano chiaro in materia, la Pubblica 
Amministrazione se si trovasse nella condizione di scegliere tra bello ed 




Esempio di come andrebbe gestito l’errore 404: 
(Sito della Apple – in lingua italiana) 
 
Sono presenti tutti gli elementi indispensabili alla corretta gestione dell’errore 
infatti è presente nome e logo dell’azienda, una spiegazione del dove ci si trova e 
del perché la pagina richiesta non è stata trovata, una serie di link alle pagine 
importanti, un motore di ricerca per trovare la informazioni che cercano, un 
indirizzo e-mail per riferire problemi, pagine mancanti, etc. ed addirittura 
riferimenti telefonici. Manca solo l’elenco con gli errori più comuni che possono 




Esempio di cosa fare, come minimo indispensabile, per gestire l’errore 404: 
(Sito del Governo Italiano) 
 
Ha molti degli elementi fondamentali quali il nome del sito e logo, la 
comunicazione di quanto accaduto, una possibile spiegazione di quanto 
potrebbe essere accaduto, il motore di ricerca anche se posizionato in modo 
discutibile però delega al menù principale eventuali strade per uscire dalla 
spiacevole situazione, manca di un link con l’invito a contattarli ed il titolo della 




Esempio di cosa non fare per gestire l’errore 404: 
(Sito del Dipartimento d’Informatica della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
dell’Università degli Studi di Pisa)  
 
Semplicemente non si è proprio pensato di gestire l’errore. 
Omettere persino di dire, anche nel titolo della pagina, in quale sito si è 
incappati, rende decisamente arduo capire dove ci si trova, a meno di intuirlo 
leggendo ed interpretandolo nella barra dell’indirizzo oppure come informazione 




Esempio di un sito (senza gli ALT) caricato con le immagini e senza. 
Le immagini che seguono riportano l’Home Page del sito dell’Ateneo Pisano 
con e senza il caricamento delle immagini. 







Di seguito c’è la stesso sito senza il caricamento delle immagini: 
 
Sparisce completamente logo e, per entrare nel sito, occorre cliccare sul nulla.  
Chi lo capirebbe?  
Inoltre, come fare per entrare ne “IL GIORNALE DELL’ATENEO”?  





Esempio di un sito che gestisce bene la manutenzione del proprio server. 
Le immagini che seguono riportano la pagina di Yahoo Answers durante 
operazioni di manutenzione 
 
Immediatamente si percepisce che è un’anomalia temporanea poi, nella zona 
con bordo giallo, si può leggere cosa non funziona, la motivazione, fino a quando 
durerà  ed un riferimento per avere maggiori informazioni sul disguido ed il titolo 
“Yahoo! Answer - Oops” da immediatamente l’informazione, all’utente con 




6.4.5 Offrire un aiuto che sia davvero utile 
La sezione AIUTO di un sito non è certo la home page ma, quando gli utenti 
sono in difficoltà, vi si rivolgono per avere risposte alle loro domande. Queste 
informazioni vanno fornite in modo rapido ed accurato se vogliamo evitare che si 
presentino agli sportelli. 
Rispondere alle domande nella stessa pagina in cui sorgono. 
Il beneficio di un aiuto contestuale è che, gli utenti, non devono abbandonare 
la pagina per trovare risposte altrove ed i problemi sono risolti immediatamente, 
vicino a dove il problema è sorto, e potranno continuare liberamente la loro 
navigazione. 
Offrire una sezione di AIUTO facile da usare e da raggiungere. 
Anche avendo un aiuto contestuale, difficilmente si riesce ad essere completi 
se il problema è non banale, ecco perché c’è bisogno di offrire una sezione di 
aiuto chiaramente riconoscibile; gli utenti sono abituati a cercare un aiuto 
quando sono in difficoltà. 
Come dovrebbe essere organizzata una sezione di AIUTO: 
• AIUTO dovrebbe comparire evidente nell’area di navigazione di ogni 
pagina 
• chiamatela in modo standard; aiuto, assistenza o suggerimenti possono 
essere validi sinonimi 
• suddivisa per settori che rispecchino il vostro sito, se sufficientemente 
grande 
• possedere una funzione di ricerca 
• evidenziare i punti più richiesti 
• fornire un link “contattateci” per fornire ulteriore assistenza (e poi fatelo 
funzionare) 
Bisogna sempre tener presente che, così facendo, si sistemano moltissime 




eventuali link a siti d’interesse oppure altra modalità di supporto. Molti siti 
spengono gli entusiasmi della gente nascondendo le informazioni per contattare 
gli Enti come se “preferissero non trattare con quei fastidiosi utenti”. Queste 
persone affolleranno gli sportelli già arrabbiati. Inoltre un buon feedback dei 
clienti può rilevare problemi nascosti e difficili da scoprire. 
I cittadini hanno dedicato del tempo per scrivervi, fate loro sapere di aver 
ricevuto il messaggio ed assicurateli di rispondere entro una certa data. 
Ignorando le e-mail o facendoli aspettare troppi giorni per la risposta ve li 
troverete a far la fina allo sportello per sentirsi dire quelle cose che, dopo poco 
tempo, ritroveranno per e-mail facendogli aumentare la sfiducia nella veloce 
sistemazione della pratica. 
Fate in modo che la risposta sia scritta in modo professionale anche perché ha 
lo stesso valore legale di una risposta data allo sportello, in caso di ricorso; non 
dimenticatelo mai. 
Aiutate il login con suggerimenti ed e-mail. 
Spesso gli utenti hanno diversi accessi a molti siti e non sempre si ricordano 
tutte le password o, peggio, le username. E’ lecito aspettarsi quindi che non tutte 
le persone hanno la memoria di ferro. Davvero volete questi cittadini allo 
sportello solo per una username ed una password…ed una montagna di richieste 
che avrebbero tranquillamente trovato accoglimento sul sito? 
6.4.6 Eliminate gli ostacoli 
Nei punti critici il sito deve aiutare gli utenti a superare i problemi e non 
aggiungerne altri; ecco perché bisogna evitare di bloccare le funzionalità del 
browser, obbligare alla registrazione, usare testi prolissi ed in linguaggio tecnico, 
(legale o burocratese) oppure far spuntare annunci vari di manifestazioni o altro 
nei momenti meno adatti. 
Alle volte, il modo migliore per aiutare gli utenti è togliere di mezzo tutto 




non è essenziale e fornisce un percorso scorrevole, senza distrazioni, verso la 
risoluzione del problema. 
Rendere veloci queste pagine, non carine. 
Pagine che si caricano lentamente, grandi quantità di testo oppure astuzie 
inutili possono rendere i punti critici ancora più scoraggianti e difficili da 
superare. Quando un utente è nei guai, risolvete il problema e fatelo tornare 
esattamente dov’era perché, nel frattempo, potrebbe aver perduto il filo. Per 
fare questo potrebbe occorre rivedere i template di pagina. Talvolta i template 
che vanno bene per tutto il sito, potrebbero risultare fuori luogo quando si 
verifica un problema. 
Eliminare le navigazione superflua nelle procedure che richiedono diversi 
passaggi. 
Durante le procedure che richiedono molti passaggi come la registrazione 
oppure la compilazione di form molto lunghi, le opzioni di navigazione superflue 
possono ostacolare e distrarre gli utenti. Eliminare tutti gli elementi estranei in 
modo che gli utenti possono concludere quello che stanno facendo senza 
distrazioni, riducendo così la possibilità di commettere errori. Unica accortezza è 
quella di offrire sempre una via d’uscita. Una persona che sa di potersene 
andare quando vuole si sente meno costretta quindi meno stressata. 
6.4.7 Quando è la ricerca che dà il problema 
Troppe ricerche on-line finiscono in modo deludente con risultati non 
pertinenti, nulli o così numerosi da essere fuorvianti. Quando la ricerca fallisce o 
comunque fornisce dati inutili, è probabile che gli utenti abbandonino l’intero 
sito. Molti siti si concentrano su scenari ottimali ed ignorano l’eventualità di una 
ricerca imperfetta. Quando la ricerca non va a buon fine, fornite loro una strada 





Offrire una spiegazione sensata e chiara quando la ricerca non trova nulla 
oppure risultati inesatti. Il fatto che non si siano trovati risultati è la prima cosa 
che va messa in evidenza quando la ricerca fallisce; chiarire subito che non sono 
state trovare corrispondenze e fornite una spiegazione. Se poi il motore di 
ricerca offre risultati “simili ma non uguali”, spiegate chiaramente la differenza 
tra il termine cercato e quello/i trovati per evitare di confondere le persone con 
risultati che possono essergli inutili. L’importanza di mostrare risultati simili 
diventa vincente proprio negli errori di battitura anche se il controllo ortografico 
non potrà individuare tutti i termini digitati erroneamente,specialmente se si 
hanno nomi di non comune utilizzo quali appunto nomi di corsi di laurea tecnici, 
medici o termini stranieri. Infine offrite sempre la possibilità di ordinare i risultati 
secondo vari modi come, ad esempio, alfabetico, data e data decrescente; di fare 
ulteriori ricerche sui risultati ottenuti; che possano espandere facilmente il 
criterio di ricerca se arrivano in qualche “vicolo cieco”. Inoltre offrire 
suggerimenti per migliorare i risultati tipo restringere la ricerca per facoltà o 
dipartimento oppure espanderla a tutto l’Ateneo, nel caso di Università. 
Le maschere di ricerca troppo complicate spaventano gli utenti, per esempio 
l’OPAC del servizio bibliotecario dell’Università degli Studi di Roma “Tor 
Vergata”, ne è un triste esempio e spiega il perché la maggior parte degli utenti, 
nel suo avvio, preferiva far la fila e chiedere informazioni al banco degli addetti; 
se una ricerca avanzata può essere veramente utile, va offerta come opzione 
aggiuntiva. 
6.4.8 Informazioni non ancora disponibili 
Può succedere che alcune informazioni, in un certo momento, non sono 
disponibili; per esempio l’offerta formativa dell’Anno Accademico successivo a 
quello corrente. Succede e può diventare un’ottima occasione per dimostrare 
organizzazione ed attenzione verso gli utenti. Uno scenario in cui, a tale richiesta 




certa informazione è nuovamente disponibile oppure una prenotazione ad un 
Master che viene dirottata su un altro simile qualora non fosse riattivato quello 
della richiesta; ovviamente fare attenzione a non cadere nello spamming. 
6.5 Conclusioni 
Il fine di realizzare siti web non può essere mero esercizio stilistico fine a se 
stesso realizzato per tanti eletti, tecnologicamente avanzati bensì è condividere 
tutte informazioni con tutti i cittadini. 
La Pubblica Amministrazione sta subendo un evoluzione per via dei tempi 
moderni che corrono sempre di più verso il digitale. Si pensa che entro 10-15 
anni si arriverà al vero e-governement che ad oggi trova terreno fertile nelle 
nuove generazioni chiamate anche “native digitali”. 
Purtroppo la restante popolazione non rientra in questa fascia (immigranti 
digitali) oppure ha problemi ad utilizzare le nuove tecnologie (disabili). Stando a 
dati dell’UE nel 2001 trentasette milioni di abitanti europei risultavano disabili 
ostacolati nell’accedere ad informazioni e servizi online. 
Vista la situazione l’UE, all’interno del progetto Europe 2002, ha richiesto ai 
suoi stati membri di varare delle norme atte a eliminare le barriere tecnologiche 
nei siti internet delle pubbliche amministrazioni. 
Attualmente molti stati appartenenti all’UE si sono resi sensibili su tale 
problematica varando delle relative norme per rendere accessibili i siti della 
pubblica amministrazione. Purtroppo molte di queste norme hanno 
semplicemente preso come riferimento tecnico la normativa internazionale che 
però, come accennato, presenta problemi di reale applicabilità. Da uno studio 
effettuato nel 2005 risulta che nonostante le buone intenzioni solo il 3% dei siti 




L’Italia grazie ad una serie di presenze esperte sul territorio ha una delle più 
complete normative in materia rimettendo in discussione le varie 
raccomandazioni internazionali. 
Per quanto riguarda il Web è stato formato un gruppo di lavoro composto da 
oltre 50 enti con esperienza in materia, tra cui: associazioni di disabili, di 
sviluppatori (IWA), di produttori di software e esperti internazionali. 
Questa normativa definisce una serie di regole tecniche che garantiscono una 
maggiore accessibilità reale dei siti e prevede una serie di dispositivi che ne 
permettono l’applicazione e l’evoluzione. 
Affinché la legge venga applicata dal mercato, sono stati vincolati al rispetto 
delle regole tecniche di accessibilità, pena nullità, i contratti di fornitura alla 
Pubblica Amministrazione; tale normativa è stata sottoposta al vaglio dell’UE che 
probabilmente la prenderà come riferimento per varare una normativa Europea. 
Realizzare un sito web accessibile impone delle scelte già nella sua fase di 
progetto. 
Dalla scelta della tecnologia con cui realizzare la struttura delle pagine, come 
realizzare i fogli di stile dell’intero sito, le scelte grafiche che devono considerare 
sufficiente contrasto tra l’informazione e lo sfondo, colori  che siano il più 
possibile cross-browser, il formato in cui rendere disponibili gli allegati, quali 
plug-in sono eventualmente indispensabili e come renderli accessibili, le scelte 
antispam per i form, la gestione dei punti critici e tante altre scelte esaminate 
per terminare all’aspetto più importante per l’usabilità: lo stile espositivo con cui 
scrivere il contenuto informativo. 
Per riuscire in questa fase è importante che le singole scelte siano sempre 
confermate dopo che siano state “verificate” cioè provarle tenendo presenti i 22 
requisiti della Legge Stanca, le normative internazionali, le tecniche di 
contingency design e l’esperienza di navigazione che hanno le persone che 




7 Progettare accessibile 
Ormai é chiaro, per realizzare un sito accessibile (ed usabile), occorre avere il 
know how
48 giusto così come accade per progettare automobili, che devono 
superare i criteri di omologazione per circolare su strada e in pista oppure per 
progettare strade, ponti, edifici, ascensori, frullatori, etc. 
Quello che forse può stupire è che, realizzare siti web accessibili, è semplice.  
In buona sostanza, realizzare siti web accessibili vuol dire scrivere codice in 
più linguaggi (per esempio xhtml, css, php, javascript,etc.), senza errori, 
rispettando la semantica del linguaggio utilizzato, separando le informazioni dalla 
loro rappresentazione grafica, che va progettata a parte. 
Le informazioni che si vuole divulgare vanno espresse in un linguaggio 
naturale corretto e orientato verso una consultazione mediante ipertesti cioè in 
modo tale che abbia senso anche con le tecniche di navigazione tipiche del web 
che consentono salti da e per altri testi, altre pagine, altri siti, per scansione del 
testo, dei titoli, per ancore visive e non, come accade per i testi scritti, dalla 
prima all’ultima parola. 
Altro discorso è realizzare siti accessibili che siano in grado di dare all’utente 
le risposte che cercano in modo chiaro, semplice e che siano anche gradevoli. 
Sicuramente realizzare siti accessibili è una questione di mentalità, non mera 
applicazione di regole tecniche, perché l'accessibilità non è semplicemente un 
fatto tecnico, ma il frutto della cultura della qualità e della condivisione dei 
principi fondamentali ai quali si ispira il Web. Un sito web deve essere accessibile 










semplicemente perché il Web è stato inventato per creare uno spazio universale 
collaborativo, aperto e fruibile da tutti, indipendentemente da limitazioni 
tecnologiche, fisiche, cognitive e ambientali e non soltanto per imposizione di 
legge. 
7.1 Vantaggi del progetto accessibile 
Il vantaggio zero è che si rispetta la legge. Affermato questo, esaminiamo ora 
gli altri vantaggi dell’avere un sito web accessibile: 
• aumenta l'usabilità per visitatori diversamente abili e normodotati 
• supporto per bassi livelli di istruzione 
• migliora la posizione all’interno dei motori di ricerca e il successo della 
ricerca all'interno del sito 
• una sola pagina Web funziona su: computer, telefonini, palmari, scree-
reader, browser testuali, stampanti braille, TV, ecc.. 
• rende le pagine meglio traducibili automaticamente 
• favorisce l'accesso per utenti con connessione alla rete lenta 
• ridurre la manutenzione del sito 
• riduzione delle risorse necessarie sui server (banda/potenza di calcolo) 
• dimostrare responsabilità sociale 
• promuovere l’innovazione tecnologica (ricerca) e la standizzazione 
• prepara al web del futuro (semantico) 
7.1.1 Aumentare l'usabilità per visitatori diversamente abili e 
normodotati 
L'usabilità dei siti web sta diventando un elemento molto importante per 
mantenere il contatto con un pubblico più vasto. Le persone spesso evitano un 
sito web, dopo una prima visita, poiché incontrano difficoltà nel navigare 




ritrovare) la cosa che cercano. Applicare le raccomandazioni di usabilità per una 
chiara e consistente navigazione, aiuterà a ridurre questo problema. 
Un sempre maggior numero di persone usa varie tecnologie per accedere al 
web e le tecniche di accessibilità agevolano nella presentazione di contenuto 
critico e facilitano l'interazione in tutte queste situazioni: 
• il dispositivo principale per il web può essere un computer multimediale 
con una connessione in larga banda, altri utenti possono scegliere di 
accedere al web con PDA, browser di telefonini, o altri dispositivi web 
meno efficienti, con browser che non consentono ampie visioni della 
pagina, con connessioni alla rete lente. 
• ci si può trovare in ambienti rumorosi o dove il silenzio è indispensabile 
(biblioteche, casa con bambini piccoli, uffici, etc.) dove il contenuto audio 
non può essere ascoltato facilmente; avere un'alternativa basata sul testo 
diventa un fattore critico. 
• Un numero sempre maggiore di utenti accederà al web con dispositivi che 
non hanno bisogno né di mani né di occhi 
Scrivere un contenuto delle pagine in modo chiaro e comprensibile 
aumenterà automaticamente la dimensione e l'ampiezza del pubblico che può 
beneficiare del tuo sito web e garantisce l’indipendenza dalla periferica o 
dispositivo utilizzato nelle diverse situazioni d'uso. 
Avere oggetti con testo alternativo sono indispensabili perché: 
• poiché il messaggio che si cerca di comunicare, con fotografie, grafici e 
diagrammi può non essere immediatamente ovvio per alcuni visitatori 
• per un vario numero di ragioni un numero significativo di utenti non è in 
grado di accedere al contenuto di documenti multimediali 
• il contenuto audio non sarà accessibile a tutti gli utenti. Aumenterà in 
maniera significativa il numero delle persone che "ascolteranno" il tuo 




Un contrasto di colore fra lo sfondo della pagina ed il testo adeguato, 
permette una più facile lettura. Testo scuro su uno sfondo chiaro è normalmente 
la migliore combinazione per utenti senza alcuna disabilità visiva, ma con 
l'utilizzo dei fogli di stile per il controllo dei colori del testo e dello sfondo si 
permette ad altri di scegliere la migliore combinazione per i loro bisogni ed il loro 
ambiente corrente. 
7.1.2 Supporto per bassi livelli di istruzione 
In ogni nazione c'è un numero significativo di persone che non possiedono lo 
stesso livello di istruzione dei professionisti che realizzano il sito web. 
Scrivendo in modo semplice si possono aiutare sia gli utenti che possiedono 
bassi livelli di istruzione sia le persone che non parlano la stessa lingua del sito 
web. Adottando uno stile di navigazione chiaro, consistente e logico in tutto il 
sito, si aiutano gli utenti a capire le informazioni e si accelera la loro 
familiarizzazione. Fornire barre di navigazione, mappe del sito e indici con 
collegamenti, aumenterà le possibilità che i visitatori trovano ciò che stanno 
cercando. 
Fare chiarezza nei contenuti è importante perché molti studi hanno ormai 
dimostrato che sempre più persone non "leggono" le pagine web ma le 
"esplorano". Con questo in mente, l'uso di un più semplice linguaggio al posto di 
termini di marketing o termini tecnici, aumenterà grado di comprensione e 
soddisfazione verso il sito inoltre gli elementi non testuali, come illustrazioni e 
grafici, dovrebbero essere pertinenti rispetto al testo, posti vicino il relativo testo 
e descritti o introdotti all'interno del testo. 
Separare la struttura dalla presentazione aiuterà i tuoi visitatori nella 
comprensione del tuo sito e nel ritrovare l'informazione di loro interesse. 
7.1.3 Migliorare la posizione nei motori di ricerca 
Il contenuto che non è basato sul testo non è disponibile ai motori di ricerca o 




dei contenuti presenti sul sito, potrebbe risultare "ingabbiato" in un formato non 
ricercabile. Con l'esposizione di questo contenuto si può aumentare, in maniera 
significativa, la possibilità che le persone che ricercano un particolare contenuto 
sul tuo sito, possano trovarlo. Da un punto di vista strategico, qualsiasi cosa si 
possa fare per aumentare la facilità che l’informazione presente sul sito venga 
trovata, rappresenta un vantaggio. 
L'uso di parole, frasi e grammatica usate comunemente e comprensibili, 
aumenterà la facilità con la quale le persone che usano semplici criteri di ricerca, 
le troveranno. 
Conviene quindi fornire alternative testuali a tutti gli oggetti del sito perché: 
• un’ immagine senza "alt-text" può essere trovata solo con il suo nome di 
file e spesso, tale nome, è una stringa di caratteri criptica e inutile 
• il contenuto molto importante del sito può essere espresso da complesse 
immagini come fotografie, diagrammi e grafici. Descrivendo queste 
immagini in maniera completa e utilizzando gli opportuni attributi, il 
contenuto diventerà disponibile ai motori di ricerca e verrà trovato 
all’occorrenza 
• una descrizione testuale dell'azione o del contenuto di un video renderà 
disponibile ai motori di ricerca l'importante informazione contenuto in 
quel mezzo costoso ed informativo 
• i documenti audio sono ricercabili solo per mezzo del nome del file che, 
come è stato già detto per le immagini, può essere criptico e inutile. 
Fornendo le didascalie (sincronizzandolo con la traccia audio usando 
SMIL, o con una trascrizione separata), si permette al contenuto, 
specialmente per documenti contenenti dialoghi o parlato, di essere 
indicizzato e ricercato. 
Le tabelle all’interno delle pagine, pur essendo testo, risultano chiare soltanto 




analizzatore di testo. Realizzare un sommario chiaramente, che descrive lo scopo 
di una tabella, consente di essere correttamente indicizzata dal motore di ricerca 
piuttosto che se venisse appunto indicizzata cella per cella. Inoltre, verranno 
indicizzate in molti motori di ricerca le didascalie delle tabelle, sempre se si 
fornisce una testata per le stesse. 
Alcuni spiders dei motori di ricerca, al momento, utilizzano il testo all'interno 
dei tag header, come per es. H1, H2, etc. per classificare le pagine web e dare 
maggiore rilevanza a questo testo; discorso analogo per l’indicizzazione delle 
pagine del motore di ricerca interno. 
7.1.4 Riutilizzare il contenuto per vari formati e dispositivi 
Nella continua evoluzione del mondo delle applicazioni web e delle tecnologie 
web è opportuno pensare e realizzare il tuo contenuto e i tuoi servizi così che 
essi possano essere adattati velocemente e efficacemente a seconda di nuove e 
mutate circostanze. L'uso di tecniche di design assicurerà che il tuo messaggio 
sarà facilmente disponibile alla tua base di clienti che cambia (ed aumenta) e per 
ogni tecnologia essi dovessero scegliere. 
Realizzando codice o fornendo contenuti strettamente collegati ad una 
particolare tecnologia di visualizzazione o di accesso, quel contenuto sarà molto 
probabilmente non accessibile o non utilizzabile da altre tecnologie. La soluzione 
ideale è quella nella quale il contenuto (struttura e semantica) viene fornito 
separatamente dalla presentazione grafica delle informazioni. Così si possono più 
facilmente creare layout alternativi per differenti dispositivi web, visualizzazioni 
alternative che possono essere scelte dal dispositivo, o lasciare che i differenti 
dispositivi web trattino e rendano il contenuto nel miglior modo per le loro 
possibilità. 
I fogli di stile master (documento presente sul tuo server che contiene codice 
di stile relativo a tutte le pagine di un sito) permettono modifiche veloci e 




istruzione per la visualizzazione per svariate tecnologie di visualizzazione. Ciò 
significa che invece di dover rieditare ogni pagina di contenuto del tuo sito per le 
necessità di una nuova tecnologia, basta modificare solo il foglio di stile master. I 
fogli di stile permettono anche che differenti presentazioni siano disponibili per 
differenti dispositivi o scopi come il video, la stampa, presentazioni di report e 
conferenze. 
Evitando di utilizzare il colore per dare importanza o per differenziare 
caratteristiche sulle tue pagine, permetterai al tuo contenuto di essere più 
facilmente disponibile su dispositivi che non possono visualizzare il colore. 
L’uso dell'XHTML e XML, insieme con l'uso appropriato dei fogli di stile, 
premetterà una più agevole conversione automatica del contenuto per 
dispositivi alternativi.  
Evitare l'uso di caratteristiche dell'HTML disapprovate cautela da eventuali 
modifiche degli attuali standard (tra breve ci saranno le nuove WCAG) 
L'applicazione di un valido HTML aiuterà a riutilizzare il contenuto per formati e 
dispositivi futuri nonché più facile conversione del sito ai nuovi standard. 
7.1.5 Aumentare il supporto per l'Internazionalizzazione 
In un mercato globale in espansione, ignorare o considerare estranei questi 
cittadini è poco conveniente; immaginate soltanto cosa può significare, come 
turismo perso, per un sito di un comune italiano posto in una zona turistica, non 
essere facilmente traducibile con strumenti automatici 
Per Enti che abbia collegamenti con tutto il mondo, il fornire didascalie audio 
e video in altre lingue, a basso costo, può essere un metodo valido per 
raggiungere una visibilità più vasta. Le traduzioni e le didascalie sono, in molti 
casi, meno costose che produrre versioni complete con lingue alternative dei 
documenti multimediali costosi. 
Un utente multilingua può essere meno a suo agio se riceve un contentuo che 




speciale o aree bilingua o con dialetti cui si voglia conservarne o recuperarne 
l’uso. Il contenuto disponibile in una lingua alternativa può aiutare la 
comprensione del messaggio. 
7.1.6 Favorire l'accesso per utenti con connessione alla rete 
lenta 
Fornire un contenuto alternativo che è appropriato per connessioni lente 
rappresenta una strategia per aumentare la comunicazione. Sebbene 
abbordabile, la disponibilità di tecnologia a larga banda è diventata una realtà 
per alcuni utenti web, mentre la maggioranza degli utenti sono limitati dalle loro 
connessioni lente a causa dell'isolamento geografico, infrastrutture di 
comunicazioni non sviluppate, o limitazioni economiche. Anche coloro che 
vivono in aree dove è disponibile accesso a larga banda possono ancora essere 
limitati da applicazioni con connessione lenta che essi hanno scelto di utilizzare 
(come telefonini, PDA, screen-reader, etc.) o che sono costretti ad utilizzare a 
causa di circostanze economiche. 
Molti autori di pagine utilizzano molte immagini come fotografie, diagrammi e 
grafici per illustrare concetti o per supporto al contenuto di un documento. Una 
tecnica consolidata per aiutare gli utenti con connessioni lente consiste nel 
fornire una piccola versione in miniatura che è collegata all'immagine a 
grandezza naturale. Se la connessione è veramente lenta oppure l'utente è 
obbligato da strumenti particolari per navigare, sarà più contento se è 
disponibile un alternativa testuale. 
Megabytes di documenti video o audio possono spesso essere riassunti e 
descritti in poche migliaia di bytes di contenuto di testo. Il risparmio di banda 
può essere notevole. Gli utenti, se potessero, potrebbero scaricare le 





Separare i markup di stile e di presentazione dal contenuto, può ridurre in 
maniera significativa la dimensione delle pagine che vengono servite via Internet. 
Un foglio di stile master è letto nella cache del browser la prima volta e diviene 
così disponibile immediatamente a tutte le pagine che fanno riferimento ad esso. 
Fornire una navigazione chiara e consistente rappresenta un aiuto notevole 
agli utenti che devono utilizzare una connessione lenta ed aspettare il lento 
caricare delle pagine; così essi possono ricevere l'informazione od il servizio 
richiesto più efficacemente rispetto ai tanti "vicoli ciechi", con la frustrazione che 
ne consegue. 
7.1.7 Ridurre la manutenzione del sito 
Separando la struttura dalla presentazione si è in grado di aggiornare il 
contenuto per differenti stili di presentazione senza dover cambiare il contenuto. 
In questo modo viene ridotto l'ammontare di codice necessario per le modifiche 
richieste. 
I costi di sviluppo e manutenzione del sito rappresentano un aspetto 
fondamentale. Applicare le tecniche di design che possono ridurre questi costi è 
un passo strategico. 
Un uso estensivo delle tecniche di stile in-line HTML, o anche di codice di stile 
in-line, può rendere molto lenta la fase di analisi e riparazione di problemi di 
codice. Il passaggio da codice con stile ai fogli di stile rende la risoluzione di 
problemi stilistici più semplice (se si conosce esattamente dove risiede il codice 
errato) e rende più facile individuare problemi nel contenuto (poiché non si vaga 
attraverso lunghe stringhe di markup di stile). 
Per le persone che si occupano della manutenzione del sito, l'uso di 
alternative testuali per immagini, oggetti e contenuti multimediali, comporta un 
altro vantaggio: il testo alternativo può aiutare in maniera significativa la 




Indipendenza dal dispositivo - i siti web che adottano quest'approccio 
richiederanno minor adattamenti per creare versioni multiple e porteranno ad 
una diminuzione dei costi di manutenzione. 
L'adozione di pratiche che riguardano l'indipendenza del dispositivo, 
incrementeranno la tua abilità di riutilizzare in tuo contenuto per l'utilizzo con un 
una varietà di strumenti web in evoluzione come telefonini WAP, PDA e 
dispositivi di navigazione in auto. Le tecniche comprendono la separazione delle 
struttura dalla presentazione, e assicurano che la rilevanza e l'importanza del 
contenuto non vengono descritti solo attraverso il colore. 
7.1.8 Attenzione al carico del server 
Con l'aumentare del traffico su Internet, molte organizzazioni stanno 
scoprendo che le prestazioni dei loro server possono non sopportare la domanda 
degli utenti. 
L'utilizzo di fogli di stili separati, o master, ridurranno la dimensione delle 
pagine che il tuo server dovrà servire; il file del foglio di stile contiene tutto il 
codice di presentazione e di layout e rimarrà nella cache del browser in locale. 
La riduzione del “girare intorno” per cercare l'informazione oppure il servizio 
desiderato, comporterà minori richieste HTTP sul tuo server. L'inclusione di 
collegamenti meglio definiti e più chiari, ed il consistente utilizzo di grafici per 
indicare caratteristiche chiave e funzioni, porterà minori richieste al tuo server. 
L'utilizzo delle tecniche di accessibilità ed usabilità può incoraggiare la 
maggior parte dei tuoi visitatori, con tecnologia per disabili, a navigare il tuo sito; 
potranno capire meglio la natura e lo scopo di ogni immagine e, nel caso, 
selezionarla.  
Ciò ridurrà il carico del tuo server, se solo una minima parte delle tue 




7.1.9 Dimostrare responsabilità sociale 
Alcuni benefici all'organizzazione, come la benevolenza del pubblico, possono 
essere meno tangibili di quelli economici o tecnici descritti precedentemente. In 
ogni caso, in un mercato mondiale estremamente competitivo, possono questi 
vantaggi essere ignorati? 
Con l'aumentare dell'accessibilità del tuo sito web e dei servizi on-line ad 
un'ampia schiera di persone con disabilità ed altri membri svantaggiati della 
comunità si consoliderà l'attidudine di responsabilità sociale della tua 
organizzazione. 
Tutti i Paesi (città come nazioni) hanno un significativo numero di persone con 
disabilità e rappresentano una percentuale importante della popolazione. La 
popolazione si è anche anziana, e con l'età elevata, aumenta l'incidenza di 
disabilità. Aumentando la consapevolezza delle necessità delle persone con 
disabilità, attraverso la creazione e la promozione di un sito web accessibile, 
insieme a servizi online collegati, si possono influenzare la tua operatività interna 
e le tue attitudini, creando così un luogo di lavoro che è più attraente e 
accessibile alle persone con disabilità. 
7.2 Svantaggi 
Non sono di parte, gli svantaggi nel realizzare un sito web accessibile sono 
davvero soltanto di pregiudizio, superficialità e scarsa sensibilizzazione al tema. 
Sono poche le motivazioni utilizzate per non realizzare siti accessibili: 
• costa di più 
• occorre sacrificare il design 
• è meno avanzato 




7.2.1 Più costoso 
Realizzare un sito accessibile, economicamente, può costare di più perché, 
per realizzarlo, occorre avere tecnici qualificati ed aggiornati, grafici che sanno 
cosa stanno facendo e, soprattutto, occorre fare un vero progetto del sito. 
Quando una web agency propone un sito completamente in Flash (ora Flex), 
di fatto ha “il permesso” di chiedere cifre esorbitanti per un prodotto bello e, 
quasi sempre, impossibile da usare. In assoluto non è vero che un sito accessibile 
è più costoso oltretutto, nel caso di Flash, difficilmente chi propone questa 
tecnologia spiega anche vantaggi e svantaggi. 
Realizzare un sito in Flash non è il problema, il problema è come si usa Flash; 
le principali problematiche legate all’utilizzo di Flash nella realizzazione dei siti, 
che utilizzata in modo opportuno aiuta a rendere vivo ed interattivo il sito, sono 
due. Chi ha il sito web completamente in tecnologia Flash non comprende che 
l’abuso di questa tecnologia porta l’utente medio, chiamato la Casalinga di 
Voghera e/o il Fattore di Potenza, ad abbandonarlo.  
Spesso l’agenzia che propone un sito completamente in Flash non informa di 
queste problematiche ma soltanto dei pregi, come un qualunque bravo oste col 
suo vino; c’è ancora chi pensa che sia sufficiente avere un bel sito  per attirare 
utenti ed essere visibile sui motori di ricerca.  
Al contrario, sono sempre più sono le aziende che chiedono restyling di siti 
web abbandonando il flash per la tecnologia XHTML e CSS, e investono ogni anno 
per un posizionamento naturale sui motori senza uso di tecniche illecite 
(cloacking, testi nascosti, doorway, keyword stuffing) o metodi noti come le 
pubblicità a pagamento (pay per click). Queste aziende hanno capito che il web 
marketing è la soluzione più economica per guadagnare con il proprio sito, 
incrementare i contatti e convertire gli utenti in clienti. Questa strategia prende il 




7.2.2 Sacrifica il design 
Molti Web-Designer sono convinti che rendere le pagine web accessibili 
significhi sacrificare il design accontentandosi di un compromesso.  
Assolutamente falso, molto spesso per essere accessibili bisogna solamente 
integrare il codice della struttura della pagina ed eventualmente aggiungere 
alcune modifiche, spesso invisibili, per avere validazione ed essere “cross-
browser”. 
7.2.3 Meno avanzato 
Per sito web avanzato non ci si riferisce certo alle immagini che ruotano e 
lampeggiano. 
Come ho già detto, è possibile realizzare siti web con tecnologia Flash che 
siano accessibili quindi è falso che un sito web accessibile sia meno avanzato. 
7.3 Conclusioni 
Un sito web accessibile non necessariamente è più costoso, non 
necessariamente occorre sacrificare il design e può essere tanto avanzato quanto 
un sito web NON accessibile. 
Probabilmente l’unico motivo per cui, ancor oggi, non si vogliano realizzare siti 
web accessibili sono la scarsa conoscenza delle soluzioni tecniche che già 
esistono, la scarsa sensibilità sociale e la mancata conoscenza delle possibilità di 
interazioni sociali ed economiche che un sito web accessibile porta all’Ente o 






8 Sviluppi futuri dell’accessibilità 
8.1 Le WCAG 2.0 
Le Web Content Accessibility Guidelines 2.0, attualmente a livello di 
“Candidate Recommendation” dal 30 Aprile 2008, sono basate su quattro principi 
di progettazione, secondo i quali, un sito deve essere:  
• percepibile  
l' informazione e i componenti dell' interfaccia utente devono essere 
percepibili dagli utenti 
• operabile 
i componenti dell' interfaccia utente devono essere azionabili dagli utenti 
• comprensibile 
l'informazione e il funzionamento dell' interfaccia utente devono essere 
comprensibili per gli utenti 
• robusto 
il contenuto deve essere abbastanza robusto da poter essere interpretato 
in maniera affidabile da un' ampia gamma di user agent, incluse le 
tecnologie assistive 
Per ogni principio ci sono delle guideline, 12 in totale, per ognuna delle quali 
sono identificati dei criteri di successo da conseguire per esseri conformi allo 
standard.  
I livelli di conformità sono tre (A, AA e AAA), ma tutti i criteri di successo 
hanno la stessa importanza. Non è detto che siti con livello di conformità AAA 
siano completamente accessibili a tutti gli utenti.  
Viene introdotto il concetto di “accessibility-supported” per descrivere le 
tecnologie che “funzionano correttamente con le tecnologie assistive e le 




Tutte le informazioni e le funzionalità della pagina devono essere presentate 
usando tecnologie “accessibility-supported”. Le WCAG 2.0 sono accompagnate 
da ulteriori documenti (“Quick Reference”, “Techniques” “Understanding” e altri) 
che illustrano le tecniche per l’ accessibilità, contestualizzandole rispetto ai criteri 
di successo definiti per ogni guideline e alle varie tecnologie. 
Negli ultimi tempi si è acceso un grande interesse sulle Rich Internet 
Applications (RIA), che tuttavia possono presentare problemi di accessibilità. Le 
RIA, definite come “web applications that have the features and functionality of 
traditional desktop applications”, si basano tipicamente su tecnologie ibride 
come DHTML e AJAX, SVG, HTML e JavaScript. 
L’accessibilità dipende spesso dalle tecnologie assistive, che provvedono a 
trasformare interfacce utente complesse fornendo una modalità alternativa di 
presentazione, utilizzando informazioni relative allo stato, al ruolo e ad altri 
aspetti semantici dei vari componenti del documento.  
Uno dei problemi per realizzare applicazioni accessibili è costituito dal fatto 
che gli autori non hanno modo di specificare direttamente nel linguaggio di 
markup le informazioni necessarie per supportare l’ accessibilità. 
Una recente attività del W3C ha portato alla definizione di una “Roadmap for 
Accessible Rich Internet Applications (WAI-ARIA Roadmap)” che mira proprio a 
colmare le lacune attuali, con soluzioni applicabili al markup oggi in uso, per poi 
giungere all’utilizzo di un markup dichiarativo. Una tassonomia dei ruoli degli 
elementi delle GUI, scritta in RDF e attualmente in fase di sviluppo, conterrà i 
ruoli rappresentativi della struttura dei documenti, in modo da consentire alle 
tecnologie assistive di navigare in documenti complessi e sapere quando si entra 
in aree attive della pagina web. Il modulo XHTML Role attribute e la specifica 
WAI-ARIA States and Properties sono due documenti che completano la 
descrizione di questa attività. 




8.2 Come evolveranno in Italia le Leggi sull’Accessibilità 
L’articolo 12 della Legge Stanca prevede che le direttive, europee ed 
internazionali, possano cambiare ed avvia automaticamente una serie di 
meccanismi atti a modificare i regolamenti nazionali “…previa consultazione con 
le associazioni delle persone disabili maggiormente rappresentative, con le 
associazioni di sviluppatori competenti in materia di accessibilità e di produttori 
di hardware e software e previa acquisizione del parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, che devono pronunciarsi entro quarantacinque giorni 
dalla richiesta…” così dice l’art. 10, comma 1 della Legge Stanca. 
Quindi sarà lecito aspettarsi, dopo pochi mesi, che le leggi dell’accessibilità 
cambieranno in maniera maggiormente restrittiva da un punto di vista del codice 
o, come sarebbe meglio dire: verso una maggiore apertura delle informazioni 
sul Web. 
Tutti i siti web in via di realizzazione faranno bene ad iniziare ad adeguarsi alla 
normativa affinché, una volta entrata in vigore quella nuova, superino la futura 
validazione. 
8.3 Cosa succederà ai siti già realizzati e dichiarati 
accessibili 
Tutti i siti, oggi accessibili, andranno verificati secondo le nuove normative 
con le modalità ed i tempi che la nuova normativa andrà a decidere. 
Siti che oggi sono validati accessibili potrebbero diventare non accessibili, cioè 
non superare le future regole di validazione. Per essi dovrà essere prevista una 
revisione del codice; per qualche sito, anche rivedere parte della fase di progetto 
qualora nel codice fossero stati utilizzati comandi o costrutti diventati vietati. 
Se si sono stati utilizzati CMS proprietari, si dovranno interpellare i relativi 




collaborare con la relativa community all’aggiornamento della stessa al fine di 
aggiornare se stessi. 
8.4 Conclusioni 
Un esempio di inaccessibilità: 
 
1. Sono cieco come faccio a sapere che cos’è? 
2. Sono una persona che soffre di disabilità cognitive, cosa vuol dire “i”? 
Realizzare siti accessibili è soprattutto una questione di mentalità, e non 
sterile applicazione di regole tecniche e norme di legge. 
L'accessibilità non è semplicemente un fatto tecnico, ma il frutto della cultura 
della qualità e della condivisione dei principi fondamentali ai quali si ispira il 
Web.  
Un sito web deve essere accessibile semplicemente perché il Web è stato 
inventato per creare uno spazio universale collaborativo, aperto e fruibile da 
tutti, indipendentemente da limitazioni tecnologiche, fisiche, cognitive e 
ambientali. 
Solo accostandosi con questa mentalità si può progettare e realizzare un sito 
web che non risenta minimamente delle modificazioni delle leggi e normative 




9 Conclusioni finali 
Stando ai dati dell’Unione Europea, nel 2001, trentasette milioni di abitanti 
europei risultavano disabili cioè ostacolati nell’accedere ad informazioni e servizi 
online.  
Vista la situazione l’UE, all’interno del progetto e-Europe 2002, ha richiesto ai 
suoi stati membri di varare norme atte a eliminare le barriere tecnologiche nei 
siti internet delle Pubbliche Amministrazioni. Molti stati dell’UE si sono 
sensibilizzati varando normative e/o leggi per rendere accessibili i siti. Alcuni 
Stati Membri hanno preso, come riferimento tecnico, la normativa internazionale 
(le WCAG) che però, come accennato, presenta problemi di reale accessibilità.  
Terminato il 2003, anno europeo delle persone con disabilità che ha portato 
una forte sensibilizzazione nei confronti delle tematiche dell’accessibilità su 
internet, il Parlamento Italiano ha emanato la legge n.4 del 9 gennaio 2004 - 
detta Legge Stanca che: da un lato fa riferimento alle linee guida più aggiornate 
introducendo automatismi, senza ulteriore intervento da parte del legislatore, 
nel caso tali normative cambiassero; dall’altro lato introduce l’uomo come 
elemento di valutazione del sito web. Uomo non come soggetto a se stante ma 
come insieme di persone che collaborano nell’applicazione delle metodologie di 
verifica, aiutate da figure professionali esperte nelle suddette metodologie e da 
figure idonee ad interagire con i soggetti aventi specifiche disabilità col fine di 
verificare che le pagine web rispondano ai criteri di accessibilità reale e quindi 
possono essere consultate realmente da tutti gli utenti. Affinché la legge venga 
rispettata, le società che realizzano siti web sono state vincolate al rispetto della 
legislazione sull’accessibilità, pena nullità dei contratti alla Pubblica 
Amministrazione.  
Da uno studio effettuato, nel 2005 risultava che, nonostante le buone 




dell’Unione Europea risulta mediamente accessibile. Questo indica quanto è 
ancora lungo il cammino verso il web senza barriere. Ad orgoglio italiano, tale 
normativa è stata sottoposta al vaglio dell’UE che probabilmente la prenderà 
come riferimento per varare una nuova normativa a livello Europeo in materia di  
accessibilità dei siti web.  
La legge italiana prevede che i test sui siti devono essere svolti anche con 
browser non di ultima generazione, questo perché difficilmente gli utenti 
diversamente abile sostituiscono la propria tecnologia in tempi brevi. Tra le 
motivazioni ho posto l’accento su quattro aspetti: 
• i tempi che possono occorrere per imparare ad usare il nuovo strumento 
• il tempo per abituarsi all’utilizzo del nuovo strumento 
• i costi degli strumenti stessi 
• la compatibilità degli strumenti informatici tra loro e con il sistema 
operativo 
Per queste motivazioni occorre realizzare pagine web che siano visualizzabili 
senza perdita d’informazione, anche con versioni di browser considerate 
obsolete o poco usate. Attualmente i browser testuali sono lo strumento più 
rapido, economico ed efficace, a disposizione degli sviluppatori di siti web, per 
testare come, una certa pagina web, verrebbe resa dallo screen-reader. 
Le linee guida spesso vengono viste come paletti assurdi alla libera 
realizzazione di siti web “moderni e dinamici” ma non c’è nulla di moderno nel 
chiudere il proprio sito alla navigazione a diverse categorie di utenti. 
Leggi, Decreti, Normative e Linee guida internazionali sono i riferimenti da 
seguire per creare i siti web; realizzarli in contrasto con essi, garantisce la non 
accessibilità del sito. Rispettare ciecamente tali limiti, magari escogitando trucchi 
a prova di cavillo giuridico, ci permette di validare il sito ma non ci garantisce il 
rispetto futuro dell’accessibilità del sito stesso senza massicci sforzi e costi per 




delle normative. Le pagine web così progettate e realizzate verranno visitate 
senza barriere dagli utenti diversamente abili e risulteranno più semplici ed 
immediate anche dagli utenti normodotati. 
Una generica pagina web è composta da struttura, presentazione e contenuto 
vero e proprio. Realizzare struttura e presentazione accessibile è un problema 
di natura tecnica. E’  possibile creare pagine tecnicamente valide anche quando 
il suo contenuto è inesatto e/o confuso; per esempio inserendo ad un’immagine 
del testo alternativo errato oppure scrivere in linguaggio naturale 
sgrammaticato. La chiarezza dell’informazione è un obiettivo primario perché 
una pagina web non risulta accessibile se non è anche usabile e la competenza 
del content manager per l’accessibilità alle informazioni diventa cruciale. 
Per le ragioni appena espresse, validare un sito web non è il freddo susseguirsi 
di verifiche automatiche dettate da specifiche tecniche assegnate. I metodi 
automatici sono in genere rapidi e convenienti ma non possono identificare tutti 
i problemi di accessibilità. Il rischio principale delle valutazioni di accessibilità 
affrettate nasce dall’esigenza economica di fare presto e di ritenere finito il 
lavoro con l'esposizione di qualche bollino di conformità internazionale 
differente da quello previsto nella legge italiana supponendolo paragonabile. 
Solo il rispetto della legge vigente garantisce l’accessibilità in Italia e questo 
passa dalla valutazione dell’essere umano, unico in grado “entrare nelle pagine” 
e capire: 
• se il contenuto informativo è chiaro 
• se un certo testo alternativo o una certa definizione aiutano a 
comprendere i contenuti non testuali di una pagina web 
• tenere presente quali possono essere le azioni che ci si aspetta a seguito 
delle scritte mostrate 




• verificare che la grafica non crolla con differenti risoluzioni, differenti 
browser, differenti versioni degli stessi browser, con diverse grandezze di 
carattere 
• se le scorciatoie alle sezioni della pagina abbiano senso 
E’ importante ricordare che le pagine vengono lette dall’inizio alla fine, 
rispetto a come appaiono nel codice, dagli screen-reader quindi, se prima 
dell’informazione principale ci sono i menù di rito, occorrerà dare la possibilità di 
saltarli mediante scorciatoie e non farglieli leggere tutte le volte.  
Il legislatore ha previsto la figura dell’ente di validazione certificato oppure 
altra figura tecnica per la Pubblica Amministrazione, proprio perché l’intervento 
dell’uomo è l’unico che possa garantire la perizia indispensabile. La validazione 
ha la difficoltà di una fase di test, può essere svolta solo da personale qualificato 
ed addestrato allo scopo così come stabilito dalla legge. 
Il fine di realizzare siti web per la Pubblica Amministrazione non può essere 
un esercizio stilistico fine a se stesso ma è condividere informazioni con tutti i 
cittadini. 
La Pubblica Amministrazione sta subendo un evoluzione verso il digitale. Si 
pensa che entro 10-15 anni si arriverà al reale e-governement, che ad oggi trova 
terreno fertile nelle nuove generazioni (native digitali). Purtroppo la restante 
parte della popolazione non rientra in questa fascia (immigranti digitali) oppure 
ha problemi ad utilizzare le nuove tecnologie (diversamente abili).  
Quello che forse ha stupito è stato scoprire che realizzare siti web accessibili, 
è semplice. Le informazioni che si vogliono divulgare vanno espresse nel 
linguaggio naturale corretto e orientato verso la consultazione mediante 
ipertesti cioè in modo tale che abbia senso anche con le tecniche di navigazione 
tipiche del web che consentono salti da e per altri testi, altre pagine, altri siti, per 
scansione del testo per titoli, per ancore visive e non come accade per i testi 




l’usabilità delle pagine e come sfruttarla per agevolare i cittadini con bassi livelli 
d’istruzione, aumentare il supporto di internazionalizzazione, riutilizzare il 
contenuto per i vari formati e dispositivi, anche per i collegamenti alla rete lenti 
migliorando persino la posizione nei motori di ricerca. 
Più difficile è realizzare in modo tale da dare all’utente le risposte che cercano 
in modo chiaro, semplice e che risultino anche gradevoli nel’aspetto ma questo 
problema esiste anche nei siti non accessibili. Il sito web accessibile non 
necessariamente è più costoso, non necessariamente occorre sacrificare il design 
e non è meno avanzato di un sito web NON accessibile. Probabilmente  l’unico 
motivo per cui, ancor oggi, non si vogliano realizzare siti web accessibili è la 
scarsa conoscenza delle soluzioni tecniche che già esistono, una scarsa sensibilità 
sociale e la mancata conoscenza delle possibilità di interazioni sociali ed 
economiche, che un sito web accessibile porta all’Ente, Pubblica 
Amministrazione o società privata, che lo possiede. 
Per riuscire ad avere un sito web accessibile occorre fare le scelte giuste già 
nella sua fase di progetto. 
Dalla scelta della tecnologia con cui realizzare la struttura delle pagine, come 
realizzare i fogli di stile dell’intero sito, le scelte grafiche che devono considerare 
sufficiente contrasto tra l’informazione e lo sfondo, colori  che siano il più 
possibile cross-browser, il formato in cui rendere disponibili gli allegati, quali 
plug-in sono eventualmente indispensabili e come renderli accessibili, le scelte 
antispam per i form, la gestione dei punti critici e tante altre scelte esaminate 
per terminare all’aspetto più importante per l’usabilità: lo stile espositivo con cui 
scrivere il contenuto informativo 
Per riuscire in questa fase è importante che le singole scelte siano sempre 
confermate dopo che siano state “verificate” cioè provarle tenendo presenti i 22 




l’esperienza di navigazione che hanno le persone che lavorano accanto ai 
diversamente abili. 
Presto saranno disponibili le WCAG 2. siti, oggi accessibili, andranno 
verificati secondo le nuove normative con le modalità ed i tempi che i decreti 
attuativi, avviati dalla legge Stanca, andranno a stabilire. 
Siti che oggi sono validati accessibili potrebbero diventare non accessibili, 
cioè non superare le future regole di validazione. Per essi dovrà essere prevista 
una revisione del codice, per qualche sito anche rivedere parte della fase di 
progetto qualora nel codice fossero stati utilizzati comandi o costrutti diventati 
vietati. 
Solo accostandosi con questa mentalità si può progettare e realizzare un sito 
web che risente solo marginalmente delle modificazioni delle leggi e normative 
che, nella realtà tecnologica che viviamo, avvengono quotidianamente. 
Realizzare siti accessibili è soprattutto una questione di mentalità, e non 
sterile applicazione di regole tecniche e norme di legge perché l'accessibilità non 
è soltanto un risultato tecnico ma il frutto della cultura della qualità e della 
condivisione dell’informazione, principi fondamentali ai quali si è sempre 
ispirato il Web che è stato inventato per creare uno spazio universale 
collaborativo, aperto e fruibile da tutti, indipendentemente da limitazioni 





• Schede di autovalutazione dei requisiti tecnici per i siti INTERNET 
Schede di autovalutazione requisiti tecnici per i siti INTERNET 
Un utile strumento per l’autovalutazione dei requisiti previsti dal Decreto Ministeriale 8 
luglio 2005. 
Nelle pagine seguenti è contenuta una serie di schede per l’autovalutazione 
della conformità dei siti internet forniti alle Pubbliche Amministrazioni e/o per i 
siti internet sviluppati internamente alle amministrazioni. 
Relativamente all’autovalutazione dei 22 requisiti, la scheda predisposta 
contiene comunque dei riferimenti alla metodologia di verifica prevista 
dall’allegato A del Decreto Ministeriale 8 luglio 2005. 
Tali schede – è bene precisarlo – non sono da considerarsi documento 
normativo ma esclusivamente un supporto per aiutare i responsabili 
all’accessibilità, i commissari di gara e – in generale – chiunque dovrà occuparsi 

































































• “Accessibilità - Guida Completa” di Michele Diodati – edito da Apogeo 
• Circolare Funzione Pubblica - Circ. 13 marzo 2001, n. 3/2001 - Linee guida 
per l'organizzazione, l'usabilità e l'accessibilità dei siti web delle pubbliche 
amministrazioni 
• “Corso di CSS avanzato” materiale del corso tenuto da Marco Bertoni 
presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” per il personale 
tecnico del Centro di Calcolo e Documentazione 
• “Creare siti web ad alte prestazioni” di Steve Souders edito da O’REILLY 
• “Defensive Design per il Web – Come migliorare messaggi di errore, help, 
form e altri punti critici di un sito” di Matthew Linderman con la 
collaborazione di Jason Fried – edito da HOPS tecniche nuove 
• Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 13 del 17 gennaio 2004 - 
“Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici” - Legge n.4 del 9 gennaio 2004 - Edito da Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.A 
• Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 101 del 3 maggio 2005 - 
Decreto del Presidente della Repubblica, 1 marzo 2005, n. 75 - 
Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4 per favorire 
l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici - Edito da Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A 
• Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 183 dell'8 agosto 2005 - 
Decreto Ministeriale del 8 luglio 2005 del Ministro per L'innovazione e le 
Tecnologie - Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli 
strumenti informatici - Edito da Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A 
• “HTML & XHTML – The Definitive Guide” di Chuck Musciano & Bill 




• “Web design in pratica” di Sofia Postasi – edito da HOPS tecniche nuove 
•  “XHTML & CSS - Il web secondo HTML Dog” di Patrick Griffiths – edito da 
Pearson Education 
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